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ÜXCV. 

TORNATA DI SABATO 7 APRILE 1894 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BIANCHERI. 

h N D I C E . 

Atti vari : 

Proposte di legge (Lettura) : 
Effetti giuridici del Catasto ( L U Z Z A T T I I . ) . Pag. 7 4 1 2 
Circoscrizione del comune di Sambuca Pistoiese 

( R O S P I G L I O S I ) 7 4 2 1 
Costituzione del comune di Campo (COMANDÙ) . 7421 
Abolizione delle decime ( G A L L O ) 7 4 2 1 
Modificazioni al Codice di procedura civile 

( D E L L A ROCCA) 7 4 2 2 
Disposizioni contro l'usura ( D E L L A R O C C A ) . . 7436 
Segretari comunali ( G H I G I ) 7 4 3 9 
Circoscrizione del comune di Castiglion Fiboc-

chi ( S E V E R I ) 7440 
Relazione {Presentazione) : 

Strade comunali obbligatorie ( S A N G U I N E T T I ) . . 7 4 5 7 
Disegni di legge (Discussione) 7 4 5 8 

Consuntivo 1892-93: 
s Oratori : 
" - "CALENDA DI T A V A N I , ministro guardasigilli. . 7 4 5 9 

C R I S P I , presidente del Consiglio 7 4 6 0 
F O R T I S , presidente della Commissione del bi-

lancio . V . . 7 4 5 8 - 6 0 
Rizzo 7458-59 

Leva militare per il 1874 7472 
Oratori : 

C R I S P I , presidente del Consiglio1 7 4 7 3 
M O C E N N I , ministro della guerra . . . . 7 4 7 2 - 7 4 
P E L L O U X 7 4 7 2 - 7 4 

Giuramento del deputato LUZZATTI L U I G I . . . 7457 
Interrogazioni 7 4 4 1 

Processo Tanlongo : 
Oratori : 

CALENDA DI T A V A N I , ministro guardasigilli. 7 4 4 1 - 4 2 
IMBRIANI 7 4 4 1 

Disordini di Ravenna : 
Oratori : 

C R I S P I , presidente del Consiglio 7 4 4 3 
G A M B A . 7443-45 
SARACCO, ministro dei laoori pubblici . . . 7 4 4 4 

1005 

Afta epizootica : 
Oratori : 

C R I S P I , presidente del Consiglio . . . . t'ag. 7 4 4 5 
L U Z Z A T T O A T T I L I O 7 4 4 5 
M E R C A N T I 7 4 4 6 

Ufficiali superiori nei distretti : 
Oratori : 

I M B R U N I 7 4 4 8 
M O C E N N I , ministro della guerra 7 4 4 7 - 4 9 

Missione nello Scioa : 
Oratori : 

A N T O N E L L I , sotto-segretario di Stato per gli af-
fari esteri 7 4 7 4 

T U R B I G L I O S 7 4 7 5 
Proposta di legge (Discussione) 7 4 6 4 

Ineleggibilità parlamentari : 
Oratori : 

A M B R O S O L I 7 4 6 5 
C R I S P I , precidente del Consiglio 7 4 7 0 
P I C C O L O - C U P A N I , della Commissione . . . . 7 4 7 2 
S E V E R I . . . 7 4 6 8 
Socci, relatore 7471 
T U R B I G L I O S 7 4 6 7 

Verificazione di poteri (Convalidazione) . . . 7 4 4 9 
Elezione di Bozzolo ( S I L I P R A N D I ) : 

Oratori : 
CAVALLOTTI 7 4 5 1 - 5 3 - 5 6 
C R I S P I , presidente del Consiglio 7 4 5 2 
G A L L O , vice-presidente della Giunta . . . . 7 4 5 2 
GUICCIARDINI, presidente della Giunta. . . . 7 4 5 0 
IMBRIANI 7 4 4 9 - 5 1 - 5 3 - 5 5 
P R I N E T T I 7 4 5 0 
S E V E R I 7 4 5 4 

La seduta incomincia alle 14,15. 

Miniscalchi, segretario, dà lettura del pro-

cesso verbale della seduta precedente che 

viene approvato. 
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Congedi. 
Presidente. Hanno chiesto un congedo, per 

mot ivi di famigl ia , gli onorevoli: Fasce, di 
giorni 6; Peyrot , di 8; Vischi, di 15; Vaccai, 
di 5 ; Brune t t i di 6 ; Stelluti-Scala, di 4 ; Tor-
r igiani , di 2. Per motivi di salute, gli ono-
revoli Bracci e Cucchi, di giorni 8. 

{Sono conceduti). 
Lettura di proposte di legge. 

Presidente. S tamane gli Uffici hanno am-
messo alla le t tura diverse proposte di legge. 
Se ne dia le t tura . 

Siniscalchi, segretario, legge: 
Proposta di legge d'iniziativa del deputato U z -

zati Ippolito sugli effetti giuridici del catasto e sulla 
istituzione di libri fondiari. 

CAPITOLO I. 
Degli effetti giuridici dei catasto. 

S E Z I O N E I . 

Delle denuncie dei possessi. 
Art . 1. 

Ogni possessore a titolo di proprietà di 
beni immobili è obbligato a denunciare il 
suo possesso. 

E obbligato alla denuncia il possessore di 
beni immobil i a t i tolo di enfiteusi, usufrut to , 
uso ed abitazione. 

E pure obbligato alla denuncia del pro-
prio dir i t to chiunque abbia sull ' immobile 
soltanto un dir i t to di proprietà , di enfiteusi, 
di usufrut to , di uso o di abitazione sospeso 
da una condizione, o r isolvibile in casi de-
terminat i , o d ipendente da un termine. 

Art . 2. 
L'obbligo della denuncia incombe al ge-

nitore avente la pa t r ia potestà pei minori 
che v i sono soggetti . 

Ai tutori , protutor i e curatori per le per-
sone soggette a tutela ed a cura. 

Agli amminis t ra tor i pei corpi morali che 
rappresentano. 

Ai sotto-prefett i pei beni appar tenent i 
allo Stato nei Comuni dei r i spe t t iv i circon-
dari. 

Al pres idente della Deputazione provin-
ciale pei beni di spet tanza della Provincia 
nei singoli Comuni. 

Al sindaco od a chi ne fa le veci pei beni 
comunali . 

Agl i amminis t ra tor i e diret tor i pei beni 
appar tenent i a Consorzi stradali , di i r r iga-
zione, o di bonifiche. 

Ai diret tor i ed amminis t ra tor i di Società 
ferroviarie per le ferrovie di loro proprietà . 

I l mari to è tenuto alla denuncia dei beni 
dotali della propria moglie, e di quelli para-
fernal i di cui abbia l 'amministrazione, fa-
cendo espressa menzione, nella denuncia, 
della qual i tà degli uni e degli al tr i . Al la 
denuncia degli stessi beni è pur t enu ta la 
moglie, la quale potrà addivenirv i senza bi-
sogno di autorizzazione mari ta le . 

La denuncia dei beni anche spet tant i alla 
moglie, il cui godimento cada sulla comu-
nione coniugale, e quella dei beni acquis ta t i 
dalla comunione, deve esser fa t t a dal ma-
rito. I p r imi sono in tes ta t i alla moglie con 
indicazione del vincolo di comunione di ut i l i . 
Gli a l t r i sono intes ta t i ai coniugi congiunta-
mente. 

Neil ' interesse del presunto assente, la de-
nuncia sarà fat ta , o dal. procuratore, o dal 
rappresentante speciale che gli venga nomi-
nato in conformità dell 'art icolo 21 del Co-
dice civile, o da l l ' indica tore catastale. 

In caso d 'eredità accettata col beneficio 
d ' inventar io , l 'obbligo della denuncia incombe 
all 'erede. 

S E Z I O N E I I . 

Dei modi e delle forme delle denuncie dei possessi. 
Art . 3. 

Nei Comuni in cui le mappe catastal i esi-
s tent i saranno state aggiornate a senso della 
legge 1° marzo 1886, ed in quell i in cui nuove 
mappe siano state eseguite, non appena siano 
avvenute le rettifiche indicate nell 'art icolo 99 
del regolamento 2 agosto 1887 si procederà, 
a cura del l 'amministrazione catastale, alla 
formazione dei regis t r i indicat i sull 'articolo 33 
della legge stessa. 

Un doppio di questi regis t r i sarà imme-
diatamente trasmesso ad un agente dell ' am-
ministrazione catastale da s tabi l i rs i provvi-
soriamente nel capoluogo di mandamento. 

Art . 4. 
L ' a g e n t e catastale compila e t rasmet te a 

ciascun contribuente, colle forme che saranno 
stabil i te dal regolamento^ l 'es t ra t to del l ibro 
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delle par t i te , coli ' indicaziene di ogni singolo 
appezzamento componente la pa r t i t a che la r i-
guarda . 

L 'agente t r asmet te pure ai sindaco del 
Comune la mappa, la tavola censuaria, g l i 
es t ra t t i pa r t i t a r i della tavola stessa e l ' i nd i ce 
dei possessori. 

Questi documenti , a cura del sindaco, ven-
gono pubbl ica t i in conformità degl i ar t icol i 
152 let t . a e 6, 153, 154 e 155 del regolamento 
2 agosto 1887. 

Ar t . 5. 
En t ro il t e rmine s tabi l i to a l l ' a r t . 152 let* 

te ra a del regolamento 8 agosto 1887, i pos-
sessori saranno t enu t i sotto le sanzioni di cui 
agl i art . 35 e seg. della presente l egge : 

Od a res t i tu i re , per mezzo del sindaco, 
a l l ' agente catas ta le l ' es t ra t to delle pa r t i t e con 
dichiarazione di bene s tare o col i ' indicaz ione 
degl i errori r i scont ra t i su l l ' in tes taz ione, de-
l imitazione, figura ed estensione dei re la t iv i 
beni, e colle proposte di modificazioni ; 

Oppure a fa re la dichiarazione di bene 
s tare od i reclami, d i re t t amente presso l'uffi-
cio comunale, sopra apposi t i modul i che sa-
ranno forn i t i da l l ' amminis t raz ione catastale. 

Le dichiarazioni od i rec lami possono fars i 
personalmente o per mezzo di mandatar io . I l 
manda to può anche r i su l ta re da le t te ra con 
firma autent ica ta dal sindaco, da un i r s i al la 
dichiarazione od al reclamo ; 

Sono appl icabi l i ai rec lami le disposizioni 
degl i ar t icol i 164, 165 e 167 del regolamento 
2 agosto 1887. 

Ar t . 6. 
E o s s e r v a n z a delle forme di cui a l l 'a r t i -

colo precedente per le dichiarazioni o pei re-
c lami costi tuisce la denuncia di possesso di 
cui a l l ' a r t . I o della presente legge. 

E s s a è obbl igator ia pei possessori indica t i 
nel l 'a r t . 1, e per le persone indica te nell 'ar-
ticolo 2. 

Ar t . 7. 
I n caso di mancanza delle d ichiarazioni 

o dei rec lami di cui al l 'ar t icolo 5, le r isul-
tanze catas ta l i non saranno p iù impugnab i l i 
se non in conformità degl i ar t icol i 27 e 33 
della presente legge. 

Ar t . 8. 
Al lorquando i rec lami r igua rd ino le inte-

stazioni, l ' agente del catasto è autorizzato a 

rett ificarle, o sul fondamento di document i 
autent ici , oppure in seguito ad informazioni 
da chiedersi al la Giunta comunale. 

Al lorquando i reclami r igua rd ino la de-
l imitazione, figura ed estensione dei beni , 
l ' agente del catasto promuoverà nel p iù breve 
te rmine un accesso sul luogo, del rec lamante e 
dei possessori confinanti . 

L 'agente del catasto concil ierà possibil" 
mente le par t i , redigendo processo verbale del-
l ' avvenuto componimento. 

Quando la conciliazione non riesca, l ' agente 
r isolverà la controversia secondo il possesso 
di fat to, senza pregiudiz io delle competent i 
ragioni di dir i t to . 

Se vi sia l i te ve r ten te sulla propr ie tà , o 
sul possesso del fondo, l ' i n t e s t az ione avrà 
luogo al possessore di fat to, e si annoterà la 
da ta della domanda giudic ia le proposta, nel le 
forme che saranno s tabi l i te dal regolamento. 

Ar t . 9. 
Decorso il t e rmine indicato nel l 'ar t icolo 

152, let t . a, del regolamento 2 agosto 1887, 
la mappa , la tavola censuaria e gl i es t ra t t i 
pa r t i t a r i della tavola stessa saranno imme-
dia tamente res t i tu i t i a l l ' agente del catasto, 
per servire alla formazione del regis t ro fon-
diario. 

Ar t . 10. 
Pe i Comuni in cui si debba procedere alla 

del imitazione e terminazione dei fondi in 
conformità della legge I o marzo 1886, gl i ar-
t icoli 5 e 6 della legge stessa sono così mo-
dificati : 

« Ar t . 5. La del imitazione e la te rmina-
zione del te r r i tor io comunale si fa rà dal la 
Giun ta comunale o da un suo delegato in 
concorso delle Giunte dei Comuni l imitrof i o 
loro delegati , e co l i ' in tervento dei possessori 
in teressat i o loro rappresentant i , da avvisars i 
colle norme s tabi l i te nel regolamento. 

« L'assenza però di quest i u l t imi , o delle 
rappresentanze di a lcuni dei Comuni l imi-
trofi, come pure le contestazioni r imaste in-
solute, non sospenderanno il corso della ope-
razione. 

« I t e r ren i contestat i saranno in tan to com-
presi nel Comune al quale di fa t to appar-
tengono. 

« Ar t . 6. La del imitazione e la t e rmina-
zione delle p ropr ie tà comprese ne i s ingol i 
Comuni saranno eseguite sotto la direzione 



Atti Parlamentari — 7414 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XVIII 1 R SESSIONE DISCUSSIONI TORNATA DEL 7 APRILE 1 8 9 4 

del conservatore del catasto e sotto la vigi-
lanza di lui in contraddittorio dei rispettivi 
possessori, da avvisarsi come all'articolo pre-
cedente, i quali potranno farsi rappresentare 
mediante semplice dichiarazione autenticata 
dal sindaco. 

« Le controversie che insorgessero rispetto 
alla linea di confine saranno composte ami-
chevolmente dall 'agente del catasto o riso-
lute dall' agente stesso giusta lo stato di 
fatto, senza pregiudizio delle competenti ra-
gioni di diritto. 

« I termini saranno riferit i in mappa. » 

Art. 11. 

Alla delimitazione e terminazione terrà 
dietro immediatamente e senza intervallo il 
rilevamento da farsi dai periti governativi 
catastali, coli ' intervento delle Giunte comu-
nali a loro delegati, se trattasi di confini co-
munali, e coli' intervento dei possessori in-
teressati, se trattasi di confini interni. 

L'assenza però dei rappresentanti dei Co-
muni limitrofi e dei possessori non sospen-
derà il corso delle operazioni, potendo i pe-
ri t i catastali servirsi di indicatori locali. 

Art. 12. 

Le dichiarazioni dei possessori all 'atto del 
rilevamento costituiscono la denuncia dei 
possessi, di cui all'articolo 1 della presente 
legge, e dovranno esser fatte in conformità 
dell'articolo stesso e del successivo, sotto le 
sanzioni di cui all 'art. 

Delle dichiarazioni dei possessori od, in 
loro assenza, di quelle degli indicatori lo-
cali, nonché di tutte le operazioni occorse/si 
redigerà processo verbale in due esemplari, 
l'uno dei quali si conserverà presso l 'agente 
dei catasto, e l 'altro si consegnerà al posses-
sore od al suo mandatario, od, in caso di as 
senza del possessore all'operazione, gli sarà 
fatto pervenire per cura dell'agente del ca-
tasto. 

Art. 13. 

I beni saranno intestati ai rispettivi pos-
sessori quali risulteranno dalle loro dichiara-
zioni o da quelle degli indicatori locali. 

Se le vertenze sul possesso e sulla linea 
dei confini non abbiano potuto essere com-
poste, l ' intestazione avrà luogo a favore del 
possessore di fatto, e se ne farà menzione nel 
processo verbale, con espressa riserva di ogni 
diritto. 

Se non risulti chiaramente chi sia posses-
sore di fatto 1' intestazione avrà luogo ai con-
tendenti promiscuamente, con annotazione di 
contestazione. 

Se già siavi lite vertente, si farà menzione 
della data e dell'oggetto della citazione. 

I beni dei quali non si potessero conoscere 
i possessori saranno provvisoriamente inte-
stati al Demanio dello Stato. 

Art. 14. 

Col regolamento saranno determinate le 
altre modalità della delimitazione e della 
terminazione e le nuove norme per la forma-
zione dei processi verbali. 

Art. 15. 

Appena avvenuto il classamento dei ter-
reni rilevati ex novo si procederà alla forma-
zione della mappa e dei registri di cui all'ar-
ticolo 33 della legge 1° marzo 1886. 

La mappa ed i registri saranno subito 
trasmessi per copia all 'agente catastale, il 
quale provvederà per mezzo del sindaco alla 
pubblicazione, secondo le norme e cogli ef-
fetti di cui agli articoli 4, 5, 7 e 9 della 
presente legge. 

Art, 16. 

Avute in restituzione la mappa ed i re-
gistri ed introdotte in esse le modificazioni 
o correzioni occorrenti in seguito ai reclami 
presentati a norma degli articoli precedenti, 
l 'agente catastale trasmetterà il tutto al con-
servatore del registro fondiario, e darà comu-
nicazione all 'amministrazione catastale delle 
modificazioni o rettificazioni occorse tanto 
nella mappa quanto nei registri. 

Con questa operazione cesseranno le fun-
zioni dell'agente del catasto. 

SEZIONE I I I . 

Dell'ufficio di libri fondiari. 

Art. 17. 

In ogni capoluogo di mandamento viene 
provveduto alla istituzione di un ufficio di 
libri fondiari affidato ad un conservatore. 

Art. 18. 

II conservatore dei libri fondiari è inca-
ricato della formazione dei libri fondiari e 
della loro conservazione, nonché della con-
servazione e della tenuta in corrente della 
mappa. 
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Art. 19. 

Le norme per la scelta del conservatore 
di libro fondiario e per le condizioni del-
l 'at tribuzione e dell'esercizio della carica sa-
ranno stabili te per regolamento. 

Art. 20. 

Al conservatore non è stabilito alcun as-
segno fìsso a carico del bilancio dello Stato. 

Egl i perceverà tu t t i gli emolumenti che 
saranno stabilit i con apposita tariffa, inerenti 
ad atti del suo ufficio. È però a suo carico 
la spesa del personale occorrente al disim-
pegno dell'ufficio stesso. 

Art. 21. 

I l conservatore è pubblico ufficiale. 
Anche le operazioni tecniche eseguite da 

lui o dai suoi agenti sul terreno, constatate in 
appositi verbali, faranno piena fede in giu-
dizio. 

SEZIONE I V . 

Della formazione del registro fondiario. 

Art. 22. 

Pr ima che si faccia luogo alle pubblica-
sioni di cui agli articoli 4 e 15 della presente 
legge, sarà, sull ' instanza dell 'agente del ca-
tasto, per Decreto del Tribunale civile, ordinata 
l 'apertura del registro fondiario del Comune. 

I l Decreto conterrà la dichiarazione che, 
trascorso il periodo dei reclami, il registro 
fondiario s ' intenderà aperto. 

I l Decreto dovrà esser pubblicato all 'albo 
comunale contemporaneamente al manifesto 
del sindaco, di cui all 'articolo 152 del rego-
lamento 2 agosto 1887, e sarà, a cura del-
l 'agente, inserto per due volte nel giornale 
degli annunci giudiziari della Provincia. 

Art. 23. 

Nell'ufficio di l ibri fondiari, a ciascun Co-
mune del mandamento è assegnato un registro. 

Art. 24. 

I l registro fondiario comprende: 
a) la mappa; 
b) la tavola censuaria consistente in un 

registro che contiene tu t t i i numeri di mappa 
disposti in ordine progressivo, coll'indicazione 
dei dati catastali, della superfìcie e dei nomi 
dei successivi proprietari ; 

c) gli estratt i par t i tar i della tavola cen 
suaria nei quali sono riassunti i numeri di 
mappa intestati a ciascun possessore, coi re-
lat ivi dati ; 

d) l ' indice dei possessori,,in cui tut te le 
ditte censuarie del Comune sono disposte in 
ordine alfabetico, e sono indicati i numeri di 
mappa che appartengono a ciascuna di esse. 

Tutt i gli att i soggetti, a norma della pre-
sente legge, all'iscrizione, saranno, colle forme 
che verranno stabilite dal regolamento, rife-
ri t i alla tavola censuaria ed agli estratt i par-
t i tar i . 

La mappa sarà tenuta in corrente colle 
norme che verranno stabilite nel regola-
mento. 

I l registro fondiario è pubblico. 

Art. 25. 
I l registro fondiario sarà formato, a cura 

del conservatore, immediatamente dopo la 
chiusura dei reclami e con riferimento delle 
rettificazioni avvenute, in base ai registr i 
ricevuti dall ' agente della amministrazione 
catastale in conformità dell 'articolo 16 della 
presente legge. 

Durante il periodo di formazione del re-
gistro tu t te le iscrizioni, annotazioni o can-
cellazioni che debbano aver luogo a norma 
della presente legge, si faranno sui registr i 
catastali, salvo la loro trascrizione, a cura 
del conservatore, sul registro fondiario. 

SEZIONE Y . 

Degli effetti giuridici delle operazioni catastali. • 

Art. 26. 

I l possessore di buona fede, a cui favore 
sia avvenuta l ' intestazione a norma degli ar-
ticoli precedenti, compie la prescrizione del-
l ' immobile o del dirit to col decorso di dieci 
anni dalla data dell 'apertura del registro fon-
diario, in conformità ' e per tu t t i gli effetti 
dell 'articolo 2187 del Codice civile. 

Art. 27. 

L' intestazione avvenuta in frode è impu-
gnabile nel trentennio, secondo i principii 
del dirit to comune. 

La sentenza però che ne pronunci la nul-
l i tà non produce effetto a danno dei terzi 
non partecipi della frode, a cui dal posses-
sore intestato siano stati legalmente t rasfe-
r i t i dir i t t i sull ' immobile dopo i l compimento 
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del decennio ed anteriormente all 'annotazione 
della domanda di annullamento. 

Art. 28. 

La prescrizione decennale di cui nell 'ar-
ticolo 26 non va soggetta alle cause di so-
spensione di cui all 'articolo 2119 ed al primo 
capoverso dell'articolo 2120 del Codice civile, 
salvo, in quest 'ultimo caso, ai minori, inter-
detti, od altri incapaci, l 'azione solidaria di 
regresso contro i tutori, protutori o gli am-
ministratori, per la omessa denuncia, o la 
omessa impugnativa della denuncia avvenuta 
in danno dei loro amministrati . 

L'azione solidaria di regresso per omessa 
impugnat iva potrà anclie essere estesa ai con-
sulenti dei consigli di famiglia o di tutela. 

La stessa prescrizione va soggetta alle al-
t re cause di sospensione di cui all 'articolo 2120 
del Codice civile, quando la condizione, il 
termine od il vincolo risultino da)la denuncia 
fa t ta ed acco rfcata a termini degli articoli pre-
cedenti. 

Art. 29. 

La prescrizione non va soggetta alla causa 
d ' interruzione indicata nell 'articolo 2124, ma 
sono ad essa applicabili le cause di interru-
zione indicate nell 'art . 2125. Però gli att i in-
t e r r a t a v i non avranno effetto di fronte ai terzi, 
se non saranno annotati in margine all ' inte-
stazione, ne] modo che sarà stabilito dal re-
golamento. 

Art. 30. 

Col Decreto di cui all 'articolo 22, potrà il 
t r ibunale civile, sull ' istanza dell 'agente del-
l 'amministrazione del catasto, in base a con-
forme parere della Giunta superiore, dichia-
rare probatoria anche la mappa di un Comune 

In questo caso, ove nessun' impugnat iva 
sia stata, r iguardo alla mappa, prodotta nel 
termine di un decennio dall' istituzione del 
registro fondiario, la mappa farà piena fede 
della consistenza del fondo, alle condizioni 
e con le modalità di cui negli articoli prece-
denti. 

Art. 31. 

Nei Comuni in cui la mappa sia stata di-
chiarata probatoria l ' impugnat iva dell ' iscri-
zione avvenuta in frode importerà impugna-
t iva della mappa, colle modalità però e colle 
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restrizioni di cui all 'articolo 27 della presente 
legge. 

Art. 32. 

Nei Comuni in cui non si faccia luogo a 
probatorietà della mappa, le risultanze di 
questa saranno impugnabil i per un decennio, 
oppure nel trentennio, in caso di frode, in 
conformità del diritto comune, e salvi, quanto 
ai terzi di buona fede, gli effetti dell 'arti-
colo 27 della presente legge. 

Trascorso il decennio, la mappa produrrà, 
a favore del possessore intestato, presunzione 
di diritto, vincibile solo con la produzione di 
titolo scritto. I l possesso, anche immemora-
bile, SEtTci inefficace contro le risultanze della 
mappa. 

SEZIONE V I . 

Belle impugnative delle operazioni catastali. 

Art. 33. 

Ognuno che si reputi interessato potrà, 
durante il decennio, contestare le avvenute 
intestazioni e le delimitazioni dei fondi. 

L'azione d ' impugnat iva dell' intestazion e 
e della mappa potrà esser proposta entro 
l 'anno dall ' is t i tuzione del registro fondiario 
in giudizio possessorio, in confonnità del-
l 'articolo 694 del Codice civile. 

Trascorso l 'anno dall ' is t i tuzione del regi-
stro sarà solo ammessa l'azione petitoria. 

Se l ' impugnat iva r iguarda un' intestazione 
od una delimitazione avvenute in seguito a 
dichiarazione dell' indicatore catastale per 
difetto di denuncia da parte del possessore, 
essa non sarà ricevibile in giudizio, se non 
sarà preceduta da un deposito a titolo di 
multa di lire 60. 

Art. 34. 

Nessuna domanda di annullamento o di 
modificazione di un' intestazione o di una 
delimitazione saeà ricevibile in giudizio, se 
non risulta dall 'atto stesso che essa sia stata 
annotata in margine all' intestazione sullo 
estratto part i tario e sulla tavola censuarla. 

Dovrà essere nello stesso modo annotata 
nelle forme che saranno stabilite dal rego-
lamento, e sotto pena d'inefficacia di fronte 
ai terzi, la sentenza non più suscettibile dei 
mezzi ordinari d ' impugnativa, che risolva la 
contestazione. 



Atti Parlamentan _ 7417 _ Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XVIII — 1® SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 7 APKILE 1 8 9 4 

SEZIONE " V I I . 

Disposizioni penali. 

Art. 35. 

Chiunque, avendo l'obbligo della denun-
cia in conformità degli articoli 1 e 2 della 
presente legge, non la eseguisca nei termini 
e nei modi sovra stabiliti, e non giustifichi 
la sua astensione, se questa non risulti al-
trimenti giustificata, incorre nell 'ammenda 
da lire 50 a 200. 

Art. 36. 

Chiunque denunci agli effetti di que-
sta legge come da lui posseduto, ed ottenga 
che gli sia intestato un fondo od un diritto 
reale che sappia non appartenergli, incorrerà 
nella pena della reclusione da sei mesi a 
quattro anni. 

La detta pena sarà aumentata dalla metà 
al doppio, se il colpevole sarà il tutore, il 
curatore o l 'amministratore della persona a 
favore della quale avrebbe dovuto eseguire 
la intestazione. 

Art. 37. 

Se la denuncia e l'intestazione siano state 
fat te ed ottenute nei termini dell' articolo 
precedente del coniuge riguardo ai beni del-
l'altro coniuge, o dal genitore riguardo ai 
beni del figlio minore, non si applicherà al 
coniuge od al genitore la pena indicata nel-
l'articolo precedente, ma il primo incorrerà 
nella perdita dei vantaggi stipulati col con-
contratto di matrimonio ed in quella dei 
dirit t i successori che la legge accorda al co-
niugèLsuperstiie, ed il secondo nella perdita 
dell 'usufrutto legale -sui beni del figlio e dei 
dirit t i sull 'eredità del medesimo. 

CAPITOLO II . 
Del registro fondiario. 

SEZIONE I . 

Della iscrizione nel registro fondiario. 

Art. 38. 
L'iscrizione nel registro fondiario è là 

constatazione legale del diritto di proprietà 
e degli altri dirit t i reali sui beni immobili. 

Art. 3.9. 

Dal giorno dell' istituzione del registro 
fondiario in ogni singolo Comune, la pro-

prietà e gli altri diri t t i reali sui beni im-
mobili vengono trasferit i soltanto mediante 
l ' iscrizione dell' acquirente nel registro fon-
diario. 

Nessuna iscrizione di acquisto può aver 
luogo sul registro fondiario se la persona da 
cui il diritto emana non risulta inscritta su 
quel registro in qualità di investita del diritto 
trasmesso. 

L'iscrizione vale immissione dell'acquirente 
nel possesso. Essa deve appoggiarsi ad un ti-
tolo giuridico di acquisto. 

I l possesso, anche immemorabile, non è ti-
tolo di acquisto, non dà diritto all' iscrizione, 
nè la sostituisce, salvi i diri t t i acquisiti in 
conformità delle leggi precedenti e l'esperi-
mento delle relative azioni, a norma dell'arti-
colo 33 della presente legge. 

Le inscrizioni a favore degli eredi e 
dei legatari avranno luogo nei modi e nelle 
forme infra indicati negli articoli 47 e 48. 

Art. 40. 

Sono sottoposti all'iscrizione : 
1° Gli att i tra vivi traslativi o dichia-

rativi della proprietà d'immobili o di altri 
beni o dirit t i capaci d'ipoteca, e le sentenze 
che importano trasferimento o riconoscimento 
di quei dirit t i . 

2° Gli att i tra vivi che costituiscono o 
modificano servitù prediali, dirit t i di uso o di 
abitazione, e le sentenze che emanano intorno 
a questi dir i t t i ; 

Sono esenti da iscrizione le servitù legali. 
Vi sono però soggette le convenzioni di 

qualunque natura o le sentenze che ne deter-
minano il modo di esercizio, e le deroghe alle 
servitù stesse; 

3° I contratti di locazione d'immobili ec-
cedenti i tre anni ; 

4° Le anticipazioni o cessioni di pigioni 
o fitti per più di un anno, e le alienazioni 
dei f ru t t i naturali per oltre l 'anno in cui ma-
turano ; 

5° Le ordinanze o le sentenze che pre-
scrivono immissioni nel possesso temporaneo 
dei beni degli assenti; 

6° Le dichiarazioni di accettazione del-
l 'eredità col beneficio d ' inventario ; 

7° I precetti sui giudizii d'esecuzione 
immobiliare ; 

8° I documenti costatanti i trasferimenti 
per causa di morte, nei modi infra indicati 
cogli articoli 47 e 48. 
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Art . 41. 
Gli a t t i indica t i ai numer i 3 e 4 dell 'ar-

ticolo precedente, che non siano iscri t t i , non 
pot ranno aver efficacia d i e per t re anni o 
per un anno r i spe t t ivamente , dalla loro data. 

Ar t . 42. 
L ' i scr iz ione non può fa rs i se non in v i r tù 

di un at to pubblico o di scr i t tura p r iva ta 
au tent ica ta da notaio, o di sentenza non su-
scet t ibi le dei mezzi ordinar i d ' impugna t iva , 
clie d ichiar i 1' obbligo ne l propr ie tar io in-
scri t to a t ras fer i re nell ' acquirente la pro-
pr ie tà od i l d i r i t to . 

I l notaio non red igerà alcun at to di alie-
nazione di beni s tab i l i o di d i r i t t i su immo-
bili , o di divisione o t ransazione sui beni 
medesimi, e non autent icherà le sottoscrizioni 
di a lcun atto t ras la t ivo o dichiarat ivo, se non 
gl i v ien presentato un certificato del conser-
vatore del regis t ro fondiario, da cui r i su l t i 
che la persona r i spe t to al la quale la muta-
zione deve aver luogo, si t rovi iscr i t ta sul 
regis t ro fondiar io come propr ie ta r io dell ' im-
mobile cui i l d i r i t to si r i fer isce. 

Le sentenze e gl i a t t i segui t i in paese 
estero debbono essere legal izzat i . 

Ar t . 43. 
Ogni notaio, nel r icevere un at to pubbl ico 

0 ne l l ' au tent icare una scr i t tura p r iva ta con-
tenent i cont ra t t i sogget t i ad iscrizione, deve 
redigere in presenza delle pa r t i e dei testi-
moni una nota d ' i scr iz ione contenente le se-
guen t i indicazioni : 

1° I l nome e cognome, il nome del pa-
dre, i l domicil io o la res idenza dei con-
t r a e n t i ; 

2° La na tu ra del t i tolo da sottoporre ad 
iscrizione ; 

3° La na tu ra g iur id ica del d i r i t to co-
s t i tu i to o t rasfer i to , le condizioni cui la co-
st i tuzione od i l t r as fe r imento fossero a l l igat i , 
1 t e rmin i da cui essi dipendessero e t u t t e le 
a l t re modal i t à di na tu ra reale che l imitas-
sero l 'esercizio del d i r i t to ; 

4° La na tu ra e s i tuazione dei ben i a cui 
il t i tolo si r iferisce, con esatto r i fe r imento 
del numero di mappa e delle indicazioni che 
si r icaveranno dal certificato del conservatore 
del l ibro fondiar io . 

La nota sarà, come il t i tolo, firmata dalle 
par t i , dai tes t imoni e dal notaio. Essa f a r à 

par te in tegra le del l 'a t to pubblico, e, quando 
il contra t to r i su l t i da sc r i t tu ra pr ivata , sarà 
dal notaio conservata nel reper tor io dei suoi 
a t t i . 

I l notaio è obbligato a r i lasciare subito, 
alle pa r t i che ne lo r ichiedano, due copie 
autent iche della nota d ' iscr iz ione. 

Se in uno stesso atto si contengono p iù 
contrat t i , per ogni singolo contra t to dovrà 
redigers i nota separata in conformità di que-
sto articolo. 

Art . 44. 
Le domande d ' i scr iz ione possono esser 

f a t t e ve rba lmente o per iscri t to. 
Esse debbono essere corredate da due copie 

autent iche della nota r eda t t a in conformità 
dell 'ar t icolo precedente. 

I l conservatore fa menzione immedia ta -
mente sulle due copie della nota, del giorno, 
ora e minuto in cui la domanda e le note 
gli , furono presentate , e r i fer isce immedia ta -
mente il contenuto delle note sui reg is t r i 
nel le forme che saranno s tabi l i te dal rego-
lamento. 

E g l i custodirà negl i archivi , in apposi to 
volume, una delle note, e res t i tu i rà l ' a l t ra al 
r ichiedente , certificando sovra en t rambe l ' av-
venuta iscrizione nei reg is t r i in conformi tà 
del regolamento. 

Ar t . 45. 
I n caso di a l ienazione di s tabi l i ai pub-

blici incant i , le note d ' iscr iz ione dovranno 
essere reda t te dal cancell iere de l l ' au tor i tà 
g iudiz iar ia davan t i alla quale l ' i n c a n t o avrà 
avuto luogo, e contenere le indicazioni di cui 
ai n. 1°, 2°, 3* e 4° del l 'ar t icolo 42. 

Esse saranno r imesse al del iberatar io . 
I n caso di sentenza che dichiar i un pro-

pr ie tar io obbligato a l l ' i scr iz ione, le note do-
vranno essere nel la forma stessa compilate e 
certificate conformi alla sentenza, dal can-
celliere della Pre tura , del Tr ibunale o della 
Corte da cui sarà la sentenza emanata , dietro 
presentazione dei document i che giust i f ichino 
non essere p iù la sentenza suscet t ibi le dei 
mezzi ordinar i d ' i m p u g n a t i v a . 

Art . 46. 
Nul la è innovato alle disposizioni del Co-

dice civile per quanto r igua rda i l modo e 
l 'eff icacia dei t r a s f e r imen t i per causa di 
mor te . 
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Però la facoltà di vendere, ipotecare od 
a l ienare comechessia in tu t to od in par te i 
beni immobi l i della successione non sarà 
acquis ta ta dagl i eredi o dai legatar i , se non 
mediante la loro iscrizione sul l ibro fon-
diario. 

Art . 47. 
Per ot tenere l ' i scr iz ione, gli eredi do-

vranno presentare , con ricorso al pretore del 
luogo della aper ta successione, il certificato 
del l ' i scr iz ione del defunto nel regis t ro fon-
diario come propr ie tar io dei beni, e gl i a t t i 
e document i da cui r i su l t i la qua l i tà eredi-
tar ia . 

I l pretore ordinerà per decreto l ' i scr i -
zione nel regis t ro fondiar io a favore degli 
eredi, ed il cancell iere della P re tu ra redi-
gerà le note di iscrizione in conformità del-
l 'ar t icolo 46. 

Art . 48. 
L ' i scr iz ione di un legatar io si farà, od in 

forza di at to autent ico dell 'erede che accon-
senta all ' immissione in possesso, od in v i r tù 
di sentenza passa ta in giudicato, cbe d ichiar i 
l 'erede obbl igato a quel l ' immiss ione . 

Ar t . 49. 
Sarà provveduto con apposito regolamento, 

sent i ta la Giunta superiore del Catasto e su 
parere dal Consiglio di Stato, alle norme per 
la conservazione e la t enu ta in corrente della 
mappa . 

SEZ IONE I I . 

Dell' impugnativa e della cancellazione 
delle iscrizioni. 

Art . 50. 
Nessuna domanda di annul lamento , re-

scissione, r ivocazione o risoluzione di a t t i 
inscr i t t i è r icevibi le in giudizio, se essa non 
r isul ta annota ta accanto a l l ' i scr iz ione del-
l 'a t to che si vuole impugnare . 

Deve nello stesso modo essere annota ta la 
sentenza non più suscet t ibi l ie di impugna t iva 
con r imedi ordinar i che emani sulla domanda 
stessa. Quest 'annotazione avrà luogo nei ter-
mini , nei modi e sotto le sanzioni che saranno 
s tabi l i t i nel regolamento . 

L'effet to della sentenza r isale al giorno 
del l 'annotazione della domanda, restando salvi 
i d i r i t t i acquis ta t i a t i tolo oneroso dai terzi 
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d i buona fede anter iormente alla stessa an-
notazione. 

In nessun caso, l ' iscr izione fonda ta sopra 
un t i tolo nullo in modo assoluto per d i fe t to 
di forma, potrà produrre alcun effetto. 

Ar t . 51. 
La cancellazione dal regis t ro fondiar io 

dell ' iscrizione di un d i r i t to o del l 'annotazione 
di una domanda non potrà aver luogo se non 
in forza di atto autent ico da cui r i su l t i il 
consenso degl i interessat i , o di sentenza non 
suscett ibi le dei mezzi ord inar i d ' i m p u g n a t i v a . 

F inche la cancellazione dell ' iscrizione zon 
sia avvenuta , l ' iscrizione at t r ibuisce, di f ron te 
ai terzi, per t u t t i gl i effetti della presente 
legge, alla persona in capo alla quale è av-
venuta , il d i r i t to che essa constata. 

S E Z I O N E I I I . 

Dei doveri del conservatore di libro fondiario. 
Art . 52. 

I l Conservatore ha l 'obbligo di r i f iutars i 
alle iscrizioni, annotazioni o cancellazioni sul 
regis t ro fondiar io : 

1° quando gli sia presentato per l ' iscri-
zione o per la cancellazione un atto non no-
tar i le o non legalizzato, od una copia non 
autent ica di sentenza, o, per l 'annotazione, 
una citazione non notificata, od una copia di 
Decreto o di sentenza non autent ica ta rego-
la rmente ; 

2° quando la persona del l ' a l ienante non 
r i su l t i dal regis t ro fondiar io inves t i ta del di-
r i t to t rasfer i to, o quando la indicazione di 
quella persona nel le note non concordi esat-
t amente con quella della persona r i su l tan te 
dal regis t ro fondiar io come invest i ta del di-
r i t to cui l 'a t to si r i fer isce ; 

3 a quando dalle note non r i sul t i con la 
indicazione del numero di mappa l ' immobi le 
cui l 'a t to da iscriversi o da annotars i si r i -
ferisce ; 

4° quando, t ra t tandos i di sentenze, non 
gli vengano presenta t i i documenti che pro-
vino come esse non siano sogget te ad impu-
gna t iva coi mezzi ordinari . 

A l l ' i n f u o r i di questi casi, il conservatore 
non può r i f iutars i ad addivenire alle iscri-
zioni, annotazioni o cancellazioni delle qual i 
sia richiesto. 

Art . 53. 
I l conservatore, a l lorquando gli vien pre-
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sentata richiesta di una formalità, deve im-
mediatamente rilasciare al richiedente una 
ricevuta con l ' indicazione del giorno, ora e 
minuto della presentazione. 

Art. 54. 

I l conservatore deve, nelle ore che saranno 
fissate dal regolamento, permettere l 'ispezione 
dei suoi registri a chiunque ne faccia ri-
chiesta. 

Deve pure rilasciare, a chiunque ne faccia 
richiesta, certificato delle iscrizioni od anno-
tazioni risultanti dai suoi registri, od estratti 
tanto della tavola censuaria, quanto dei registri 
delle partite in relazione con l ' investito del 
diritto o coi singoli beni. 

Art. 55. 

In caso di rifiuto, che ritengano indebito, 
del conservatore alle iscrizioni od annotazioni 
o cancellazioni, od alle ispezioni, od al rila-
scio dei certificati, i richiedenti possono far 
stendere immediatamente gli opportuni ver-
bali da un notaio o da un usciere, assistiti 
da due testimoni, per far valere i loro dirit t i 
davanti all 'autorità competente. 

Art. 56. 

I l conservatore è responsabile dei danni 
risultanti: 

Io Dall'omissione nei suoi registri delle 
iscrizioni, annotazioni o cancellazioni di cui 
sia richiesto, come pure degli errori incorsi 
in tali operazioni ; 

2° Dagli indebiti rifiuti alle ispezioni 
ed al rilascio di certificati; 

3° Dagli errori o dalle omissioni incorsi 
nei certificati od estratti di cui venga ri-
chiesto. 

• Art. 57. 

La conservazione della mappa è affidata 
esclusivamente alle cure del conservatore ed 
è posta sotto la sua responsabilità. 

Art. 58. 

Qualunque smembramento di un numero 
di mappa deve essere accertato dal conser-
vatore o per cura di lui sul terreno, e da lui 
o per cura di lui deve aver luogo il traccia-
mento delle nuove linee di confine e l'appo-
sizione dei nuovi termini. 

I l conservatore ha diritto di rifiutarsi alle 
iscrizioni che importino modificazione di mappa 

se non gli sono anticipate le spese del traccia-
mento dei nuovi confini e dell'apposizione dei 
termini, in conformità della tariffa da pub-
blicarsi. 

Art. 59. 

La disposizione dell'articolo precedente 
non sarà applicabile quando le parti presen-
tino al conservatore dichiarazione fatta da-
vanti a notaio di aver apposto i termini sul 
terreno, più la dimostrazione grafica della 
modificazione introdotta nella configurazione 
del fondo, da esse firmato e regolarmente 
autenticato. 

Art. 60. 

Il conservatore è obbligato, in conformità 
dell'articolo 51, a permettere l ' ispezione della 
mappa a chiunque ne faccia richiesta. 

Egli è pure obbligato a rilasciare, a chiun-
que ne faccia richiesta, estratto autentico della 
mappa e di tut t i i dati catastali relativi, nonché 
i certificati relativi alla mappa. 

Egli è pure responsabile dei danni deri-
vanti da indebiti rifiuti da accertarsi secondo 
le norme dell'articolo 54, nonché da quelli 
che possono derivare da errori od omissioni 
nella regolare conservazione della mappa. 

Art. 61. 

Tanto nei Comuni in cui la mappa sia di-
chiarata probatoria, quanto in quelli nei quali 
essa abbia solo valore giuridico di presun-
zione, ed eccettuato il caso dell'art. 59, spet-
terà solo al conservatore ristabilire con effetto 
legale i termini fra le proprietà, riguardo ai 
quali siano avvenuti spostamenti od altera-
zioni, 

CAPITOLO I I I . 
Disposizioni relative alle ipoteche. 

Art. 62. 

Con altra legge sarà provvisto pel coor-
dinamento delle ipoteche ai nuovi libri fon-
diari. 

Art. 63. 

Entro tre mesi dalla data della promulga-
zione della presente legge gli alienanti o 
condividenti le cui ipoteche non siano in 
quel giorno iscritte, dovranno inscriverle per 
conservare la prelazione accordata dall 'arti-
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colo 1942 del Codice civile sui diritti ac- ' 
quistati e legalmente conservati dai terzi 
verso gli acquirenti. 

Art, 64. 
Le ipoteche legali stabilite a favore del-

l 'alienante e del condividente dai numeri 1° 
e 2° dell'articolo 1969 del Codice civile do-
vranno iscriversi entro quindici giorni dalla 
data dell'atto di alienazione o di divisione, 
per conservare la prelazione sui dirit t i di 
altri creditori od aventi causa dal compra-
tore o dall 'altro condividente. 

Art. 65. 
Istituito in un Comune il registro fon-

diario, il conservatore delle ipoteche non po-
trà procedere ad alcuna iscrizione se non 
gli viene dal richiedente presentato un cer-
tificato del conservatore del registro fondia-
rio da cui risulti l'iscrizione del debitore su 
questo registro, come proprietario degli im-
mobili su cui l'iscrizione viene richiesta. 

Art. 66. 
Dalla promulgazione della presente legge, 

i conservatori delle ipoteche sono obbligati 
ad indicare nel registro generale ossia d'or-
dine, di cui all'articolo 2071 del Codice ci-
vile, nella ricevuta di cui all 'ultimo capo-
verso dell'articolo stesso, nonché nel certifi-
cato di cui all'articolo 1988, insieme al nu-
mero d'ordine, il giorno, l'ora ed il minuto 
della richiesta d'iscrizione. 

Art. 67. 
Con altra legge sarà pure provvisto al 

coofdinamento delle servitù dei libri fon-
diari. 

Art. 68. 
I l Governo del Re è autorizzato a prov-

vedere con Decreto Reale alle altre disposi-
.zioni transitorie, che occorressero, ed agli 
opportuni regolamenti per l 'attuazione della 
presente legge. 

Luzzati Ippolito anche a nome 
dei colleghi Tondi, Barazzuoli, 
Fagiuoli , Cibrario, Curioni, 
Cocco-Ortu, Schiratti, Guj, Ba-
dini, Dal Verme, Piccolo-Cu-
pani, Borsarelli, Brunicardi, 
Cucchi Luigi, Piccaroli, Guel-
pa, Facheris, Vendramini, Co-
lombo-Quattrofrati. 

Proposta di legge del deputato Rospigliosi. 

Articolo unico. 
Il comune di Sambuca pistoiese è sepa-

rato agli effetti giudiziari dal mandamento 
di San Marcello pistoiese ed aggregato al 
2° mandamento di Pistoia. 

Proposta di legge dei deputato Comandi!. 

Art. 1. 
Dal 1° luglio 1894 le frazioni di Sant 'Ila-

rio con Pila, San Piero in Campo, Marina d j 
Campo e Pianosa saranno separate dal Comune 
di Marciana Marina e costituite in Comune 
autonomo con la denominazione di Campo. 

Art. 2. 
Il Governo del Re è autorizzato a prov-

vedere per l'attuazione della presente legge. 
Proposta di legge del deputato Gallo per l'aboli-

zione delle decime. 

Art. 1. 
Tutte le decime di qualsiasi specie e na-

tura, dovute al Demanio dello Stato ed al-
l 'Amministrazione del Fondo pel Culto, anchè 
quando sieno state convertite in denaro, e 0 
convenzionalmente o giudiziariamente rico-
nosciute, sono abolite senza compenso. 

Art. 2. 
Tutte le decime di qualsiasi specie e na-

tura dovute ai Vescovi, ai Ministri del Culto, 
ai sacerdoti di qualunque dignità o grado, 
alle Chiese, alle Fabbricerie, ed a qualsiasi 
corpo morale o ecclesiastico, anche quando 
sieno state convertite in denaro e o conven-
zionalmente o giudiziariamente riconosciute, 
sono abolite. 

Art. 3. 
Le persone indicate nell'art. 2, che si tro-

vano nel possesso civile delle decime alla 
pubblicazione della presente legge, hanno di-
ritto ad un compenso annuo limitato alla 
loro vita naturale. 

Art. 4. 
I l compenso previsto dall'art. 8 sarà fis-

sato in equa misura, colle norme che ver-
ranno date in un Regolamento, in propor-
zione dell'ammontare delle decime sin'oggi 
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riscosse da ciascun creditore, da non eccedere 
mai le L. 6,000 per i vescovi e le L. 800 per 
gli altri Ministri del Culto, o sacerdoti di 
ogni dignità e grado, ed in vir tù di ruolo 
speciale, da compilarsi dalla Giunta muni-
cipale, a solo carico dei maggiori possessori. 

Art. 5. 
I l Governo del Re lia facoltà di pubblicare 

il Regolamento in esecuzione della presente 
legge. 
Proposta di legge del deputato Della Rocca, secon-

data dal deputato Aguglia, per modificazioni al 
Codice di procedura civile. 

Sulla competenza. 
Art. 1. 

« Sono di competenza dei pretori tut te le 
azioni civili e commerciali, il cui valore non 
oltrepassi lire 3000. 

« Sono eziandio di competenza de' pretori 
le azioni per prestazione di alimenti, se la 
prestazione controvertita non ecceda lire 800. 

« Sono altresì devolute alla competenza 
dei pretori le aggiudicazioni e le distribuzioni 
del prezzo degli stabili espropriati, quando lo 
stabile da espropriare soggiaccia a tr ibuto 
diretto verso lo Stato, che non superi le annue 
lire 30. » 

Art. 2. 
« In quanto alla distribuzione del prezzo 

ricavato dalla -vendita, od all 'assegnazione del-
l 'immobile rimasto invenduto, il pretore, quando 
il prezzo non sorpassi lire tremila, e sull'ima 
mobile non gravi un tributo diretto allo Stato 
oltre le annue lire trenta, sull ' istanza di una 
delle parti, sentiti gl ' interessati , propone lo 
stato di ripartizione e di assegnazione, facen-
done risultare mercè processo verbale. 

« Se lo stato, di cui trattasi, sia da tutti-
accettato, è tosto eseguito. La contumacia del 
debitore vale accettazione per lui. In man-
canza di accettazione, il pretore provvede 
come di ragione. 

« In caso però clie il valore separato di 
uno dei crediti controversi e concorrenti sor-
passi lire tremila, il pretore trasmette lo 
stato di ripartizione e di graduazione al Tri-
bunale. » 

Per tut t 'a l t ro restano invariate le norme 
sancite dalle Leggi imperanti circa la com-
petenza. 

Comparizione davanti i pretor i. 
Art. 3. 

« Davanti i pretori le part i contendenti 
possono comparire personalmente e, volendo, 
farsi assistere da un avvocato o patrocina-
tore. 

« In difetto, debbono farsi rappresentare 
da un avvocato, o patrocinatore. 

« In quelle preture in cui sia deficiente 
il numero degli avvocati e patrocinatori, le 
part i possono farsi rappresentare da persone 
abilitate al patrocinio dinanzi le preture me-
diante un decreto del presidente del Tribu-
nale. L'elenco di tali procuratori sarà affisso 
nella sala di udienza delle preture. 

« I l presidente del Tribunale, sopra ana-
loga relazione del pretore, ed udito il Procu-
ratore del Re, concederà siffatta abilitazione, 
che potrà anche sospendere o revocare, udito 
l ' interessato. 

<v Avverso il decreto del px-esidente del 
Tribunale col quale respinga la domanda di 
abilitazione, oppure revochi un'abil i tazione 
già concessa, competerà reclamo, entro trenta 
giorni dalla comunicazione di esso all ' inte-
ressato, innanzi al primo presidente della 
Corte d'appello. 

« A coloro, che durante un quinquennio 
precedente l 'attuazione di queste disposizioni, 
esercitarono lodevolmente il patrocinio in-
nanzi alle preture, vien conservato l'esercizio 
medesimo, mediante provvedimento~presiden-
ziale, che sarà emanato sulla istanza degl'in-
teressati, ed assunte le analoghe informa-
zioni, udito il procuratore del Re. 

« Nei giudizi di espropriazione immobi-
liare, di cui all 'ultimo comma dell'articolo 2°, 
le part i devono essere rappresentate da av-
vocati o patrocinatori legalmente esercenti. 

« Nei giudizi penali, nei quali la difesa è 
necessaria, sarà provveduto analogamente, 
con speciale disegno di legge. » 

Art. 4. 
« Appo i collegi giudiziari la rappresen-

tanza legale de' contendenti non può essere 
assunta che da un patrocinatore iscritto nel-
l'albo, il quale può essere assistito da un av-
vocato anche iscritto nell'albo. 

« Ne' giudizi commerciali la nomina del 
patrocinatore innanzi al Tribunale, e de l^ro-
curatore innanzi a' pretori, potrà esser fat ta 
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sull'originale, ovvero sulla copia dell'atto di 
citazione. 

« In tutto il di più sono conservate le vi-
genti disposizioni. » 

Incidenti. 

Art. 5. 

« Gl'incidenti sono proposti al giudice de-
legato, annualmente nominato dal primo pre-
sidente della Corte di appello. 

« Ne'collegi, nei quali il bisogno del ser-
vizio lo richieda, potranno essere delegati 
più giudici. 

« Quando una delle parti chiegga un mezzo 
istruttorio, e l 'altra parte non vi si opponga, 
il giudice delegato agl ' incidenti provvede 
con ordinanza. 

« Si può con l'istesso procedimento chie-
dere un ulteriore mezzo istruttorio, esaurito 
il primo, e non riescito del tutto conducente 
alla risoluzione della controversia. 

« Uguale provvedimento sarà dato nelle 
cause contumaciali, se il mezzo istruttorio non 
sia contrastato da qualcuno de' contendenti, 
che non sia contumace. 

« La relativa ordinanza è notificata al con-
tumace a' termini dell'articolo 385 Ood, proc. 
civ. ; e non produrrà influenza sulla sentenza 
definitiva, per ciò che attiensi all'ammissi-
bilità e consistenza del disposto mezzo istrut-
torio, quante volte vi fosse regolare re-
clamo al Tribunale avverso l 'ordinanza me-
desima. » 

Art. 6. 

« Qualora le parti non fossero d'accordo 
nella soluzione dell'incidente, o una di esse 
fosse contumace, il giudice delegato emetterà 
le sue disposizioni, alle quali si potrà attri-
buire provvisoria esecuzione, salvo reclamo 
al Tribunale. 

« I l resto come nel Codice vigente. » 

Periti, curatori, contabili, sequestratavi, arbitri. 

Art. 7. 

« Quando le parti contendenti sieno d'ac-
cordo sulla nomina del sequestrata lo , o del 
curatore del fallimento, dell'eredità giacente, 
dell'interdetto, delle donne maritate, de' mi-
nori aventi contraddizione d'interessi coi ge-
nitori ascendenti, o tutori, nonché sulle nomine 
di tutore, di perito, e sopra quella dell'arbitro 

o del contabile, il magistrato deve prenderne 
atto, purché nella persona prescelta concor-
rano le condizioni legali, che la rendano at ta 
al disimpegno dell'ufficio. 

« In caso di dissenso sulla nomina del 
sequestratario giudiziale, o del curatore, deve 
prevalere il nome indicato dal creditore pro-
cedente ad atti di esecuzione quando sia il 
più interessato, o dell'avente diritto più stretto 
congiunto, il quale non sia impegnato diret-
tamente nel conflitto d'interessi che determina 
la nomina del curatore. 

« Questo diritto di prevalenza nella no-
mina di sequestratari, curatori, contabili, tec-
nici, arbitri, competerà, con precedenza sopra 
tutti , a' rappresentanti de' crediti fondiari ed 
agrari legalmente esercenti; ed in concorso 
tra essi al maggiormente interessato. 

« Gli eleggibili alla rappresentanza am-
ministrativa, che sieno forniti delle condi-
zioni richieste dalle imperanti sanzioni, po-
tranno essere prescelti agli incarichi sopra 
denotati. 

% 

« Così le parti, che il magistrato aventi di-
ritto di nomina saranno facilitati a richiedere 
la prestazione di una cauzione dal nominato; 
e delibereranno se sia il caso di attribuire un 
emolumento. » 

« I l resto rimane inalterato quale riscon-
trasi nel Codice, e nelle vigenti sanzioni. » 

Procedimento sommario e formale. 

Art. 8. 

« Quando l'attore, il citato, il chiamato 
ed anche il riconvenuto non si presentino 
innanzi alla giustizia, si procederà come segue. 

« In quanto all 'attore od appellante con-
tumace, il convenuto potrà chiedere ed il 
ColLegio disporrà, che si faccia avviso pe-
rentorio pel giorno che sarà destinato dal 
magistrato per la ripresentazione della causa. 

« Nel qual giorno mancando tuttavia il 
chiamato, attore, od appellante, il Collegio, 
seduta stante, sentenzierà che l'istanza s'in-
tende abbandonata, con la condanna del con-
tumace alle spese ed onorari qualora compe-
tano. Tale sentenza non è suscettiva di op-
posizione, né di comparsa tardiva. 

« Quando poi non vi sia istanza per tale 
avviso all'attore ed appellante contumace, la 
causa sarà cancellata dal ruolo : e se quindi 
si riprodurrà, soggiacerà alle medesime pre-
scrizioni su cennate, » 
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Art. 9. 

« Qualora la contumacia fosse del conve-
nuto, se ne ordinerà la nuova citazione, ed in 
caso di ripetuta contumacia, il magistrato 
provvederà sulla contesa. 

« Tale sentenza neanco è suscettiva di op-
posizione, nè sarà ammessa alcuna comparsa 
tardiva. » 

« Nelle cause formali si potrà fare la com-
parsa tardiva, prima dell'iscrizione della causa 
a ruolo. » 

Art, 10. 

« Quante volte di due o più persone ci-
tate, l 'una è contumace, e l 'altra comparisce, 
l'effetto della contumacia sarà riunito, ed il 
presidente disporrà la citazione di tutte le 
parti per l 'udienza fìssa, serbati i termini 
procedurali. Tale citazione sarà intimata a 
cura della parte, diligente, ed il giudizio 
sarà terminato con una sola sentenza, non 
soggetta ad opposizione. Nè vi sarà luogo ad 
alcuna riapertura di termini per comparsa 
tardiva. » 

Art. 11. 

« Le cause saranno trattate di regola col 
rito sommario. » 

Art. 12. 

« Il rito formale sarà adottato nelle cause 
di stato civile, di paternità e filiazione, di 
validità o nullità di matrimonio, d ' impugna-
zione per falso ; ed in tutte quelle nelle 
quali è necessario lo intervento del pubblico 
ministero, eccettuate le cause riflettenti le liste 
elettorali. 

« Del pari sarà adottato il procedimento 
formale in quelle altre cause nelle quali l'ac-
cordo delle parti in contesa, ovvero l'ordi-
nanza presidenziale profferita, intesi gl ' inte-
ressati, renderà necessario il procedimento 
stesso. 

« Il Collegio adito, potrà di officio, ovvero 
sopra analogo ricorso, determinare, clie si os-
servi il rito formale. » 

Art. 13. 

« In seconde cure sarà tenuto lo stesso 
procedimento, che in primo esame, tranne che 
non si riconosca, per consenso de' litiganti, 
o per disposizione dal presidente emanata, 
udite le parti, che la causa è sufficientemente 

istruita, e che possa essere trattata somma-
riamente. » 

Art. 14. 

« Così nelle cause formali che nelle som-
marie il processo è doppio. Di tal che è ne-
cessario che i conten lenti si scambino copia 
de' documenti che si producono''vicendevol-
mente a sostegno delle proprie ragioni. 

« Tali copie saranno scritte in carta di 
cinquanta centesimi, e verranno certificate 
conformi da' patrocinatori producenti, col 
visto del cancelliere. 

« Si potrà esser dispensati dall'osservanza di 
questa disposizione quando trat t isi di una 
mole notevole di atti, di registri, o di scritti 
contabili, ovvero commerciali, che sieno di 
pura forma. In tal caso provvederà il magi-
strato ove le parti non siano di accordo. » 

Art. 15. 

« La costituzione del patrocinatore vale 
elezione di domicilio ; di tal che tut te le in-
timazioni fino alla sentenza finale, esclusiva-
mente., debbono esser fatte a quel domicilio. 

« Le sentenze finali ed i gravami devono 
essere intimati al domicilio proprio de' con-
tendenti. » 

Art. 16. 

« Le conclusioni motivate debbono essere 
scambiate allorché la causa è affidata alla re-
lazione di un magistrato, due giorni prima 
di quello fissato per la relazione. 

« Quando le parti rinunziano alla discus-
sione, è mestieri che le comparse sieno scam-
biate in cancelleria due giorni prima che la 
causa passi in deliberazione. » 

Art. 17. 

« Le postille e le aggiunzioni alla com-
parsa non sono permesse dopo che la causa 
fu posta a relazione, e dopo lo scambio de-
finitivo delle conclusioni, che dovrà aver luogo 
come sopra è detto, due giorni prima della 
introduzione o della discussione della causa. 

« Qualora però si trattasse di fat t i e di 
documenti sopraggiunti, si potrà chiedere che 
la introduzione della causa sia prorogata di 
otto giorni per poter eseguire le analoghe 
notificazioni, deduzioni, ed aggiunzioni. » 

Art. 18f 

« Quando l'attore ha interesse ohe la cansa 
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sia prontamente trattata, od il presidente ab-
brevia i termini a norma dell' articolo 154 
Godice procedura civile vigente, l'attore stesso 
nel giorno in cui notifica la citazione, deve 
comunicare i documenti e la comparsa in 
cancelleria dandone avviso al convenuto nel 
l'atto di citazione. 

« Se l'attore presenta all'udienza nuovi 
documenti o faccia nuove deduzioni, il con-
venuto può chiederne comunicazione, col 
rinvio della causa. 

« Oltre al caso ora enunciato, il conve-
nuto potrà chiedere ed ottenere, in ogni con-
tingenza, un breve rinvio. » 

Art. 19. 

« Quando il convenuto abbia interesse alla 
pronta spedizione della CaUSa, deve depositare 
in cancelleria, almeno due giorni prima di 
quello fissato per la trattazione della causa, 
i documenti già comunicati e la comparsa, 
e ne darà avviso per biglietto in carta libera 
al patrocinatore dell'attore. » 

Art. 20. 

« Su ciascuna causa formale o sommaria 
sara dal presidente della Sezione nominato 
un relatore, il quale ne farà la relazione nel 
giorno fissato, eccetto il caso, in cui i con-
tendenti rinunziano alla pubblica discus-
sione. » 

Art. 21. 

« Quando la controversia meriti un esame 
analitico delle produzioni e de' fatti; come 
pure, nel caso di liquidazione di conti, di ap-
prezzamento di circostanze e di rilievi nelle 
perizie, prove testimoniali, e produzioni di 
documenti diretti ad illuminare la giustizia, 
il presidente, sulla istanza di uno o più con-
tendenti, dovrà autorizzare un contraddittorio 
innanzi al Collegio in Camera di Consiglio, 
oppure davanti al relatore. » 

Art. 22. 

« L'introduzione e la discussione delle 
cause può essere differita per accordo delle 
parti, non oltre quindici giorni. Lo potrà 
anche, senza l'accordo, ed altresì oltre l'indi-
cato termine, per ragioni di servizio, o per 
comprovati motivi di salute, o per temporanee 
difficoltà od impedimenti, mercè ordinanza 
del presidente, o del Collegio intero, allorché 
la parte richiedente ne invochi il provvedi-
mento. » 

Art. 23. 

« La causa passa in deliberazione, e se 
ne fa menzione nel verbale di udienza, dopo 
che fu discussa; ovvero, se si rinunzia alla 
pubblica discussione, nella tornata alla quale 
fu rinviata, od in quella nella quale i/enne 
fissata, quando in essa non sono presentati 
nuovi documenti, o non sieno fatte nuove 
deduzioni, o non sia chiesto un rinvio. 

« Se invece uno dei patrocinatori ànnunzii 
che la causa dovrà essere discussa, il presi-
dente la rimanda ad una delle prossime 
udienze. » 

Art. 24. 

« In ogni caso, due giorni prima della di-
scussione, o della introduzione della causa, 
devono essere presentate in Cancelleria non 
solo tutte le produzioni, e le conclusioni mo-
tivate, come è stato già notato ; ma deve 
eziandio aver luogo lo scambio delle note e 
memorie difensionali. 

« L'attore, l'appellante, il ricorrente sono 
tenuti a depositare le comparse, e le note, o 
memorie defensionali, un giorno prima del 
convenuto, appellato, o resistente. 

« La discussione si fa nel modo indicato 
negli articoli. 349 e 350 Codice procedura ci-
vile in vigore, senza che le parti possano 
aggiungere nuovi documenti o nuove dedu-
zioni. 

« Si potrà replicare e controreplicare con 
quella brevità, che verrà ordinata dal pre-
sidente. » 

Art. 25. 

« I giudici debbono deliberare immedia-
tamente dopo la discussione od introduzione 
della causa; e possono differire la pubblica-
zione della sentenza intera, o per lo meno 
del suo dispositivo, non oltre la quarta 
udienza, a pena di nullità. Eglino non possono 
tener conto delle note defensionali, e de' do-
cumenti non comunicati, nè delle comparse 
sfornite della firma del patrocinatore contrario. 

« Si potrà indugiare di altre tre udienze 
la pubblicazione dei motivi della sentenza, 
indi alla pubblicazione del dispositivo, di cui 
sopra è parola, quando se ne adduca la ra-
gione nel foglio di udienza. Ciò anche a pena 
di nullità. 

<\ L'inosservanza delle pubblicazioni nei 
termini, di cui sopra è parola, e per la quale 
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si verifichi la nullità della prolazione, rende 
responsabile il Collegio delle spese, che ne de-
rivassero. » 

Appellazione e rivocazione. 

Art. 26. 

« I termini ad appellare, salvo i casi ec-
cezionali specialmente previsti dalla legge, 
sono : 

« 1° di giorni venti per le sentenze dei 
pretori ; 

« 2° di giorni ti enta per le sentenze dei 
Tribunali in materia civile; 

« 3° di giorni quindici per le sentenze 
dei Tribunali in materia commerciale. » 

Art. 27. 

« Si può impugnare la sentenza inappel-
labile col rimedio della rivocazione, anche 
quando il pronunziato è infetto dal vizio del 
travisamento dei fatti della causa , sempre 
che il travisamento influì nella prolazione 
che vien impugnata per rivocazione. 

« Sia ili questo, che negli altri casi di rivo-
cazione, il rimedio del quale trattasi sarà spe-
rimentato presso lo stesso Collegio, che^pro-
nunciò la sentenza impugnata, ma i giudi-
canti dovranno essere magistrati diversi da 
quelli che profferirono il pronunziato arguito 
per rivocazione. 

« Quando non vi fossero magistrati diversi 
sufficienti per giudicare, la cognizione della 
causa sarà rinviata al Collegio viciniore. » 

Art. 28. 

« L'appello da una sentenza meramente 
preparatoria ed istruttoria, che non ha la forza 
di sentenza diffìnitiva, non potrà interporsi, 
se non dopo la sentenza definitiva ed unita-
mente all'appello da questa. » 

Art. 29. 

« I pronunciati delle supreme magistra-
ture saranno denotati col nome di decisioni. » 

Esecuzione forzata convenzionale — e giudiziale. 

La modificazione della vigente legge di 
espropriazione si fa vivamente sentire ogni 
giorno più, per le depresse condizioni del 
credito fondiario ed agricolo, giacche sovra 
di esso esercita una diretta influenza la legge 
di espropriazione. 

Non sembri voluminoso questo schema, 

nè faccia temere che per la sua mole non 
possa essere esaminato; giacché parecchi ar-
ticoli sono riprodotti con lievi variazioni di-
pendenti dai concetti nuovi ispiratori del 
progetto. 

Art. 30. 

« Si può convenire espressamente che la 
espropriazione degl' immobili possa seguire 
davanti un notaio del luogo, prescelto d'ac-
cordo, od in caso di disaccordo, nominato dal 
Pretore o dal presidente del Tribunale giusta 
le rispettive competenze. 

« Il patto, di cui trattasi, deve contenere, 
sotto pena di nullità, la determinazione del 
prezzo d' incanto, fissato d' accordo da' con-
traenti, o mediante perizia ; nonché le condi-
zioni di vendita. 

« Tale clausola dovrà essere particolar-
mente e testualmente iscritta per avere vi-
gore contro i creditori posteriori, ed i terzi. 

« La medesima attribuzione di competenza 
potrà aver vigore altresì dietro accordo di 
tutti i creditori iscritti. » 

Art. 31. 

« I l creditore, che intende promuovere la 
spropriazione convenzionale, deve notificare 
al debitore il precetto di pagare, ne' venti 
giorni successivi, 1' ammontare del debito, 
insieme all'avvertimento, che, non pagando, 
si procederà alla vendita dei beni immobili 
indicati nel titolo di credito. 

« Tale termine sarà prolungato di trenta 
giorni quando l'immobile sia in possesso del 
terzo al quale fu trasferito. 

« Il precetto dev' essere trascritto giusta 
l'art. 2085 Cod. civ. vigente. » 

Art. 32. 

« Scaduto il termine legale, il notaio che 
deve procedere alla vendita, 1' annunzia con 
bando da pubblicarsi ed affiggersi: 1.° alla 
porta esterna della casa comunale e della 
pretura nella cui giurisdizione sono situati 
i beni, ed alla porta della casa comunale del 
luogo, in cui il debitore ha il domicilio ; 

« 2.° alla porta dell'uffizio del notaio; 
« 3.° nel mercato del Comune in cui 

deve farsi l'incanto, o del Comune vicino, se 
in quello non vi sia mercato; 

« 4.° alla porta delle case, delle fabbri-
che da vendere, ed all'ingresso del fondo ru-
stico da spropriare. 
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« Un estratto sommario del bando deve 
inoltre inserirsi per tre volte nel giornale 
degli annunzi giudiziari. 

« Le pubblicazioni, affissioni ed inserzioni 
possono principiare venti giorni prima di 
quello stabilito per la vendita e devono es-
sere compiute almeno otto giorni prima di 
esso. 

« Di tutto ciò si farà risultare mediante 
processo verbale. » 

Art. 33. 

I l bando deVe contenere: 
a) l'indicazione del titolo esecutivo, in 

forza di cui si procede ; 
5) la descrizione degl'immobili posti in 

vendita con le loro qualità e confini e pos-
sibilmente con l'indicazione delle servitù e 
degli altri pesi inerenti. E se trattasi di espro-
priazione di diritti immobiliari, oltre la de-
scrizione dei beni soggetti a questi diritti, 
bisogna indicare il nome e cognome de' de-
bitori, la. natura, la quantità ed il modo della 
prestazione del canone; 

c) la menzione del prezzo stabilito nel 
titolo esecutivo e delle condizioni della ven-
dita ; 

d) il nome, cognome, domicilio o resi-
denza del debitore; 

e) il nome del notaio che procede alla 
vendita ; 

f) il giorno, l'ora, il luogo della vendita. 
I l bando è notificato al debitore ed a' cre-

ditori iscritti a norma dell'art. 678 Cod. proc. 
civile. 

Art. 34. 

« L ' incanto è aperto con la lettura del 
bando data dal notaro che procede alla ven-
dita. 

« Se non sia fatta offerta maggiore del 
prezzo indicato nel bando, il notaro ne fa 
menzione nel processo verbale. 

« L ' incanto in tal caso sarà riaperto in 
altro giorno con un decimo di ribasso, e dovrà 
essere annunziato almeno otto giorni prima 
con altro bando, che sarà pubblicato, affisso 
ed inserito una volta sola, a norma del pre-
cedente articolo. » 

Art. 35. 

« Se neanco in quest'altro sperimento vi 
sarà oblatore, l'immobile resterà aggiudicato 
ai creditori capienti sul prezzo stabilito. E 1007 

si addiverrà ad una divisione d' accordo, o 
mercè perizia, per formar le quote in pro-
porzione dell'avere di ciascuno. 

« Qualora tutto o parte dell'immobile fosse 
indivisibile, rimarrà in comunione fra i cre-
ditori capienti, giusta le regole della comu-
nione sancite dal Codice civile. » 

Art. 36. 

« Quando gì' interessati non si ponessero 
d'accordo circa la distribuzione del prezzo, 
ovvero per 1' assegnazione o divisione dello 
stabile invenduto, oppure per la comunione 
di esso, il notaio invierà le parti innanti il 
Pretore od il Tribunale, a seconda della ri-
spettiva competenza. » 

Art. 37. 

« Le sanzioni degli articoli 671, 672, 674, 
676, 679, 680, 692, 693, 694 Cod. proc. civ. 
devono osservarsi per quanto sieno applica-
bili e con le seguenti variazioni. 

« Le attribuzioni conferite dall'art. 672 al 
presidente del Tribunale spettano al notaro 
che procede alla vendita. 

« I l notaro farà seguire l'inserzione indi-
cata nell'art. 679, e riceve l'atto di aumento 
di cui nell'art. 680. » 

Art. 38. 

Se il compratore, ne' giorni venti dalla 
scadenza di quello all'uopo stabilito, non giu-
stifichi di avere adempiuti gli obblighi della 
vendita, si procederà alla rivendita de' beni 
a spese e rischio di lui. 

La rivendita è fatta sul prezzo di acquisto, 
previa pubblicazione, affissione ed inserzione 
di nuovo bando da farsi una volta sola, otto 
giorni prima di quello della rivendita, in con-
formità del precedente articolo, 

I l bando deve pure notificarsi al compra-
tore otto giorni prima di quello stabilito per la 
rivendita. 

Art. 39. 

I l processo verbale di vendita contiene : 
1. l'indicazione del luogo, dell'anno, del 

mese, del giorno e dell'ora della vendita, e 
delle remissioni ad altri giorni ed altre ore ; 

2. il nome e cognome del notaro che 
procede alla vendita; 

3. il nome, cognome, domicilio o resi-
denza del debitore ed il nome e cognome del 
creditore istante ; 
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4. i l nome e cognome de' compratori, 
ed i l prezzo degl'immobili venduti ; 

5. la menzione distinta di quanto siasi 
eseguito in conformità degli articoli prece-
denti, e degli articoli 634, 635, 636 del Cod. 
di proc. civ. 

I l processo verbale è sottoscritto dal cre-
ditore e dal notaro. Se la vendita non sia 
compiuta di seguito^ il processo verbale è 
sottoscritto ad ogni interruzione. 

Art, 40. 

I l processo verbale di r ivendita, oltre le 
indicazioni prescritte dallo articolo prece-
dente, deve contenere una distinta menzione 
di quanto siasi operato, in adempimento delle 
disposizioni precedenti. 

I l processo verbale è sottoscritto a norma 
dell'articolo precedente. 

Art. 41. 

« I l processo verbale di vendita o riven-
dita vale titolo traslativo di proprietà, ed è 
esecutivo. Per questo effetto può essere au-
torizzata la spedizione della copia nella forma 
stabilita per le sentenze ». 

Art. 42. 
« L'esecuzione forzata non può aver luogo 

sull'unico fondo rustico od urbano del debi-
tore, se il tr ibuto verso lo Stato non superi 
lire cinque, ed il debitore medesimo non sia 
iscritto nei ruoli della ricchezza mobile ». 

Art. 43. 

Si riproduce la disposizione dell'articolo 568 
Codice di procedura civile. 

Art. 44. 

« La subastazione può essere fat ta anche 
per la quota indivisa di un immobile, ad 
istanza di chi non è creditore di tu t t i i com-
proprietari ». 

Art. 45. 

Conforme all 'articolo 569 Codice di pro-
cedura civile. 

Art. 46. 

S i osservi l 'articolo 659 Codice di proce-
dura civile con la modificazione che il ter-
mine pel pagamento resta abbreviato a quin-
dici giorni. 

! "Art. 47. 

I l precetto è trascritto ai termini dell 'ar-
j ticolo 2085 dello stesso Codice. 

Se t rat t is i di drit t i immobiliari il precetto 
deve inoltre contenere la menzione del nome 
e cognome de' possessori, o proprietari dei 
beni medesimi, ed 'indicare la natura e le 
condizioni de' dri t t i e la natura, la quanti tà 
ed il modo della prestazione del canone. 

Art. 48. 

L'articolo 660 resta modificato nel seguente 
modo : « Il termine di giorni trenta di cui al 
primo comma dell'articolo medesimo è ridotto 
a giorni quindici; ed il termine di giorni dieci 
di cui al secondo comma resta ridotto ad 
otto. » 

Art. 49. 

Si riproduce l 'articolo 661 Codice di pro-
cedura civile con la modificazione che compe-
tente a pronunziare sulle contestazioni che sorges-
sero tra i creditori è il pretore o il giudice dele-
gato per gl' incidenti. 

Art. 50. 

« La vendita è promossa davanti il pre-
tore del luogo nella cui giurisdizione sono 
situati i beni, se il tr ibuto diretto verso lo 
Stato non superi le annue lire trenta, o da-
vanti il giudice delegato per le vendite nel 
Tribunale del luogo medesimo, quando l 'an-
nuo tributo cennato sorpassi le lire t renta ». 

Se i beni siano situati in diverse giurisdi-
zioni, la vendita deve promuoversi in quella 
giurisdizione dove si trovi la parte maggiore 
dei beni, avuto riguardo al l ' importare del 
tr ibuto diretto verso lo Stato. 

Art. 51. 

Si riproduce l 'articolo 663 Codice di pro-
cedura civile. 

Art. 52. 

« Quando i beni, per sostanziale trasfor-
mazione od incremento non più rispondono 
alla stima catastale, oppure non sono iscritti 
in catasto, o non sono soggetti al tr ibuto di-
retto verso lo Stato, ovvero il capitale del 
canone sia superiore a quello del tr ibuto di-
retto verso lo Stato, il debitore ed il credi-
tore possono fare domanda al pretore od al 
presidente del Tribunale, secondo la r ispett iva 
competenza, per la nomina di un perito ». 
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Art. 53. 

« Alla domanda deve uni rs i l 'es trat to ca-
tas ta le o delle mappe censuarie, ed il certi-
ficato d-ell 'importare del t r ibuto diret to verso 
lo Stato per l 'anno in corso o pel prece-
dente. 

« Alla domanda deve aggiungersi , od un 
atto di notorietà, od una perizia od altro do-
cumento equipollente, e nel caso del censo, 
deve prodursi il documento, comprovante lo 
ammontare del l 'annuo canone. 

Art . 54. 

« Qualora le par t i interessate non fossero 
tu t te d'accordo sul nome del peri to da no-
minare, esso sarà prescelto dal pretore o dal 
presidente del Tribunale, secondo la compe-
tenza, quando non sia prescelto dal credi-
tore istante, il quale abbia maggiore inte-
resse, oppure dallo Is t i tu to del credito fon-
diario, ocl agrario, ovvero dal Banco di Napoli, 
o dalla Banca d ' I t a l i a , dalle Casse di r ispar-
mio oppure dalle Banche riconosciute ed ac-
creditate, ai te rmini dell 'articolo 7 di questa 
Legge. 

« I l perito, in ogni caso, r iceverà l 'inca-
rico mediante decreto, nel quale verrà fis-
sato il termine per la presentazione della re-
lazione di perizia e la somma da ant ic ipars i 
al peri to dalla par te che chiede la perizia, per 
le relat ive spese, salvo che non sia esibito il 
decreto di .ammissione a gratui to patrocinio. 
La somma disposta sarà depositata in Can-
celleria, nel te rmine perentorio di giorni 
cinque" dalla intimazione, pena la decadenza 
della perizia. I l decreto di cui t ra t tas i sarà 
in t imato immediatamente alle par t i in giu-
dizio. >> 

Art . 55. 

« I l peri to g iura nel l 'a t to della- presenta-
zione della relazione di perizia, che sarà de-
positata in Cancelleria. 

« I l t e rmine per la presentazione della 
perizia può essere prorogato una sola volta 
per non oltre quindici giorni. » 

Non si fa luogo a reclamo contro la pe-
rizia per quanto r iguarda il valore. 

Art . 56. 

« I l reclamo sarà giudicato con citazione 
u rgen te dal pretore, o dal Tribunale, a seconda 
la re la t iva competenza. » 

Art . 57. 

Per promuovere le vendita, i l creditore 
presenta domanda al pretore od al presidente 
e alla quale sono annessi, ecc. come dal testo 
del Codice di proc. civ. 

L'articolo 665 codice vigente resta modi-
ficato nel senso che il creditore per promuo-
vere la vendi ta presenterà domanda al pretore 
0 al presidente. 

La domanda deve contenere tu t t i i requi-
siti voluti dall 'articolo 665. 

Art . 58. 

I l decreto che autorizza la vendita , deve 
stabil ire : 

1. I l giorno in cui deve fars i l ' incanto 
che dovrà aver luogo non pr ima di t ren ta 
giorni dalla int imazione del decreto,*nè oltre 
1 c inquanta ; 

2. dichiarare aperto il procedimento di 
graduazione sul prezzo, per cui saranno ven-
dut i i beni. 

Art . 59. 

I l pretore può abbreviare i te rmini se-
condo dispone l 'articolo 707 del v igente co-
dice procedura civile. 

I l decreto resta in originale nella Can-
celleria, è notificato nella forma stabi l i ta per 
l 'a t to di citazione, e per cura del creditore 
is tante è annotato in margine della trascri-
zione del precetto. 

I l decreto deve essere notificato al debi-
tore, al terzo possessore, ai creditori iscri t t i , 
al s e q u e s t r a t a l o giudiziale. 

Nel te rmine di giorni tre dalla notifica-
zione il debitore può proporre reclamo contro 
il decreto, quanto al giorno fissato per l ' incanto 
ed anche per la disposta abbreviazione dei ter-
mini, ci tando il creditore procedente a compa-
rar i re a giorno fìsso non oltre il termine di 
giorni cinque, avant i l ' autor i tà che lo ha 
emesso. 

Il reclamo non sospende l'esecuzione. 

Art . 60. 
« Dal giorno della trascrizione del precetto 

restano immobil izzat i i f ru t t i e le rendi le 
degli s tabil i in espropriazione; e quindi po-
t rà chiedersi al presidente ed al pretore, se-
condo la competenza, la nomina del sequestra-
t a l o giudiziale, con o senza indenni tà e con 
o senza cauzione. I l magis t ra to adito prov-
vederà, udite le part i , a te rmini abbreviat i . 
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« Grl'instituti di credito fondiario od agra-
rio, il Banco di Napoli, la Banca d'Italia, le 
Casse di risparmio, le Banche riconosciute 
ed accreditate, gli enti morali, ed i creditori 
istanti clie rappresentino un credito di qual-
che entità, avranno il diritto d'indicare il 
sequestra ta lo da nominarsi, che sarà prefe-
rito, purché sia in pieno esercizio de' diritti 
civili e politici e sia eleggibile ad ammini-
stratore delle opere pie. Pel dippiù si osser-
veranno le norme del precedente art. 7 di 
questa legge. » 

Art. 61. 

Emanato il decreto per la vendita, il Can-
celliere forma il bando per la medesima. Esso 
dev'essere stampato e contenere le formalità 
di cui all'art. 667 Proc. civ., con la differenza 
che alla parola procuratore si sostituirà pa-
trocinatore; alla parola sentenza si sostituirà 
decreto. 

Art. 62. 

Il bando è notificato al debitore nella 
forma stabilita dagli art. 367 e 37ó cod. proc. 
civ. in vigore, ed è anche notificato ai creditori 
iscritti del debitore, de1 precedenti proprietari 
e del terzo possessore, al domicilio da essi eletto 
nelle iscrizioni prese sino a tutto il giorno 
in cui fu annotato al margine della trascri-
zione del precetto, il provvedimento che fissa 
la vendita. In difetto dell'elezione del domi-
cilio, la notificazione sarà fatta nell'ufficio 
delle ipoteche, in cui ciascun creditore si 
trova iscritto. Se un creditore abbia più iscri-
zioni con domicili diversi, le notificazioni si 
debbono fare a tu t t i i domicili eletti. 

« Se l 'istante preferisca la notificazione 
al domicilio od alla residenza effettiva, sono 
a carico di lui le maggiori spese, cui essa 
dà luogo. » 

Art. 63. 

Art. 668 Proc. civ., ove dice Tribunale ag-
giungere, o Pretura. 

Art. 64. 

Art. 669 Proc. civ. Al primo alinea del-
l'articolo ove dice: cancelleria del Tribunale 
aggiungere, o della Pretura. 

« Il presidente od il giudice delegato, op-
pure il pretore possono ordinare che si fac-
ciano pubblicazioni ed affiissioni in altri luoghi 
che credano opportuni.. » 

Art. 65. 

Si riproducono le disposizioni degli arti-
coli 671, 672, 673, 674 cod. proc. civ. vigente 
coordinandole però a' nuovi concetti espressi 
nelle precedenti proposte, in ispecie per ciò 
che riguarda la competenza del pretore. 

Art. 66. 

« Quando le tre candele accese successi-
vamente siansi estinte senza che siasi fatta 
offerta, ciascun creditore, con preferenza del-
l'istante, può chiedere l'aggiudicazione de' 
beni, nel qua! caso è dichiarato compratore 
pel prezzo portato dal bando. 

« Se nessuno de' creditori chiegga l 'aggiu-
dicazione, il presidente o il giudice delegato, 
ovvero il pretore ordina, che l 'incanto si rin-
novi in altro giorno, ribassando il prezzo di 
un decimo. 

Art. 67. 

« Se nel nuovo incanto non siasi fatta of-
ferta, ed alcuno de' creditori non chiegga l'ag-
giudicazione de' beni, si dispone che i beni 
subastatii siano ripart i t i tra i creditori ca-
pienti. 

« Eglino, quindi, dovranno farne la do-
manda al più tardi nel giorno dell' incanto. 
In tal caso il presidente od il giudice dele-
gato, ovvero il pretore, pronunzierà l 'aggiu-
dicazione col benefìcio del sesto in favore dei 
creditori richiedenti, i quali risulteranno ca-
pienti nel giudizio di graduazione. 

« I creditori,, che ometteranno di doman-
dare in loro favore l'aggiudicazione, perde-
ranno l 'anteriorità e poziorità d'ipoteca sugli 
immobili subastati in rapporto agli altri cre-
ditori aggiudicatari. » 

Art. 68. 

« Fra dieci giorni da quello dell'ordinanza 
che avrà proclamata tale aggiudicazione ne-
cessaria, potrà chiunque fare alla cancelleria 
del Tribunale o della Pretura una nuova of-
ferta, purché non sia inferiore al prezzo pel 
quale l'aggiudicazione necessaria fu pronun-
ziata. » 

Art. 69. 

« Nel caso di aggiudicazione in favore dei 
creditori, la spedizione o gli estratti dell'or-
dinanza di subastazione saranno rilasciati 
dopo la chiusura definitiva della nota di gra-
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duazione e dopo la formazione del progetto 
di partaggio. » 

Art. 70. 

« Qualora esista, nella massa, danaro con-
tante provenuto per occasione della espro-
priazione, il giudice relatore distribuirà prima 
il danaro fra i creditori, secondo il rispettivo 
rango, - e quindi procederà al partaggio degli 
immobili fra gli altri creditori capienti. » 

Art. 71. 

«Pe l partaggio degl'immobili il giudice 
commissario od il pretore, qualora le parti 

. non abbiano concordato sulla scelta di un 
perito, ne destinerà egli uno di uffizio pre-
scegliendolo tra quelli abili indicati dal 
creditore istante, ed in preferenza dall'eser-
cente il credito fondiario od"'agrario, ovvero 
dal Banco o Banca creditrice, giusta le norme 
contenute negli articoli precedenti. E se ciò 
non sia possibile, sceglierà, se nulla osti, colui 
che fu adoperato nell'apprezzo qualora abbia 
avuto luogo. » 

Art. 72. 

« I l perito descriverà le diverse porzioni da 
assegnarsi a'creditori secondo il rispettivo 
grado e credito, e determinerà i reciproci 
rapporti tra le diverse porzioni. 

« Egli ragguaglierà il prezzo di ciascuna 
porzione, secondo la sua natura diversa e 
qualità, sulla base del prezzo di aggiudica-
zione, fatta deduzione del sesto del prezzo 
medesimo in benefizio del creditore aggiudi-
catario necessario. 

«Qualora le porzioni non potranno farsi 
esattamente rispondenti al rispettivo avere 
di ciascun creditore, l'ineguaglianza delle 
quote si compenserà con una somma equiva-
lente in contante od in rendita. 

« E se l'immobile od una porzione di esso 
sia divisibile in porzioni minori, sarà asse-
gnato a più creditori in comune, salvo a cia-
scuno di essi di pagare in contante i suoi 
condomini e ritenere il fondo godendo del 
benefìzio del sesto. » 

Art. 73. 

« Ove nel farsi il partaggio risulti dimi-
nuzione del prezzo di aggiudicazione a causa 
delle servitù e degli altri pesi da costituirsi 
fra le diverse porzioni, la differenza dimi-

nuirà la porzione del creditore graduato ul-
timo capiente. » 

Art. 74. 

« Per quanto altro concerne l'esecuzione 
di tale perizia si osserveranno le norme con-
tenute negli articoli del Codice di procedura 
civile, clie regolano la perizia in generale e 
le perizie per l'espropriazione in particolare. » 

Art. 75. 

« I l partaggio de'diritti reali immobiliari 
aggiudicati a'creditori, si farà senza perizia, 
dal giudice commissario o dal pretore, asse-
gnando a ciascun creditore quella quantità 
di rendita che ricade alla porzione, giusta il 
prezzo venale fissato, diminuito del sesto, e 
corrispondente al capitale del credito relativo 
ammesso in graduazione e capiente. » 

Art. 76. 

« Fra otto giorni da che saranno rimaste 
assodate le basi della divisione, il giudice 
commessario od il pretore dichiarerà la por-
zione, che rimarrà aggiudicata a ciascun cre-
ditore pel rispettivo credito. 

« Disporrà del pari che si rilasci a cia-
scuno de' creditori capienti il rispettivo estratto 
della ordinanza di aggiudicazione, e che siano 
cancellate le iscrizioni da essi prese, come 
anche cancellate o ridotte le altre iscrizioni 
dei creditori non comparsi, esclusi, o non ca-
pienti. » 

Art. 77. ' 

« Nei cinque giorni susseguenti il Cancel-
liere dovrà rilasciare la spedizione esecutiva 
dell'aggiudicazione ed assegnazione dell'im-
mobile, in tutto od in parte. » 

Art. 78. 

Si adottano gli articoli 676, 678, 679 co-
dice procedura civile vigente col coordina-
mento, in ispecie,per quanto attiensi alla pro-
posta competenza dei pretori per l'espropria-
zione degli stabili gravati di tributo diretto 
sino ad annue lire 30. 

Art. 79. 

Articolo 630 procedura civile : il termine di 
quindici giorni è ridotto a dieci. 

Art. 80. 

Articolo 681 procedura civile alla parola 
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« presidente » aggiungere : giudice delegato o 
pretore. 

Il termine di cui al 1° comma dell'articolo 
resta fissato per la durata non minore di 
giorni quindici e non maggiore di trenta. 

Art. 81. 

Si adottano le disposizioni degli articoli 
682, 688 e 684 Codice procedura civile vigente 
con le seguenti modificazioni. 

Articolo 682. Invece di « udienza stabilita» 
si dirà giorno stabilito. 

Art. 82, 

« Le spese ordinarie del procedimento sono 
anticipate dal compratore, salvo il prelevarle 
sul prezzo della vendita. 

« Le spese straordinarie sono a carico di 
chi abbia fatto contestazioni non fondate. » 

Art. 83. 

L'autorità giudiziaria può dichiarare che 
j.e spese cagionate da eccezioni non fondate 
del debitore siano prelevate sul prezzo della 
vendita. 

Art. 84. 

Il processo verbale di vendita menziona 
il corso del procedimento dell'incanto e colui 
che resta compratore. 

I l bando con gli atti di notificazione, pub-
blicazione ed affissione restano in cancelleria. 

Art. 85. 

Articolo 685. Resta modificato cosi: alla 
parola « sentenza » si sostituisca verbale. 

Rivendita. 

Art. 86. 

Quando il compratore non adempia agli 
obblighi della vendita, qualunque creditore 
può domandare al presidente od al giudice de-
legato. od al pretore la rivendita dei beni a 
rischio e pericolo del compratore. 

« Il relativo decreto stabilisce il giorno in cui 
deve farsi l'incanto. Indi il .cancelliere forma 
un nuovo bando il quale deve contenere il 
nome, cognome, domicilio del compratore, non-
ché il prezzo della vendita precedente. Tale 
bando resta in originale nella cancelleria, ed 
è notificato al compratore nella forma stabi-
lita per l'atto di citazione. » 

Art. 87. 

Gli articoli 691, 692, 693 Codice procedura 
civile vigente devono essere coordinati al con-
cetto della competenza pretoria, ed all'altro 
della sostituzione del decreto del pretore, del 
presidente o del giudice delegato, alla sen-
tenza del Tribunale, quale è richiesta in virtù 
del Codice procedura civile. 

(Art. 694 — variante : procedimento invece 
di giudizio —; parimenti per l'art. 695). 

Art. 88. 

L'eccezione di nullità degli atti del proce-
dimento di espropriazione devono proporsi 
dieci giorni prima del giorno stabilito per lo 
incanto con citazione a comparire nel termine 
di giorni cinque. 

Se l'eccezione di nullità sia proposta dal 
debitore l'atto si notifica esclusivamente al pa-
trocinatore del creditore istante ; se sia proposta 
da altro interessato Tatto si notifica anche al 
patrocinatore del debitore. « Davanti al pretore 
« le notificazioni si fanno personalmente. » 

Se il debitore non abbia costituito patroci-
natore, l'atto si affigge alla porta esterna della 
sede del Tribunale. 

I l Tribunale, od il pretore pronuncia. 
Le nullità non opposte non possono essere 

prodotte in appello. 

Art. 89. 

(Conforme all'articolo 698). 
Qualunque modificazione od aggiunzione 

alle condizioni della vendita da parte dei 
creditori deve proporsi dieci giorni prima di 
quello stabilito per l'incanto. 

I l Tribunale, od il pretore pronunzierà 
sulle relative domande alla medesima udienza 
in cui si discute l'incidente, od in quella im-
mediatamente successiva. 

Se le modificazioni od aggiunte venissero 
accolte, il Tribunale od il pretore ne ordina 
la pubblicazione nel modo che crede più 
conveniente. 

Se fossero rigettate, la vendita avrà luogo 
nel giorno stabilito senza che occorra alcuna 
notificazione. 

Reclamo di proprietà. 

Art. 90. 

Nel primo comma dell'articolo 699 alla 
parola procuratore, si sostituisca patrocinatore. 
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ed aggiungasi: Davanti al pretore le notifica-
zioni si fanno personalmente. 

La domanda deve contenere citazione ad 
udienza fìssa anteriore a quella stabilita per 
la prima vendita, ed anclie per quella in 
grado di sesto. 

« I l presidente od il giudice delegato ov-
vero il pretore deve previamente assogget-
tare il terzo interveniente per la separazione, 
ad una cauzione, salvo che la domanda si 
fondi sopra titolo autentico, o scrit tura privata 
precedentemente riconosciuta, o sopra sentenza 
passata in giudicato. 

« Alia domanda medesima, per essere am-
messa, deve unirsi il certificato dell'eseguito 
deposito della cauzione, ovvero il titolo di 
cui sopra è cenno. » 

Art. 91. 

Quando la separazione r iguardi soltanto 
una parte dei beni, si procede alla vendita 
degli altri, salvo che il Tribunale od il pre-
tore ordini di soprassedere. 

« La sospensione può anche ordinarsi se 
si trovi istituito il giudizio di devoluzione 
del dominio utile posto in vendita. » 

Qualunque altra domanda incidentale deve 
essere proposta e giudicata in conformità del 
peesente articolo. 

Art. 92. 

La domanda di surroga è fat ta con ricorso 
al presidente od al giudice delegato, ovvero 
al pretore. I l relativo decreto è notificato al 
creditore procedente, il quale nel termine di 
giorni tre può proporre reclamo contro il 
medesimo, con citazione avanti l 'autorità che 
1' ha pronunziato. 

« Tu t t ' i provvedimenti emessi n.- l corso 
del procedimento di espropriazione non sono 
soggetti a reclamo salvo i casi previsti ». 

Art. 93. 

(Art. 702). 
« Non sono soggette ad appello : 

a) le sentenze che dichiarano inam-
messibile la domanda in separazione per 
mancato deposito della cauzione, quando non 
vi sia il decreto di dispensa dalla mede-
sima ; 

5) le sentenze che rigettino eccezioni di 
null i tà o modificazioni, o aggiunte proposte 
alle condizioni di vendita — se però siasi sovra 
esse pronunziato. » 

Art. 94. 

(Conforme art 703). 
L'appello da ogni altra sentenza pronun-

ziata nel procedimento di spropriazione deve 
proporsi nei dieci giorni dalla notificazione di 
essa. 

L'atto di appello dalie sentenze del Tri-
bunale deve notificarsi a' patrocinatori . . . . 

con citazione delle par t i stesse e del debi-
tore a comparire davanti la Corte a udienza 
fissa, non oltre dieci giorni. . 

All 'u l t imo alinea dell 'articolo 703 • si ag-
giunga che le disposizioni di questo articolo sono 
comuni anche per l'appello delle sentenze del 
pretore, ma l'atto è notificato personalmente alle 
parti. 

Art. 95. 

(Conforme art. 704). 
Questa dichiarazione sospende riguardo ai 

beni ai quali si riferisce, il corso del proce-
dimento di spropriazione. 

« Le disposizioni di questo articolo sono 
comuni al procedimento davanti il pretore ; 
all'effetto della sospensione basta la notifica-
zione dell 'appello al creditore istante, ed in 
mancanza l 'appellante deve notificargli per-
sonalmente, la dichiarazione di volere ap-
pellare. » 

Quando si t ra t t i di cause di opposizione 
al precetto ; se la sentenza decida questioni 
di merito, l 'appello è regolato dagli arti-
coli 485 e seguenti Codice procedura civile. 

Art. 96. 

« I l pretore può, col decreto che ordina 
la vendita, secondo i casi : 

« Io fissare il giorno dell ' incanto, a 
norma dell 'articolo 666 — nel termine non 
minore di giorni venti, e non maggiore di 
quaranta, e di conseguenza a giorni dieci 
quello per le notificazioni, pubblicazioni ed 
inserzione del bando, a norma dell'articolo 669; 

« 2° fissare a giorni cinque dalla vendita 
il termine per fare l 'aumento non minore 
del sesto sul prezzo della medesima a norma 
dell 'articolo 680, e quello dell' incanto a giorni 
dieci e non maggiore di venti. E di conseguenza 
a giorni cinque il termine per le nuove pub-
blicazioni ed affissioni del bando, ai sensi 
dell 'articolo 681 Codice procedura civile. 

« 3° fissare a giorni quindici il termine 
di cui all'articolo 783 Codice procedura civile3 
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per l ' is tanza del compratore, del debitore, del 
creditore istante, o di qualunque fra i credi-
tori iscritti, per procedere al l ' incanto quando 
la vendita non sia promossa da chi ha fatto 
l 'aumento del prezzo. 

« 4° fissare a giorni otto il termine per 
proporre, a norma dell 'articolo 595 Codice 
procedura civile le eccezioni di nul l i tà degli 
at t i del procedimento, ovvero le modificazioni 
od aggiunte alle condizioni della vendita a 
termine dell 'articolo 698 Codice procedura 
civile. 

« I termini abbreviati , come sopra, dal 
pretore, devono pure osservarsi sotto pena di 
null i tà . » 

Privilegi. 
Art. 97. 

« Sono considerati pr ivi legiat i i crediti 
degli imprenditori , dei lavoratori, e delle as-
sociazioni cooperative di lavoro pel prezzo 
delle opere e de' lavori compiuti, dei quali non 
furono pagat i in tut to od in parte. 

« È altresì considerato privilegiato il cre-
dito delle migliorazioni straordinarie, fat te 
sul fondo fìttato dal colono, inquilino, Attuario, 
quando esse possano costituire ragione di 
rivalsa, perchè eccedenti le ordinarie miglio-
razioni che r ientrano nella manutenzione dello 
stabile. Eguale privilegio vanteranno le Casse 
di prestanze agrarie, e le cooperative di con-
sumo. 

« Tal privilegio prende il primo posto, e 
gravi ta sulla cosa prodotta sia per la som-
ministrazione de' material i adibiti , sia pel 
salario del lavoro impiegato. 

« Per essere efficace verso i terzi, deve 
essere iscritto non più tardi di sei mesi dalla 
somministrazione e dalla effettuazione de' la-
vori, delle opere, delle migliorazioni, e delle 
prestazioni personali. » 

Art. 98. 
« I proprietari ed i conduttori delle case e 

de' fondi rustici, le casse di prestanze agrarie, 
le cooperative di consumo potranno per ri-
scuotere i fitti, le mercedi, ed i prezzi, far 
sottoporre a sequestro, gli effett i ed i f ru t t i 
esistenti nelle case, fabbriche rurali , e terre 
(tranne ciò che serve per alimento e sussi-
stenza del debitore), decorso un giorno dal 
precetto di pagamento intimato per mezzo di 
usciere. 

« I proprietar i e conduttori potranno fa r 
eseguire i l sequestro di cui t ra t t is i imme-
diatamente e contemporaneamente al pre-
cetto, purché siano autorizzati a ciò fare, dal 
rispettivo pretore, mercè motivata ordinanza. » 

Graduazione. 
Art. 99. 

(Conforme art. 709). 
Nel termine di giorni t renta dalla notifi-

cazione del bando fa t ta a norma dell 'art . 668, 
i creditori iscri t t i dovranno depositare nella 
cancelleria le loro domande di collocazione 
motivate coi documenti giustificativi. 

Durante questo termine e sino alla tra-
scrizione del verbale di vendita, i creditori, 
il debitore e il compratore possono esami-
nare nella cancelleria le domande e i docu-
menti prodotti. 

Art . 100. 
« I creditori possono anche fare d'accordo 

la graduazione, osservando le seguenti norme: 
« 1. debbono intervenire personalmente, 

o per mezzo di patrocinatore munito di man-
dato speciale; 

« 2. debbono intervenire tu t t i i credi-
tori comparsi sino a tre giorni dopo la ven-
dita, e, questo termine decorso previo avviso, 
non vi è luogo a produrre altre domande di 
collocazione per la graduazione convenzio-
nale ; 

« 3. la graduazione deve farsi ne' quin-
dici giorni successivi al termine indicato nel 
numero precedente ; 

« 4. se il debitore non intervenga, gl i 
è comunicato un estratto della graduazione, 
con invito a comparire davanti il giudice de-
legato od il pretore, secondo la competenza, 
non prima di giorni tre. La sua contumacia 
varrà per lui accettazione, e tanto in questo 
caso, quanto nell 'altro, in cui, comparendo, non 
faccia osservazioni, il giudice delegato od il 
pretore omologa la graduazione, ed emette i 
provvedimenti che sono del caso, conforme-
mente all 'art . 713 ; 

« 5. quando il debitore contesti la gra-
duazione con osservazioni,eccezioni edistanze, 
il giudice delegato, od il pretore, r imette le 
par t i ad udienza fìssa, ordinando che il de-
bitore stesso depositi nella Cancelleria, nel 
termine di giorni tre, una somma per le spese 
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che deve sostenere in proprio, salvo se tro-
visi ammesso al gratuito patrocinio. 

« Se il deposito non sia eseguito nel ter-
mine indicato, il giudice od il pretore, omo-
loga senza altro la graduazione, che resta de-
finitiva e ne ordina l'esecuzione a norma del-
l 'art. 714 Cod. proc. civ. vigente. » 

Art 101. 

Art. 710 proc. civ., identico premettendo 
non facendosi luogo alla graduazione d'accordo. 

Art. 102. 

Il giudice delegato od il pretore, ricevuta 
la consegna degli atti, verifica se la notifi-
cazione del bando sia stata regolarmente ese-
guita a' creditori non comparsi, altrimenti la 
dispone d'ufficio. 

Nel termine di giorni trenta dalla conse-
gna fattagli, deve formare lo stato di gra-
duazione, e depositarlo alla Cancelleria 

In fine delle stato sarà stabilito il giorno 
e l'ora, in cui le parti devono comparire avanti 
di lui, nel termine non maggiore di giorni 
quindici successivi al deposito suddetto. 

Il cancelliere deve immediatamente far 
notificare con biglietto il deposito dello stato 
di graduazione, e il giorno e l'ora fissati 
dal giudice ai patrocinatori del debitore e dei 
creditori comparsi, i quali, nel termine sta-
bilito a norma del capoverso dell'articolo pre-
cedente, possono esaminarli nella cancelleria, 
prenderne copia, proporre le loro osservazioni, 
eccezioni, e istanze, e produrre anche nuovi 
documenti, nel modo indicato dall 'art. 709. 

« Nel procedimento davanti il pretore la 
notificazione del deposito è fat ta personal-
mente. » 

Art. 108. 

Nel giorno e nell'ora stabilita se le parti 
sono d'accordo, il giudice delegato od il pre-
tore omologa lo stato di graduazione ed or-
dina quanto altro è disposto nel secondo ca-
poverso dell'art. 716. 

« Se le parti facciano osservazioni, istanze 
od eccezioni, il pretore provvede come di ra-
gione, se sia competente per valore : in caso 
contrario rimette le parti avanti il tribu-
nale ». 

I l resto rimane come è nell 'art. 716 Cod. 
proc. civ. tranne che si sostituisca la parola 
procedimento alla parola « giudizio. » 

1008 

Art. 104. 

« Nel termine di giorni dieci dall'omolo-
gazione dello stato di graduazione, i creditori 
graduati, con 1' intervento del compratore e 
con invito al debitore, fanno d'accordo la li-
quidazione de' loro crediti, o personalmente, 
o per mezzo di patrocinatori munit i di spe-
ciale mandato. » 

Se le parti non si accordino, il giudice 
delegato od il pretore, ne' dieci giorni succes-
sivi, deve procedere d'uffizio alla liquida-
zione. 

La liquidazione è depositata nella cancel-
leria entro il termine de' dieci giorni suces-
sivi, e se sia stata fatta dal giudice delegato 
o dal pretore, il cancelliere ne dà avviso alle 
parti mediante biglietto. 

Art. 105. 

Art. 717-719 proc. civ. alla parola « Tribu-
nale » aggiungere o pretore. 

Art. 106. 

Si riproducono i vigenti articoli 719 e 
720 con la semplice variante: ottenere dal giu-
dice delegato o dal pretore. 

Art. 107. 

« Contro il provvedimento del giudice de-
legato, ovvero del pretore che ordina al com-
pratore le cancellazioni, ovvero le riduzioni 
delle iscrizioni ipotecarie, si fa luogo a re-
clamo al tribunale, od appello al tr ibunale 
stesso dalla pronunziazione del pretore nel 
termine di giorni cinque dalla intimazione. * 

Art. 108. 

La cancellazione o riduzione de]le ipote-
che sarà eseguita dal compratore in base al 
provvedimento divenuto irrevocabile, del giu-
dice delegato o del pretore. 

Art. 109. 

Ne' trenta giorni successivi alla vendita 
ed in eseguimento del relativo verbale, il 
compratore deve depositare il prezzo nella 
C3/SS3/ dei depositi e prestiti giudiziali. I l 
giudice delegato, od il pretore, potranno proro-
gare di un mese detto termine. 

Se il compratore non adempia al depo-
sito nel termine suddetto, qualunque credi-
tore può richiedere la rivendita in danno. 
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Art. 110. 

L'appello delle sentenze pronunziate nei 
giudizi di graduazione deve proporsi nei dieci 
giorni dalla notificazione di esse ai patroci-
natori, e dalla pubblicazione riguardo ai con-
tumaci. 

Art. 111. 

L 'a t to d'appello dalle sentenze del pre-
tore o del Tribunale deve notificarsi alle parti 
le cui collocazioni si contestino, non che al 
debitore nel domicilio eletto con citazione 
delle parti stesse, e del debitore, a comparire 
davanti il Tribunale, oppure la Corte entro 
il termine di giorni dieci. 

In caso di difetto di domicilio elettivo, 
la notificazione sarà fat ta nel domicilio del 
patrocinatore, ed in quanto al debitore, alla 
porta del Tribunale o della pretura, qualora 
non elesse domicilio, e non sia rappresentato 
da un patrocinatore. 

Nel giudizio d'appello si osserva la dispo-
sizione del secondo capoverso dell'articolo 703. 

« Le disposizioni suddette sono comuni al-
l'appello dalle sentenze dei pretori, ma l'atto 
di appello è notificato personalmente. » 

Art. 112. 

All'articolo 720 dove dice : « giudice dele-
gato » aggiungere o Pretore, il primo in contrad-
dittorio dei patrocinatori, il secondo delle parti. 

Se sorgono controversie il giudice delegato 
rimette le parti avanti il Tribunale ed il pre-
tore rinvia le parti stesse al medesimo Tribunale 
in seconde cure. 

Art. 113. 

I l Governo del Re, entro sei mesi dalla 
promulgazione di questa legge, emanerà tut t i 
i provvedimenti necessari per l 'attuazione 
delle disposizioni in essa contenute, e pel di 
loro coordinamento al Codice, di proc. civ. 
in vigore. Indi, coordinando queste disposi-
zioni, quelle sopra i conciliatori ed altre già 
adottate, le fonderà nel vigente Codice e for-
merà il testo unico del Codice di procedura 
civile che andrà in vigore al 1° gennaio 1896. 

Del pari il Governo curerà di modificare 
ed abrogare gli articoli 83, 85, 148, 153, 156, 
157, 323, 406, 570, Codice procedura civile, 
874, 875 Codice commerciale, 14 legge sul 
gratuito patrocinio, nonché tutte quelle altre 
disposizioni che dopo l'abolizione de' Tribu-
nali di commercio non hanno più ragione 

d'essere, ovvero debbon essere radicalmente 
modificate e coordinate. 

Tali modificazioni e coordinamenti saranno 
compresi nel menzionato testo unico. 

Art. 114. 

Infine il medesimo Governo del Re decre-
terà le sanzioni transitorie occorrevoli per 
regolare il passaggio dei procedimenti in 
corso all 'attivazione di questa legge, dalle 
preesistenti alle nuove norme procedurali. 

Progetto di legge del deputato Della Rocca, per com-
battere l'usura, al quale aderisce il deputato 
Agugiia. 

Art. 1. 

In ogni mandamento dev'essere costituito 
un monte frumentario o cassa di prestanze 
agrarie mediante la dotazione dei Monti fru-
mentari esistenti od esistiti, e col supple-
mentare concorso delle locali Congregazioni 
di carità. 

Là dove esistono Banche cooperative po-
polari, che possano provvedere a tale bisogno, 
sarà ad esse affidato tale servigio col su cen-
nato concorso, se necessario. 

Art. 2. 

Dove la Congrega di Carità non possa o 
non basti, e dove non esistono o non sieno 
sufficienti i beni del Monte frumentario, sarà 
prelevata a titolo di prestanza al tre per cento 
una rata annuale da' centesimi addizionali 
comunali ne' limiti dell' imponibilità, e per 
quanto essi corrispondano a spese facoltative, 
affin di provvedere all'esistenza della Cassa di 
prestanze agrarie. Tale prelevazione non potrà 
eccedere il ventesimo della somma imposta. 

Art. 3. 

Saranno eccitati gli enti morali e di pub-
blica beneficenza, nonché gl ' Is t i tu t i di cre-
dito fondiario ed agrario, a concedere, entro 
certi l imiti e condizioni, prestiti alle Casse 
in parola, alla ragione non oltrepassante il 
tre per cento, e con cautele e modalità che sa-
ranno fissate mercè analogo regolamento. 

Art. 4. 

Se nessuno degli enti additati potrà for-
nire i mezzi sufficienti per esercitare la Cassa 
di prestanze agrarie, saranno tenuti a con-
correre con un prestito alla Cassa stessa 
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rimborsabile in otto mesi, al tasso del t re per 
cento, l 'amministrazione del pubblico dema-
nio con le rendite delle eredità giacenti e di 
quelle allo Stato devolute, e coloro che pa-
ghino d'imposta erariale su i terreni, da cin-
quemila lire in sopra. 

L'obbligo del quale t ra t tas i non dovrà ec-
cedere il dodicesimo della rendita imponibile, 
e sarà corrisposto verso la Cassa del manda-
mento, in cui esista la maggior parte della 
rendita medesima. 

Art. 5. 

I sovventori delle Casse eserciteranno una 
diretta ingerenza e controllo sull ' andamento 
delle stesse. 

Art . 6. 

Le Gasse agrarie dovranno proporsi come 
primo intento la somministrazione a pre-
stanza ed a credito, delle sementi, delle scorte, 
delle piante, e degli utensil i ed attrezzi agrari 
necessari per la cultura. Tali crediti e prestanze 
saranno cautelati mercè ordini in derrate, 
con scadenze a sette mesi, e mediante interesse 
non oltrepassante il quattro per cento. Essi 
costituiranno ti toli esecutivi, godranno privi-
legi sugl ' immobili e sopra i beni mobili per 
realizzare i crediti che ne' medesimi t i tol i sono 
consacrati. 

Art . 7. 

E delegato al Governo del Re l'ufficio di 
sanzionare tut te le speciali disposizioni che 
occorrano per la fondazione, l 'esistenza ed il 
regolare funzionamento delle medesime Casse. 

Art. 8. 

II Banco di Napoli pota r is tabi l i re il ser-
vizio delle anticipazioni sugli st ipendi ed 
assegni corrisposti dallo Stato e dalle pub-
bliche amministrazioni, per non oltre due mesi, 
com'era praticato dalla già C di sconto I 
di S. Giacomo del medesimo Banco, pr ima 
del 1860. A tale effetto lo stipendio od assegno 
sarà dato in pegno mercè delegazione, e po-
trà essere sequestrato insino a tre quarti ; oltre 
alla garanzia dell ' assicurazione sulla vita. 
L'anticipazione non potrà eccedere il bime-
stre, ed il fondo del collocamento non sor-
passerà il quinto del danaro che il Banco può 
impiegare nello sconto ordinario. 

I Monti di Pietà regolarmente isti tuit i e 
riconosciuti come enti morali, e la Cassa dei 

Depositi e prest i t i saranno sollecitati, ed al-
l 'evenienza obbligati, ad impiegare una par te 
dei loro capitali disponibili nell 'anticipazione 
sugli stipendi ed assegni di cui è menzione, 
alle condizioni suindicate, e con la stipula-
zione di sicure cautele. 

Art. 9. 

Gl ' interessi legali sono quelli indicati nel-
l 'art. 1881 Codice civile. 

Gl ' interessi convenzionali negli affari ci-
vil i non possono oltrepassare l 'otto per cento 
netto all 'anno. 

Negli affari commerciali non debbono ec-
cedere il dieci per cento netto all 'anno. 

Qualunque patto contrario è usurano, e 
quindi nullo di pieno diritto. 

Art . 10. 

In materia civile gl ' in teressi sugl ' interessi 
non competono, se non quando siavi mora 
colposa, od allorché siasi fa t ta la l iquidazione 
bonaria o giudiziaria, in forza della quale i 
cennati interessi moratorì sono capitalizzati 
ed aggiunt i alla sorte. 

Essi non possono eccedere il tasso con-
venzionale od il legale, a misura che gl' in-
teressi sieno convenzionali o legali. 

Sono derogati, per quanto contrari a queste 
disposizioni, gli articoli 1232 e 1831 Codice 
civile. 

Nulla è poi innovato alle vigenti dispo-
sizioni, per quanto riflette i conti correnti, 
le Casse di risparmio, nonché gli usi com-
merciali. 

Art. 11. 

Tutte le penali e qualsivoglia patto che 
tendano unicamente a mascherare il l imite 
dell ' interesse sopra indicato, sono di pieno 
dritto nulli . 

Art . 12. 

L'usura semplice ha luogo quando s'impone 
per se o per un terzo, al debitore, un interesse 
sia in danaro, sia in generi, che superi il 
massimo limite netto succennato. 

Si commette l 'usura anche quando si som-
ministrino a prestanza, ad uso, a comodato, a 
pegno, o con altra appariscenza qualsiasi, in-
vece del danaro, ogget t i , generi , animali, 
merci, derrate, valute, boni, titoli, cessioni 
di ragioni, e sopra ta l somministrazione si 
pattuiscano commissioni, uti l i tà, interessi in 
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danaro, in natura, in valute, che, fatt i i de-
biti ragguagli, eccedano il massimo tasso fis-
sato nell'articolo 9. 

Art. 13. 
Chi prestando su pegno, o rivendendo, opera, 

nell'esercizio della sua industria, in modo da 
oltrepassare il tasso d'interesse fissato dalla 
presente legge, commette l'usura. 

Art. 14. 
L'usura è qualificata delittuosa, allorché, 

oltre al concorso delle condizioni sopraindicate, 
si adoprino malizie, forme od accorgimenti atti 
a mascherarla con raggiri qualsiensi, con abusi 
di fiducia, con mezzi subdoli diretti od indi-
retti, percependo commissioni sopra tratte o 
valute che si danno invece della moneta ; con-
segnando biglietti di lotterie, cessioni, od altri 
qualsivogliano apparenti valori ; pattuendo 
pegni, penalità, patt i commissorì; estorcendo 
o carpendo dichiarazioni simulate e con-
trarie al vero, attestati, od asseveramenti 
detti tengo in mio potere : i quali nascondano o 
tentino di nascodere l'usura medesima sotto 
le fallaci apparenze di un contratto lecito. 

Art. 15. 
I l contratto di deposito, che mascheri il 

patto usurario, le obbligazioni di carattere 
usurario de' minori di anni 25, e degl ' in-
terdetti od inabilitati, a babbo unorto od a 
maggiorità raggiunta e ad interdizione finita; 
nonché le apposizioni di firme, non vere, dei 
genitori, ascendenti, parenti ed affini insino 
al terzo grado ad obbligazioni usurarie, co-
stituiscono, eziandìo, usura delittuosa. 

J -

' Art. 16. 
Colui che partecipa all 'usura è responsa-

bile solidariamente, ed anche penalmente, 
quando ne sarà il caso. 

Art. 17. 
Nella medesima responsabilità incorrerà 

colui, che avendo consapevolmente acquistato 
un credito che racchiudeva un interesse il-
lecito, lo negozia ad un terzo, e ne fa uso 
contro il debitore, quando, però, voglia conti-
nuare ad usufruire dell'usura. 

Art. 18. 
L'usura semplice produrrà la nullità ipso 

jure del patto usurario, ed il creditore potrà 

ripetere unicamente ciò che avrà di fatto 
somministrato; e perderà il diritto di richie-
dere qualsivoglia interesse. 

Art. 19. 
L'usura delittuosa è punibile con la de-

tenzione insino a due anni, salve le pene 
maggiori, quando i fatti costituiscano un 
reato colpito dal vigente codice penale. 

Art. 20. 
Le agenzie di pegni, che commettono 

usura, saranno immediatamente chiuse, oltre 
ad incorrere nelle responsabilità legali. 

Art. 21. 
E permessa la prova contro ed oltre il 

titolo, e per qualsiasi somma, quando concor-
rano presunzioni gravi, precise, concordanti, 
e tali da rendere verosimile l'allegazione che 
il titolo simuli l'usura. 

Sono modificati, per quanto contraddicono 
a questa disposizione, gli articoli 1341, 1342, 
1344, 1315, 1346 Codice civile, 44, 323, 324, 
424 Codice di commercio, 848 Codice proce-
dura penale. 

Però l'impugnazione della cambiale, o del 
titolo esecutivo creditorio, per allegazione 
che racchiuda l'usura vietata, non . sofferma 
l'esecuzione del titolo medesimo, tranne che 
non si fornisca una cauzione, a giudizio 
del presidente del tribunale, o del pretore, se-
condo la competenza per valore. 

Art. 22. 
Colui che soccomberà nella impugnazione 

del titolo creditorio arguito di usura sarà con-
dannato ai danni-interessi, salvo la responsa-
bilità penale in caso di calunnia o di falsa 
dichiarazione. 

Art. 23. 
L'azione civile per fare dichiarare nullo 

il contratto usurario, e per ripetere gl'illeciti 
profitti usurari, è esperibile in linea principale 
entro cinque anni dalla data del contratto. 

In linea di eccezione la nullità può accam-
parsi finché dura l'azione e ragione creditoria. 

Art. 24. 
L'azione penale contro l 'usura sarà pre-

scritta nei limiti e nei termini additati dal vi-
gente Codice penale. 
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Art. 25. 

I l Governo del Re pubblicherà tutte le di-
sposizioni occorrenti all'attuazione di questa 
legge, e ne coordinerà le sanzioni ai Codici e 
leggi vigenti. 

Proposta di legge diretta a regolare la condi-
zione dei segretari ed impiegati comunali del Regno, 
d'iniziativa dei deputati: Ghigi, Aggio, Agu-
glia, Andolfato, Badaloni, Badini-Confalo-
nieri, Barzilai, Basini, Borruso, Cavalieri, 
Celli, Clemente, Clementini, Chinaglia, Co-
losimo, Danieli, De Luca I., Elia, Fasce, Fer-
racciù, Franceschini, Fulci N., Galeazzi, Ga-
limberti, Garavetti, Garibaldi, Gatti-Casazza, 
Giovagnoli, Gorio, La Vaccara, Lorenzini, 
Lucchini, Luzzatto A., Maffei, Martini G., 
Masi, Mecacci, Mercanti, Mezzacapo, Monti, 
Nasi, Nigra, Pastore, Piccolo-Cupani, Poli G., 
Pozzo, Quarena, Rampoldi, Rizzetti, Rossi R., 
Ruggieri, Severi, Schiratti, Socci, Solimbergo, 
Sperti, Tabacchi, Tozzi, Turbiglio G., Turbi-
glio S., Valli E., Valle G., Vischi. Zecca, 
Zucconi. 

Art. 1. 

^Niuno può essere assunto all'ufficio di se-
gretario comunale se non sia munito del pre-
scritto diploma di abilitazione. 

Art. 2. 

Per essere ammessi agli esami di abilita-
zione alle funzioni di segretario comunale, 
ai sensi di quanto dispongono gli articoli 12 
(Ali. 4) della legge 10 febbraio 1889, nu-
mero 5921 (serie 3a) e 32 dell'analogo rego-
lamento esecutivo approvato con Regio De-
creto 10 giugno successivo, n. 6107 (serie 3a) 
gli aspiranti debbono comprovare: 

1° di essere maggiori di età; 
2° di non avere subito condanne pei 

titoli contemplati nell'articolo 30 della legge 
suddetta; 

. 3° di avere conseguita la licenza liceale 
o l'altra di Istituto tecnico ; 

4° di essere cittadini italiani; 
5° di avere sempre tenuto buona con-

dotta morale e civile; 
6° di avere pagata una tassa di lire 40. 

Art. 3. 

La nomina dei segretari comunali delibe-
rata, a seguito di pubblico concorso, dai Con-

sigli comunali con la presenza della maggio-
ranza dei consiglieri assegnata ai Comuni, 
acquista, dopo un triennio di esperimento, 
carattere di stabilità e s'intende fatta senz'al-
tro a vita ove non intervenga una regolare 
disdetta almeno sei mesi prima della sca-
denza del triennio. 

Trascorso il triennio di esperimento, il 
Comune non può licenziare il proprio segre-
tario senza motivi giustificati, ed in ogni caso 
dovrà statuirsi con deliberazione motivata 
presa dal Consiglio municipale con l'inter-
vento di almeno due terzi dei consiglieri as-
segnati al Comune. 

Contro tale deliberazione è ammesso ri-
corso in via contenziosa alla Giunta ammi-
nistrativa, e dalla decisione di questa al Con-
siglio di Stato. 

Art. 4. 

Nei concorsi all' ufficio di segretario co-
munale dovranno preferirsi quelli fra gli aspi-
ranti che dimostrino di avere compiuti lode-
volmente studi speciali intorno alla scienza 
della Amministrazione, al diritto amministra-
tivo e materie affini. 

Art. 5. 

Pei segretari in carica all'atto della appli-
cazione della presente legge il triennio di 
esperimento si avrà come decorso o decor-
rendo dalla data della rispettiva nomina. 

Art. 6. 

Conseguita la stabilità di posizione il se-
gretario comunale ha diritto di vedersi man-
tenute e rispettate le condizioni di nomina 
senza pregiudizio, bene inteso, di quegli even-
tuali miglioramenti di posizione, che piaccia 
al consiglio municipale di decretare. 

Art. 7. 

E riconosciuto ai segretari comunali il 
diritto alla pensione di riposo dopo venti 
anni di servizio. 

All'uopo è istituita una Cassa di previ-
denza, alla quale contribuiranno annualmente 
con quote proporzionali, oltre gli stessi se-
gretari, anche i Comuni e lo Stato. 

I l prodotto delle tasse di cui all'articolo 2 
sarà devoluto alla Cassa di Previdenza e de-
stinato in aumento del fondo assegnato al 
servizio delle pensioni 
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Art, "8. 

I l servizio prestato in diverbi Comuni del 
Regno si cumula agli effetti della pensione. 

Art. 9. 

Per la liquidazione della pensione di cui 
ai precedenti articoli 7 ed 8, si seguono le 
norme vigenti per le giubilazioni degl'im-
piegati dello Stato in quanto non contraddi-
cano alle disposizioni della presente legge. 

Art. 10. 

Con Decreto Eeale saranno fissate le norme 
per la organizzazione ed esercizio della Cassa 
di previdenza e la determinazione degli ob-
blighi e diritti dei singoli interessati. 

Tale Decreto Reale dovrà- presentarsi al 
Parlamento per essere convertito in legge. 

Art. 11. 

Nei Comuni nei quali esistono e funzio-
nano regolamenti per le pensioni di riposo 
è riservato ai segretari comunali in carica i l 
diritto di opzione che peraltro dovrà essere 
esercitato entro sei mesi dalla promulgazione 
della presente legge. 

In ogni caso il tempo utile per gli effetti 
della liquidazione della pensione si farà de-
correre dalla rispettiva data di nomina. 

Art. 12. 

Sono mantenuti e rispettati i diritti acqui-
siti mediante speciali capitolazioni od altri-
menti. 

Art. 13. 

È fissato un minimum di stipendio in 1,200 
lire (lire mille duecento) annue pei segretari 
dei Comuni o Consorzi di Comuni aventi una 
popolazione eguale od inferiore ai duemila 
abitanti. 

Art. 14. 

Le disposizioni degli art. 3, 5, 6 e seguenti, 
relative alla stabilità di posizione e al diritto alla 
pensione di riposo sono estese anche a tutti gli 
altri impiegati e funzionari dei Comuni non 
regolati da altra legge. 

Tali disposizioni sono parimenti applica-
bili , per quanto concernono il diritto a pensione 
e la relativa Cassa di previdenza, ai medici con-
dotti. 

E fatta però riserva, quanto al licenzia-

mento, pei casi di riduzione del ruolo del per-
sonale e della soppressione d'ufficio. 

Art. 15. 

Per gli atti e contratti di che all 'arti-
colo 157 della legge comunale e provinciale, 
e nei quali il segretario comunale interviene 
nella sua qualità di uffiziale pubblico compe-
tono al segretario stesso gli onorari ed emo-
lumenti fissati dalla tariffa in vigore pei regi 
notai. 

Nulla è innovato poi per tutte quella altre 
voci comprese nella tabella n. 2 allegata al 
regolamento 10 giugno 1889, ij. 6107 (serie 3a) 
per l'esecuzione della richiamata legge e por-
tante i diritti ed emolumenti dovuti ai segre-
tari comunali. 

Art. lo. 

I l segretario provinciale è autorizzato a 
redigere con la efficacia dell'atto pubblico i 
contratti delia Provincia di cui all 'articolo 226 
della legge comunale e provinciale 10 feb-
braio 1889, n. 5921. 

Art. 17. 

Con regolamento speciale approvato per 
Decreto Reale, sentito il Consiglio di Stato, 
saranno fissate le norme necessarie per la ese-
cuzione della presente legge. 

Art. 13. 

Ogni altra disposizione contraria alla pre-
sente legge è abrogala. 

Proposta di legge del deputato Severi. 

Art. 1. 

Dal 1° luglio 1891-, il Comune di Casti-
glion Fibocchi cesserà di far parte del man-
damento di Montevarchi, e sarà aggregato al 
mandamento di Arezzo per tutti i rapporti 
amministrativi e giudiziari. 

Art. 2. 

I l Governo del Re è autorizzato a fare 
con Decreto Reale tutte le disposizioni oc-
correnti per la esecuzione delia presento 
legge. 

Presidente. Quando saranno presenti gli 
onorevoli proponenti, si determinerà il giorno 
per lo svolgimento di queste proposte di 
legge. 
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Delia Rocca. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne h a faco l tà . 
Della Rocca. L'onorevole ministro guarda-

sigill i mi ha detto che non sarebbe stato 
alieno che lo svolgimento della mia proposta 
di legge venisse inscri t to nell 'ordine del 
giorno di lunedì prossimo. 

Presidente. I l lunedì è r iservato alle inter-
pellanze ed io non potrei inscrivere lo svol-
gimento della sua proposta di legge, a meno 
che esso non sia tenuto in l imit i molto ri-

s t r e t t i ; a l t r iment i si pregiudicherebbe il di-
r i t to degli interpel lant i . 

Della Rocca. Onorevole presidente, io sarò 
breve. 

Presidente. Allora lo svolgimento della sua 
proposta di legge sarà inscritto nell 'ordine 
del giorno di lunedì. 

In ter rogazioni . 
Presidente. Ora l 'ordine del giorno reca : 

Interrogazioni . 
Verrebbe pr ima l ' interrogazione dell'ono-

revole Gamba al ministro del l ' interno, ma 
l'onorevole ministro non essendo presente S£ll 81 
differita a più tardi . 

Viene quindi V interrogazione dell 'onore-
vole Imbriani-Poerio al ministro di grazia e 
giustizia « circa la r i tardata azione della 
giust izia nella causa della Banca Romana. » 

L'onorevole ministro guardasigi l l i ha fa-
coltà di parlare. 

Calenda di Tavani, ministro di grazia e giu-
stizia^ Io credo che l 'onorevole Imbr ian i in-
tenda r i fer irs i al differimento della causa, la 
quale era assegnata sul ruolo pel giorno 5 
corrente. Suppongo che l 'oggetto della sua in-
terrogazione sia questo differimento; imperoc-
ché le cause che hanno r i tardato la istruzione 
del processo sono alla Camera note. 

Si è dovuto r i tardare specialmente per il 
procedimento di estradizione contro uno 
degli imputat i , il Monzilli. Appena ottenu-
tane l 'estradizione, l 'autori tà giudiziaria non 
mancò di occuparsi della t rat tazione della 
causa, che era assegnata al giorno 5 aprile. 
E si sarebbe senz'altro discussa; ma poiché il 
presidente delle Assise aveva creduto neces-
sario di procedere ad un supplemento d ' i s t ru-
zione, gli avvocati del Tanlongo gli fecero 
vive premure perchè fosse r imandata ad altro 
ruolo. Non solo gli avvocati sostennero di non 
avere avuto modo di poter preparare la nuova 

difesa in seguito al supplemento d'istruzione, 
ma anche il perito defensionale addusse di 
aver bisogno di lungo tempo ancora per r ive-
dere tut to quanto era stato fat to in aggiunta 
nella istruzione supplet t iva. 

I l presidente delle Assise si mostrò restìo 
a concedere il r invio ; ma le insistenze du-
rarono. Però quando alle premure dei patro-
cinatori del Tanlongo si aggiunsero i con-
sentimenti, non voglio dire le premure, degli 
altri due pr incipal i imputat i , Lazzaroni e Mon-
zilli, allora il presidente delle Assise ne r i fer ì 
al primo presidente della Corte d'appello ; e 
questi il 31 marzo ult imo scorso, quando si 
fu assicurato che tu t t i i detenuti consentivano 
nel differimento, credette di poter autorizzare 
il presidente delle Assise a depennare la causa 
dal ruolo. La ragione che indusse il primo 
presidente a prendere quella determinazione 
fu precisamente questa: che, t ra t tandosi di 
un processo molto intricato, senza la neces-
saria preparazione da parte della difesa, si 
sarebbe indubbiamente trascinato in guisa, da 
nuocere alla maestà della giustizia. 

È ben facile ad intendere che, quando gl ' in-
teressi della difesa inducono un collegio nume-
roso di avvocati a non voler t ra t tare la causa 
mezzi non ne mancano per far sì che questa 
si r invii . E ciò sarebbe stato grave danno, 
perchè, mentre procedendo con serenità, sa-
rebbero bastate 50 o 60 udienze, al contrario 
coi continui incidenti il giudizio sarebbesi 
trascinato in maniera non corretta, e non con-
veniente agli interessi della giustizia. 

E si sarebbe andat i incontro all' altro 
guaio col rinvio della causa di avere spre-
cato inut i lmente tempo e danaro. E, mentre 
la Camera insiste perchè si economizzi nelle 
spese dì giustizia, qui si sarebbe avuto un pro-
cesso nel quale, fin dalla p r ima udienza avreb-
bero dovuto assistere inut i lmente peri t i conta-
bili, dimoranti in altre città del Regno. 

Per impedire quindi incidenti sgradevoli 
nel corso della discussione, il primo presi-
dente della Corte d'appello ha creduto con-
veniente di autorizzare il presidente della 
Corte di assise a concedere il rinvio, a cui 
questi dappr ima si era mostrato contrario. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
Imbriani . 

Snibrìani. Questo processo si rannoda ad uno 
dei più deplorevoli episodi della vi ta pub-
blica i tal iana. 

I l paese è assetato di ver i tà ; e se da una 
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parte ha avuto l'onesto verdetto della Com-
missione dei Sette, dall 'altra attende un epi-
logo ai volumi presentati al Parlamento e 
pubblicati per volontà della Camera. 

Attende anche dal processo degli sprazzi 
di luce che stabiliscano almeno le diverse 
responsabilità giuridiche. Ma intanto corrono 
i mesi e gli anni e il pubblico si domanda, 
specialmente dopo la sentenza della sezione 
d'accusa, quali misteri si nascondano sotto 
tutto ciò; se non vi siano, per caso, alti in-
teressi intrecciati a questo processo ; quali 
siano i documenti d'importanza sottratti, quali 
gli uomini politici i quali si vogliono sot-
trarre al processo pubblico. 

A tutto questo cumulo di quesiti razionali, 
giusti, conviene rispondere, perchè altrimenti 
il popolo dirà che i grandi ladri se ne escono 
sempre per le maglie rotte della rete; che i 
grossi furfant i rimangono in su, e stanno 
anche grassamente assisi. 

E altri dubbi sorgono : si vorrebbe forse 
ohe la morte chiudesse le labbra di qualcuno 
degli accusati, per mettere la pietra sepol-
crale sopra tutto ciò ? 

Vedete, signor ministro, veda la Camera, 
io parlo lentamente e pensatamente, e credo 
di essere l'eco di tut t i coloro che vogliono e 
desiderano la verità. 

Ora, signor ministro, si è rimandato il 
processo a tempo indeterminato. Mi rispon-
derete forse, che non si poteva destinare una 
udienza immediata, prossima, perchè il ruolo 
delle cause alla Corte d'assise era già com-
pleto. 

Io non vorrei che codesto ruolo fosse tanto 
completo da far sì che il processo della Banca 
Romana si ritardasse fino ai grandi calori, 
fino alla chiusura della Camera, per non 
avere l'incomodo della Camera aperta durante 
la discussione di questo processo, e quindi 
del vigile e continuo controllo della rappre-
sentanza del paase... 

Presidente. Onorevole Imbriani, venga alla 
conclusione. Sono già dieci minuti... 

Imbriani. H a rag ione ! 
Presidente. Non rubi il tempo a sè stesso. 

(Si ride). 
Imbriani. Signor presidente, poiché mi os-

serva giustamente che ho altre interrogazioni, 
debbo dirle francamente che anche a me di-
spiace di essere costretto a presentarne tante 
e che sono pronto a cedere il mio turno a 

quello dei colleghi che lo desideri; anzi lo 
chiedo loro in favore. 

Presidente. Termini intanto questa inter-
rogazione. 

Imbriani. Io dico soltanto: bisogna che il 
sentimento della giustizia si rafforzi, e come 
ieri il presidente del Consiglio ha terminato 
dicendo che ogni anima onesta deve inchi-
narsi dinanzi a certi verdetti e a certi me-
todi, io dico: dinanzi a certi metodi e a certi 
verdetti, ogni anima onesta deve ribellarsi. 

Calenda di Tavani, ministro di grazia e giusti-
zia. Chiedo di parlare. 

Presidente. P a r l i . 
Calenda di Tavani, ministro di grazia e giusti-

zia. Debbo un'ultima parola all'onorevole Im-
briani. 

Se altro sentimento che quello del rego-
lare corso della giustizia avesse potuto gui-
dare uomini politici e magistrati in questa 
faccenda, non si sarebbe atteso che la causa 
fosse stata segnata al ruolo per il giorno 5 
aprile. Sarebbe bastato che il ministro di 
grazia e giustizia avesse mostrato il desiderio 
che fosse stata rimandata indefinitamente, per-
chè l 'autorità giudiziaria non l'avesse inscritta 
nel ruolo. (Oh ! oh ! — Rumori vivissimi e in-
terruzioni all'estrema sinistra). 

Imbriani. Ma che razza di teorie giuridiche! 
Presidente. N o n i n t e r r o m p a n o ! 
Calenda di Tavani, ministro di grazia e giusti-

zia. Ho proprio la sventura di non spiegarmi 
bene. 

L'autorità giudiziaria è rimasta così li-
bera nella sua azione, che essa di propria 
iniziativa, non appena è stato possibile, ha 
segnato la causa sul ruolo. I l che significa 
che il Governo non ha avuto alcuna inge-
renza nella spedizione di essa (Rumori), e che 
l 'autorità giudiziaria si è risoluta a concedere 
il differimento quando la difesa, quando gli 
accusati nel loro interesse lo hanno doman-
dato. 

Questo è quello che dovevo dire. 
Imbriani. Prendo atto del fatto che l'ono-

revole ministro guardasigilli ha alluso ad 
uomini politici, ad influenze politiche. 

Presidente. Onorevole Imbriani ! ! 
Essendo presente l'onorevole ministro del-

l' interno, lo invito a rispondere all' interro-
gazione dell'onorevole Gamba « intorno ai 
gravi disordini avvenuti in Ravenna il giorno 
30 u. s. nonché intorno alle cause che li hanno 
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prodotti ed ai provvedimenti che il Governo 
intende prendere in proposito. » 

Crispi, presidente del Consiglio. Le istitu-
zioni le più utili, quando c'entra lo spirito 
politico, si viziano e producono cattivi ri-
sultati. Così è avvenuto delle cooperative. 

I l 30 marzo la cooperativa dei lavoratori 
di Ravenna fece una dimostrazione, e per ac-
crescere il numero dei dimostranti obbligò 
ottocento operai, i quali erano addetti nella 
strada provinciale, e trecento altri, che erano 
occupati nelle' risaie, a smettere il lavoro. 
La dimostrazione fu organizzata da un certo 
Nullo Baldini e i dimostranti, forti così di 
oltre duemila persone, armati di pali, tenta-
rono di entrare nella città di Ravenna con 
propositi sediziosi. L'autorità politica, come 
era suo dovere, prese le misure necessarie, 
e fu impedito un atto che certo, ove fosse av-
venuto, avremmo dovuto tut t i deplorare. 

I dimostranti chiedevano lavoro; ma tale 
domanda era un pretesto per portare disor-
dini: e l'onorevole Gamba, che intorno a que-
sti fat t i ha voluto interrogarmi, credo che li 
avrà conosciuti prima di noi. I lavori che si 
chiedevano, se non furono fatt i e se non fu-
rono iniziati, non è colpa del Governo. In 
ogni modo il mio collega dei lavori pubblici 
qualche cosa meglio di me potrebbe dire in 
proposito : ma certo è, che nella condizione 
dei bilanci, quali in questi ultimi anni fu-
rono ridotti, noi non possiamo creare lavori, 
che oltrepassino le cifre da voi e dai nostri 
predecessori approvate. Non ho altro da dire. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Gamba. 

Gamba. Gli avvenimenti accaduti a Ra-
venna il giorno 30 marzo sono abbastanza 
gravi, come la Camera ha potuto udire; ma 
più grave ancora di quegli avvenimenti è la 
condizione di cose che quegli avvenimenti 
rivelano. Ed è precisamente intorno a questa 
che intendo parlare. Del fatto avvenuto il 
30 marzo, io non starò qui a rifare il rac-
conto, perchè l'onorevole presidente del Con-
siglio lo ha fatto; e siccome presso a poco 
le mie informazioni sono eguali alle sue, 
credo che la verità sia stata detta, almeno per 
quanto riguarda le cose. 

L'onorevole presidente del Consiglio ha 
dato lode alle autorità di Ravenna per il loro 
contegno, ed io mi associo a questa lode, 
perchè difatti quelle autorità, con la loro 

! prudenza, hanno evitato un conflitto che po-
teva avere conseguenze dolorose. Però confesso 
che la mia lode a quelle autorità sarebbe 
più sincera e più calorosa, se avessero sa-
puto in tempo (e non era difficile) prevedere 
l 'avvenimento che doveva aver luogo, e pre-
venirlo con quei mezzi che erano a loro di-
sposizione. 

Nessuno potrà disconoscere la gravità de-
gli avvenimenti del 30 marzo. I l fatto che 
una città capoluogo di Provincia e sede di un 
comando di divisione, debba esser costretta, 
nel bel mezzo del Regno d'Italia, a chiudere 
le sue porte ed asserragliarsi nelle sue mura, 
vedendo tutte le sue comunicazioni col mondo 
civile abbandonate ed interrotte per una mezza 
giornata, e costretta a difendersi da parecchie 
migliaia di assedianti che saranno stati ani-
mati da intenzioni pacifiche, io sarò il primo 
a dirlo, ma che però costrinsero i rappresen-
tant i dell 'autorità a difendersi ed a parla-
mentare dall'alto delle mura con loro, offrendo 
uno spettacolo certo degno di altri tempi e 
di altri paesi; questo fatto, dico, mi pare 
abbastanza grave, e tale da richiamare l 'at-
tenzione del Governo affinchè non si abbia a 
ripetere, come, purtroppo, debbo dirlo con 
dolore, si ripeterà presto, se non saranno 
presi tut t i quei provvedimenti che siano atti 
ad impedirlo. 

Ma, io lo ripeto, più grave ancora del 
fatto, è la condizione di cose che questo fatto 
ha determinato. E questa condizione di cose 
si riepiloga in questo: che oggi, in prin-
cipio di stagione, vi sono nell 'Agro raven-
nate parecchie migliaia di operai che hanno 
esaurite tutte le loro provviste, e non hanno 
altra risorsa ed altro capitale che una vanga 
e le loro braccia. 

Nè l'onorevole Crispi potrà negare quanto 
sia grave la condizione di questi operai che, 
a tanto ridotti, non hanno nemmeno speranza 
di poter profìcuamente usare la loro forza per 
procurarsi del pane. 

L'onorevole presidente del Consiglio ha 
allegate le ragioni del bilancio; ed egli sa 
che anch'io professo quelle teorie che egli 
ha esposte intorno al diritto del lavoro ed ai 
l imiti della ingerenza governativa in materia. 
Tutto questo sta bene: anch'io sostèngo sif-
fatte idee. Ma a me sembra che, davanti ad 
un fatto nudo e crudo che costituisce un vero 
pericolo per l 'ordine sociale, tutte le teorie 
debbano cadere e non rimanga che una cosa 
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sola: l 'obbligo imprescindibile del Governo 
di provvedere. 

Le condizioni che hanno determinato que-
sto stato di cose si riepilogano nella man-
canza di lavoro. Mancano i lavori pubblici e 
mancano i lavori privati ; e io mi permetto 
di soggiungere che tanto dell' una quanto del-
l 'altra mancanza è responsabile, in parte, il 
Governo. 

Certamente, dice benissimo l'onorevole 
presidente del Consiglio, quando ricorda che 
le nostre condizioni finanziarie ci hanno ob-
bligati, giustamente, a far sosta in lavori 
pubblici o poco produttivi o niente produt-
tivi, come sono alcune ferrovie. Ma io credo 
di non sbagliare dicendo che, d'altra parte, 
le condizioni economiche del paese, dalle 
quali dobbiamo risorgere, ci consigliano an-
che a riprendere quei lavori che sono imme-
diatamente riproduttivi come, per esempio, 
le bonifiche, e specialmente le bonifiche per 
colmata, che sono le regine delle bonifiche, 
perchè costano poco e rendono molto. 

Ma di questo avremo occasione di occu-
parci in altra occasione. 

Dicevo che, anche per la mancanza dei 
lavori privati, c'è, in parte, responsabilità 
nel Governo. E questo in due modi: primo, 
per le condizioni generali della nostra agri-
coltura, delle quali avremo tempo a par-
lare, in questa Camera. Èd aggiungo subito 
che non appartengo al partito degli agrari, 
perchè credo di dover rappresentare qui tut t i 
gli interessi, e non alcuni soltanto, pur rico-
noscendo che la questione dell'agricoltura è 
la più grave in Italia. Ma c'è un'altra ra-
gione che è dolorosa a dire, che non vorrei 
dire, ma che ssMo costretto a dire e che dirò 
per amore della verità. I lavori privati sono 
in grande diminuzione nell 'Agro ravennate, 
perchè i proprietari del comune di Ravenna 
credono che l'azione del Governo non sia più 
sufficiente a tutelare convenientemente le loro 
persone ed i loro averi. 

Ed ecco come. Gli agitatori di professione, 
coloro che nelle discordie cittadine, nella così 
detta lotta di classe trovano largamente onori, 
influenza, lucri, sono riusciti a persuadere le 
le loro vitt ime innocenti, gli operai della 
campagna di Ravenna, che alla deficienza di 
lavoro essi possono provvedere con la vio-
lenza, con le intimidazioni, con le minaccie e 
coi tumult i d'ogni maniera. In questo, sono 

d'accordo con quanto diceva, in principio, i l 
presidente del Consiglio. 

La forma più comune di violenza sta ne l -
l'accorrere in massa d'operai in quei, luoghi 
dove pochi lavori sono incominciati, per im-
porre ai proprietari questo dilemma: od am-
mettere lavoratori in numero superiore al bi-
sogno, o cessare dal lavoro. 

Questa è una delle forme di violenza; ma 
ve ne sono molte altre che non ho il tempo-1 

di descrivere. 
In conseguenza di questo stato di cose, I 

proprietari diminuiscono tut t i gli anni i l a -
vori, e specialmente quei grandi lavori che 
esigono molta mano d'opera, tanto più che, 
oltre a subire queste minaccie, si vedono espo-
sti a gravi danni per le condizioni general i 
dell 'agricoltura tanto poco rimuneratrici. 

Presidente. Onorevole Gamba, badi che é 
trascorso il tempo assegnato allo svolgimento;-
di una interrogazione. 

Gamba. Ho già detto quello che volevo 
dire. E perciò finisco col dichiarare che, p a r -
lando a Francesco Crispi, è inutile che io gli 
ricordi come provveder presto ed in tempo,, 
sia da avveduti e da forti 

Non aggiungo altro. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 

ministro dei lavori pubblici. 
Saracco, ministro dei lavori pubblici. Seb-

bene le cose dette dall'onorevele Gamba ne l 
suo linguaggio sempre misurato e corretto, 
non siano tali che costringano il ministro 
dei lavori pubblici a prendere le difese degli 
at t i compiuti dall'Amministrazione, pur non-
dimeno una frase da esso pronunciata, che 
cioè il Governo sia in parte responsabile di' 
quello che è accaduto a Ravenna, mi consiglia 
a portare a cognizione della Camera alcune 
circostanze di fatto, le quali gioveranno a di-
mostrare come il Governo abbia adempiuto 
scrupolosamente al suo dovere in quanto con-
cerne la costruzione delle opere di conto-
dello Stato nella provincia di Ravenna. 

L'onorevole Gamba conosce, e la Camera, 
ha pur da sapere, che dai fondi stanziati neL 
bilancio del 1893-94 il Ministero dei lavori 
pubblici ha tratto nientemeno che la somma, 
di 260,000 lire per impiegarla in piccoli la-
vori nella provincia di Ravenna e che sopra 
questa somma furono disposti gli appalti per 
100,500 lire ed oltre a cominciare dal 1° g e n -
naio in poi. Di più non si poteva nè si sa-
prebbe fare ed io credo che. in confronto alle^ 
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altre, ben può dirsi felice la provìncia di Ra-
venna dove tanto lavoro si è potuto eseguire. 

Io comprendo che il bisogno sia grande; 
:ma devo ripetere quello che diceva poc'anzi 
i l presidente del Consiglio: come si fa con la 
^sottigliezza degli stanziamenti di bilancio a 
fa re di più? Io davvero non lo so. 

Mi permetta piuttosto l'onorevole Gamba 
<11 soggiungere qualche altra cosa. 

Alcuni giorni or sono ho avuto il piacere 
-di conferire coi rappresentanti di alcuni Con-
sorzi di bonifiche delle provinole di Ravenna 
e Bologna, le quali da gran tempo desiderano 
che sia eseguita una grande opera di bonifica, 

• «che davvero risanerebbe grandissima parte di 
quell 'ubertoso territorio. E un desiderio an-
tico che mai si è potuto realizzare. Ebbene, io, 
alla mia volta, a ciò autorizzato dai miei col-
leghi, ho dichiarato che il Governo non sola-
mente sarebbe contento di dare a quelle Pro-
vincie il sussidio promesso con la legge del 
1893; ma quando quelle Provincie si mettes-
sero all 'opera per eseguire questo grande la-
voro, il Governo non mancherebbe di pre-
sentare al Parlamento un disegno di legge 
per aiutarle a compire questa grande opera 
l a quale (noti bene la Camera) terrebbe oc-
cupati per forse dieci anni, centinaia e mi-
gl iaia di operai. 

In ciò parmi di aver fatto, o tentato di 
fare più ancora che non dovessi. Sta dunque 
all 'onorevole Gamba, ed ai suoi colleghi di 
questa Camera, sta ai maggiorenti di quelle 
Provincie di fare in modo che questa opera 
.giustamente desiderata, ed appoggiata viva-
mente dal Governo, possa avere pronta ese-
cuzione. 

Non saprei aggiungere altro all'onorevole 
«Gamba, ma mi permetta di dirgli ancora una 
volta che i l Governo non si t iene per nulla 
responsabile dei fa t t i dolorosi avvenuti a 
.Ravenna. 

Gamba. Prendo atto delle dichiarazioni del 
.ministro, e lo ringrazio in nome della pro-
vincia di Ravenna delle buone intenzioni, 
che del resto ci erano note, assicurandolo che 
da parte di quell 'amministrazione si farà di 
tu t to affinchè possa eseguirsi l 'opera alla quale 
egli ha accennato. 

Presidente. L 'onorevole Imbriani cede il 
turno agli onorevoli Attil io Luzzatto e Mer-
canti affinchè possano svolgere due interro-
gazioni che si riferiscono allo stesso argo-
mento. 

Le interrogazioni sono le seguenti : quella 
dell'onorevole Attilio Luzzatto, ai ministr i 
dell ' interno e dell 'agricoltura e commercio, 
« se non intendano revocare o modificare le 
disposizioni di polizia veterinaria date con 
l 'ordinanza del 1° febbraio ultimo scorso, di-
sposizioni le quali anziché prevenire la dif-
fusione dell 'afta epizootica, impediscono e 
difficultano il commercio del bestiame anche 
nelle regioni immuni dal morbo. » L'al t ra 
dell'onorevole Mercanti, al ministro dell ' in-
terno, « sui gravissimi danni che derivano 
al commercio ed a l l ' industr ia agricola dal-
l 'applicazione di alcune disposizioni conte-
nute nella recente ordinanza di polizia ve-
terinaria, relativa al l 'af ta epizootica. » 

L'onorevole presidente del Consiglio, mi-
nistro dell ' interno, ha facoltà di parlare. 

Crispi, presidente del Consiglio, ministro del-
l'interno. Poche parole. 

La Direzione della sanità aveva proposto, 
ed il Ministero aveva approvato, una ordi-
nanza relativa alle prescrizioni che si mani-
festarono necessarie in seguito alla diffusione 
dell 'afta epizootica. Ma sono venute molte la-
gnanze circa l'esecuzione di questa ordinanza, 
alcune delle quali ci è parso avessero un 
giusto motivo. 

Ora, in seguito a ciò, io e l'onorevole mi-
nistro di agricoltura, industria e commercio 
abbiamo deciso di r istudiare la materia per 
modificare quella parte delle prescrizioni che 
riescono difficili ad essere eseguite. 

E dopo ci,ò spero che non vi saranno più 
motivi a lagnanze. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Luzzatto Attilio. 

Luzzatto Attilio. Io r i ng raz io l 'onorevole mi -
nistro delle assicurazioni che egli ha voluto 
darci. 

Aggiungo soltanto che l'onorevole ministro 
di agricoltura, industria e commercio, allor-
quando queste interrogazioni furono annun-
ziate, credette opportuno di r iunire al Ministero 
i deputat i che rappresentavano sia le regioni 
dalle quali erano part i t i i reclami per avere 
l 'ordinanza, come i rappresentanti delle altre 
regioni che erano contrarie alla ordinanza me-
desima. E dopo una breve ed amichevole di 
scussione, si chiarì questo fat to: che i rap-
presentanti delle regioni dalle quali si richie-
devano precauzioni contro la diffusione del-
l' af ta epizootica, tut to avevano chiesto e 
desiderato fuori che quella specie di stato 
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d'assedio del bestiame, che è ordinato da quei 
t re ult imi articoli dell 'ordinanza. 

In questi articoli è disposto clie in qua-
lunque Comune del Regno, quantunque non 
siavi un solo caso di afta, non possa uscire 
un solo capo di bestiame;, nemmeno per an-
dare in un paese vicino, nel Comune limi-
trofo, senza che clii porta questo bestiame si 
sia munito di un certificato del veterinario 
(che poi in gran parte dei Comuni non c' è) 
il quale provi che da dieci giorni, nella lo-
calità in cui quella bestia è vissuta, non si è 
verificato alcun caso di afta epizootica. 

Ora è facile capire che questa disposi-
zione, è insieme vessatoria ed inutile. Inut i le 
perchè, in mancanza di veterinari, si rilascie-
ranno certificati che non proveranno nul la ; 
vessatoria inquantochè per i mercati che si 
terranno specialmente nella stagione avve-
nire, succederà che i poveri contadini ed al-
levatori di bestiame, saranno soggetti anche 
a tasse gravose. Infa t t i , quantunque l'ordi-
nanza non preveda che questi certificati deb-
bano costare qualche cosa, per legge gene-
rale dello Stato, non è possibile che un 
allevatore di bestiame ed anche un conta-
dino, che abbia anche una sola pecora, possa 
avere questo certificato, senza pagare la carta 
bollata ed i dir i t t i della Segreteria comunale. 

Dimodoché, coll 'ordinanza in questione, si 
è messo, oltre che un impedimento al pic-
colo commercio, anche una imposta che può 
riuscire gravosa. 

I n quella adunanza tenuta al Ministero di 
agricoltura e commercio, si è riconosciuta la 
necessità di far qualche cosa; di continuare 
nelle precauzioni per evitare un possibile 
divieto della esportazione del bestiame i t a -
liano, che sarebbe un gravissimo danno ; ma 
si è riconosciuto nello stesso tempo, che questa 
specie di sequestro del bestiame non era ne-
cessario nè utile, se non per quelle località 
ove si fosse verificato qualche caso di i n f e -
zione. 

Ora io prego l'onorevole ministro dell ' in-
terno d ' informarsi presso il suo collega del 
commercio, e di tener conto anche di questa 
discussione amichevole che è avvenuta, e che 
ha accordato in un solo sentimento i rappre-
sentanti delle Provincie che sembrava aves-
sero interessi opposti in questa materia. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Mercanti. 

Mercanti. Ringrazio l'onorevole presidente 

del Consiglio della sua risposta laconica, ma 
pur soddisfacente. E poiché non voglio ri-
petere gli argomenti svolti egregiamente dal 
collega Luzzatto, mi limiterò a fare una bre-
vissima raccomandazione. All'onorevole Crispi 
spetta il merito grande di essersi, pel primo 
in Italia, fatto sostenitore della pubblica igiene 
per mezzo di un complesso organico di leggi: 
ma egli non deve dimenticare che il primo 
inizio di queste riforme si deve alla mente 
i l luminata di Agostino Bertani, uso a consi-
derare i problemi della sanità pubblica da 
un altissimo punto di vista, senza sciuparli e 
sminuzzarli per le vie tortuose di una intri-
cata e pesante organizzazione burocratica. Al 
suo esempio at t inga l'onorevole Crispi la ferma 
convinzione che qualunque riforma in questo 
campo debba esser fat ta in base ai criteri e 
ai suggerimenti della scienza, non sul fon-
damento della burocrazia: e così si asterrà 
da provvedimenti della natura di quello che 
forma argomento della presente discussione. 

Si comprende agevolmente che, di fronte 
a una malatt ia qual 'è l 'af ta epizootica che 
serpeggia con varia intensità in diverse par t i 
d'Italia, si dovesse prendere qualche adeguato 
provvedimento e far qualche cosa, in vis ta 
precipuamente dei nostri rapport i commer-
ciali coll 'estero; ma con l 'at tuale ordinanza 
di polizia veterinaria da un lato si è fat to 
troppo, dall 'altro si fa troppo poco. 

Si è fatto troppo e si è oltrepassato lo 
scopo, quando si son voluti estendere a tut t i 
i comuni d ' I ta l ia provvedimenti ch'erano giu-
stificati solamente per quelli infetti; quando 
si crea una rete intr icata di barriere che, im-
ponendo limitazioni e vincoli al trasporto 
dei bestiami, spezzano le nostre transazioni 
commerciali e rendono così impossibili quelle 
fiere, quei mercati, quel minuto commercio 
di cui tanto si avvantaggia, specialmente 
in Toscana, la industria agricola. Si fa in-
vece troppo poco se si crede che queste 
disposizioni possano avere dappertutto una 
pratica efficacia, mentre sono basate sul 
servizio veterinario. In fa t t i in I tal ia a b -
biamo solo due mila veterinari, o pochi 
più, comprendendo fra essi non soltanto 
quelli fornit i d'una laurea universitria, ma 
ancor quelli che esercitano in vir tù d'una 
patente minore, s trappata spesso alla troppo 
benevola compiacenza di qualche prefetto. 
Cosicché le disposizioni contro l 'af ta non sa-
ranno certo applicate, o lo saranno in m a -
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niera illusoria, in quattro quinti od almeno 
in tre quarti dei Comuni del regno! 

E saranno proprio quei Comuni che me-
glio hanno regolato il servizio sanitario, e 
ohe stipendiano dei veterinari, quelli che 
andranno incontro alle maggiori molestie 
arrecate da queste vostre disposizioni, men-
tre gli altri, che non sono in regola colla 
legge, agevolmente, ed invocando una forza 
maggiore, potranno sottrarvisi. 

Io mi auguro che l'onorevole Crispi voglia 
intorno a questo argomento assumere informa-
zioni non soltanto dai suoi abituali consiglieri 
in materia di igiene pubblica. Fra le altre stra-
nezze dell' organamento amministrativo in 
Italia abbiamo anche questa... 

Presidente. Onorevole Mercanti, la prego di 
concludere. 

Mercanti. Non sono ancora passati i cinque 
minuti. 

Presidente. Ne sono passati dieci. 
Mercanti. Ella, signor presidente, ha un 

orologio che corre, proprio per me. 
Presidente. No, ho un orologio che non corre 

punto per Lei. (Si ride). 
Mercanti. Sto per finire, e concludo. 
Al Ministero di agricoltura, industria e 

commercio esisteva da anni una Commissione 
destinata ad occuparsi dello studio dei morbi 
epizootici, e a proporre le misure necessarie 
per combatterli e per limitarne la diffusione: 
e di questa facevano parte i migliori e più 
stimati cultori della scienza veterinaria. Con 
un cattivo esempio di accentramento si sono 
voluta avocare le funzioni di questa Com-
missione alla Divisione di sanità pubblica, 
dipendente dal Ministero dell'interno. Ed ora 
abbiamo un doppio organismo che dovrebbe 
occuparsi della medicina veterinaria: ma dove 
è la capacità manca poi il potere, e dove 
è il potere manca la capacità, poiché alla 
Direzione di sanità non v' è nemmeno un ve-
terinario a dirigere il servizio delle epizoozie, 
che è assolutamente acefalo. A tutto questo 
dovrebbe provvedere l'onorevole Crispi. 

Presidente. Viene ora l'interrogazione del-
l'onorevole Imbriani al ministro della guerra 
circa le violate disposizioni concernenti lo 
avanzamento degli ufficiali superiori dei Di-
stretti. 

Onorevole ministro della guerra, ha facoltà 
di parlare. 

Mocenni, ministro della guerra. L'onorevole 
Imbriani dichiara già di essere certo che io 

abbia violato le disposizioni vigenti per gli 
ufficiali, che si trovano a servire nei distretti. 
10 non gli nascondo che questo participio 
passato mi duole, imperocché ho la coscienza 
di non aver mai mancato ai doveri di giu-
stizia, tale essendo il mio continuo deside-
rio. E anzi spero di poter dimostrare che egli 
è dovuto cadere in qualche errore, in qual-
che equivoco, per il quale sia stato indotto a 
credere come esatte certe affermazioni che 
non lo sono. 

L'onorevole Imbriani sa che esiste una 
legge di avanzamento che risale al 1853: e 
poiché i distretti istituiti sotto la prima am-
ministrazione dell'egregio generale Ricotti 
datano dal 1871-72, la legge di avanzamento 
non li comprende. Quindi all'avanzamento del 
personale dei distretti si è sempre provve-
duto con poteri discrezionali e coi criteri! 
stabiliti dai diversi ministri della guerra,. 
Dimodoché i criteri sono stati sempre diversi-
Per regolare queste promozioni nei distretti^, 
in luogo della legge esiste l'atto 247 della 
raccolta del giornale militare: ci fu più tardi 
una circolare del 5 gennaio 1886. È bene che 
si sappia che gli atti hanno carattere rela-
tivamente permanente: le circolari invece 
hanno in genere la durata di un anno sol-
tanto. In una parola, gli atti rispecchiano gli. 
intendimenti dei ministri su una data materia, 
pel periodo della loro amministrazione. 

L'atto 247 prescrive che le vacanze nei 
gradi superiori sono ripianate per una metà 
mediante la promozione degli ufficiali effettivi 
ai distretti; per l'altra metà con trasferimenti 
ai distretti di ufficiali delle varie armi del 
grado corrispondente. 

Ebbene, ho qui una statistica che ho fatto 
elaborare... 

Imbriani. Ce l'ho anche io, e prima di Lei» 
Mocenni, ministro della guerra. ...e della 

quale ecco i risultati. 
Noi abbiamo in questo periodo di tempo 74 

colonnelli promossi nei distretti contro 52 
trasfertivi; 107 tenenti colonnelli contro 76; 
121 maggiori contro 75. Convengo però e 
con tutta franchezza che in questo momento 
i capitani dei distretti sono in credito di pa-
recchi posti. (Oh!) 

E perchè non dovrei dirlo? E dico anche 
11 perchè, onorevole Imbriani, sperando che 
Ella riconoscerà che sono stato, come suol 
dirsi, di manica larga. 

Quando assunsi la direzione del Ministero 
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della guerra, ho trovato un criterio esistente, 
suggerito evidentemente dal diverso genere, 
dei servizi ohe prestano, per cui i capitani 
dei distretti avevano ritardata di circa due 
anni la loro promozione rispetto agli ufficiali 
combattenti nelle compagnie, negli squadroni 
e nelle batterie. 

Ora, se l'onorevole Imbriani vorrà seguirmi 
coll'esame dell'annuario militare, vedrà che 
mentre l'ultimo dei capitani dei corpi com-
battenti promossi testé coll'ultimo bollettino 
è stato promosso avendo la data 19 luglio 1883, 
ossia con 11 anni e mezzo di grado, furono 
promossi dei capitani dei distretti che por-
tano la data del 18 settembre 1882. Dimo-
doché codesta differenza di due anni io la 
avrei ridotta a undici mesi soltanto. E, fran-
camente, avevo osato sperare di meritar quasi 
un rimprovero per aver troppo spinto gli 
ufficiali dei distretti, i quali, tutti sanno che 
fanno un servizio molto meno faticoso, sono 
meno sottoposti ai cambi di guarnigione e 
trovansi in residenze che spesso sono richieste 
con insistenza. 

Questo dico pei capitani, che se poi vo-
lessimo andar più su, l'onorevole imbriani 
-vedrebbe che la distanza fra le promozioni è 
anche minore. 

In coscienza, io credo di non aver violato 
alcuno dei diritti degli ufficiali dei distretti 
ed ho la speranza fondata che nella sua co-
scienza, l'onorevole Imbriani vorrà conve-
nirne. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Imbriani. 

Imbriani. Desidero innanzi tutto, nell'or-
bita dei principii, avere spiegazioni circa 
certe teoriche che si vanno svolgendo dal 
potere esecutivo in questa Camera. Poco fa 
.abbiamo udito una teorica sbalorditiva del 
guardasigilli. 

Presidente. Ma venga alla sua interroga-
zione, onorevole Imbriani. 

Imbriani. Adesso mi si parla di poteri di-
screzionali, di criteri diversi. 

SVIocenni, ministro della guerra. I l Parlamento 
non ha mai approvato la legge di avanza-
mento ! 

Imbriani. Ma perchè i ministri non la 
presentano di continuo? 

Voi siete a quel posto e quindi potete 
.esercitare l'ufficio vostro. Ma che ci siano 
degli atti, e anche dei regolamenti (ne par-
leremo dopo, non adesso, non è il momento. 

parlo per il ministro della marina) i quali 
contraddicano non soltanto ai principi gene-
rali del giure nostro, ma siano applicati con-
traddittoriamente dai diversi ministri, se-
condo i criteri diversi che essi hanno, io 
credo che non possa sussistere con le leggi 
organiche del nostro paese. 

Ora l'atto di cui parlava il ministro è 
concepito così: n. 247 delle disposizioni in 
vigore, inserite nel giornale militare. 

'« Le vacanze negli ufficiali superiori sono 
ripianate, per una metà almeno, mediante la 
promozione di ufficiali effettivi ai distretti, 
e pel rimanente con trasferimento ai distretti 
di ufficiali delle varie armi del grado corri-
spondente alla vacanza da ripianare. » 

Non so con quanta buona lingua italiana, 
ma infine così si esprime. I l nostro gergo 
ufficiale è quasi sempre in contraddizione 
con la buona lingua. 

Ora io non parlerò dei colonnelli e dei 
tenenti colonnelli. Per gli ufficiali superiori 
avete anche largheggiato, se volete. Grli uf-
ficiali superiori, tenenti colonnelli e colon-
nelli hanno la voce più grossa e si fanno 
ascoltare meglio, perchè la loro voce giunge 
all'orecchio dei ministri più da vicino. 

Ma pei capitani non è così. E voi stesso, 
onorevole ministro, ne avete convenuto ; dal 
che ne consegue che non potete dire che non 
sia stato violato l'atto. E stato violato. 

Mocenni, ministro della guerra. No! no! 
Imbriani. Quindi desidero di non aver rim-

proveri per questa parte. 
Se poi vi ostinate a non convenirne, non 

avrò che a leggervi, e a documentare, l'elenco 
dei maggiori trasferiti ai distretti dal luglio 
1893 al 12 marzo 1894 e voi vedrete donde 
vengano e con quali deliberazioni ministe-
riali siano stati trasferiti. 

I l ministro poi è stato ingiusto coi ca-
pitani dei distretti, quando ha detto che, per 
10 più, chiedono essi il trasferimento perchè 
al distretto si fa vita più comoda. 

Io so che molti sono invitati a chiedere 
11 trasferimento: sono come quei tali che 
erano invitati a chiedere la posizione ausi-
liaria. E una specie d'invito simile a quello 
del cordone che mandava il sultano. S'invi-
vitano a far questo o... L'o, poi, sta nell'ar-
bitrio del ministro. 

Quindi, per lo più, questi capitani si la-
sciano persuadere e seguono la volontà del 
più forte. 
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Ma io domando se questa si chiami ap-
plicazione di legge, secondo le norme del 
giusto. 

Non devono essere arbitrarie queste norme, 
una volta ohe sono stabilite : non si deve 
andare a ricercare se sia stato promosso un 
anno prima il tale o un anno dopo il tal 'al-
tro, perchè allora avreste la stessa dispari tà 
nella stessa arma. 

Quelle che davvero sono da riprovarsi, per 
esempio, sono le promozioni nello stato mag-
giore: sono da riprovarsi altamente, perchè 
voi avete messo gli ufficiali di stato mag-
giore in una posizione tanto pr ivi legia ta 
,nell' esercito, che, alle volte, antichi ca-
pi tani vedono venirsi innanzi come colon-
nello uno che era stato loro luogotenente. 

Presidente. Onorevole Imbriani , la sua in-
terrogazione sarebbe esaurita. 

Imbriani. Spero che l'onorevole ministro, 
avendo convenuto che la legge non è stata 
applicata, vorrà rimediarvi. Ed io sono certo 
dalle sue parole, dal tono con cui le ha pro-
nunziate, e dal modo come le ha esposte, che 
riparerà a ciò che non è stato fat to secondo 
le norme di legge. 

Presidente. L'onorevole ministro della guerra 
ha facoltà di parlare. 

Mocenni, ministro della guerra. Pr ima di 
tut to dichiaro apertamente all'onorevole Im-
briani che quella frase, che gli ufficiali su-
periori, per avere la voce più grave e più 
profonda, si potessero fare sentire meglio dal 
ministro della guerra, non è esatta, poiché io lo 
assicuro che sòno sempre disposto ad accogliere 
i reclami, sia che vengano dagli ufficiali supe-
riori, sia che vengano dagli ul t imi della ge-
rarchia militare. 

La carriera degli ufficiali di stato maggiore 
(anche qui parmi le sue parole alludere a 
qualche cosa del passato)... 

Imbriani. Mi riferisco anche al passato! 
Mocenni, ministro della guerra. ...procede in 

un modo regolare ed uniforme, tanto è vero 
che vi sono maggiori con sei anni di anzia-
ni tà che non furono compresi nelle recenti 
promozioni. Ed io non li devo proporre per 
la promozione perchè per i loro compagni 
delle altre armi non è ancora arrivato il turno 
d'avanzamento e non li proporrò se non con-
temporaneamente a questi. 

Quando sarà il momento opportuno tor-
nerò a presentare la legge d'avanzamento ap-

punto per impedire che i diversi criteri dei 
ministr i possano influire sull 'avanzamento. 
In quanto al fatto mio l'assicuro che se ho 
largheggiato con gli ufficiali superiori dei 
distrett i riducendo la differenza nel ri tardo 
della promozione in confronto degli ufficiali 
combattenti, vi porrò rimedio. 

Imbriani. Spero che rimedierete. 

Verificazione di poteri. 
Presidente. L'ordine del giorno reca: Veri-

rifìcazione di poteri. 
La Giunta delle elezioni ha trasmesso il 

seguente verbale: 
« La Giunta delle elezioni nella tornata del 

6 aprile corrente ha verificato non essere" 
contestabili le elezioni seguenti e concorrendo 
negli eletti le qualità richieste dallo Statuto 
e dalla legge elettorale, ha dichiarato va-
lide le elezioni medesime: 

« 1. Collegio di Minervino Murge, eletto 
l'onorevole Bovio. 

« 2. Nel Collegio di Bozzolo, eletto l'ono-
revole Siliprandi. 

« 3. Nel 2° Collegio di Milano, eletto l 'ono-
revole Colombo. 

« 4. Nel Collegio di Abano Bagni, eletto 
l'onorevole Luzzatti Luigi. » 

Imbriani. Domando di parlare. 
Presidente. Onorevole Imbr ian i , su che 

cosa? 
Imbriani. Sulla elezione del collegio di Boz-

zolo. 
Presidente. Sta bene; ma le osservo che 

queste elezioni sono regolari e che non essen-
dovi alcuna opposizione, la Camera ne deve 
prendere atto. 

Onorevole Imbriani, ha facoltà di par-
lare. 

Imbriani. Nonostante che questa elezione 
non sia contestata, appunto perchè non vi è 
alcuna opposizione, come Ella ha detto, io 
debbo rivolgere alla Camera una parola che 
mi è stata richiesta da molti elettori di Man-
tova, nè solamente da gente di parte demo-
cratica... 

Crispi, presidente del Consiglio. Da reazio-
nar ia 

Imbriani. ... ma anche da qualcuno che non 
mili ta nelle file nostre. L'osservazione mia 
è di un ordine interamente morale : mi fu 
infa t t i mandata una sentenza dalla quale 
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deriva che l'eletto Siliprandi per ragione di 
adulterio... (Interruzioni). 

Ma è inutile dire : oh. Dio, perchè noi qui 
rappresentiamo una forza morale. E poiché 
si nomina a torto e a rovescio spesso l 'Inghil-
terra, credo che possiamo anche prendere 
esempio da quella nazione in alcune cose, 
purché sieno buone. 

Da un marito offeso il Siliprandi è stato 
aggredito (questa è cosa nota): io certamente 
non scuso la aggressione, ma la spiego. Egli è 
stato ferito, e credo anche abbastanza grave-
mente. 

Che cosa appare dalla sentenza del tri-
bunale? Appare che il Siliprandi aveva vis-
suto due anni con la moglie dell'aggressore 
e poscia l'aveva lasciata. Ma... (Interruzione). 

Ma no, non è permesso moralmente. 
Bene a ragione il Senato di "Venezia chia-

mava benemerite una certa categoria di fem-
mine; le prostitute. (Si ride). Sì, signori, un 
decreto del Senato di Venezia bandiva un 
tempo le male femmine dalla città; dopo un 
anno un altro decreto le invitava a riedere, 
a ritornare, le benemerite prostitute, così le 
chiamava9 (Si ride). 

Ora io mi domando se sia permesso af-
facciarsi alla vita pubblica dopo avere spez-
zata la vita di un altro uomo, dopo averlo 
rovinato nei suoi affetti più intimi e con 
l'aureola dell 'adulterio. 

Questa è la parola di alta moralità che 
la Camera dovrebbe accogliere e ponderare 
bene prima di approvare la conclusione, uni-
camente, legale della Giunta. 

Prinetti. Chiedo di parlare. 
Presidente. Parl i pure. 
Prinetti. L'onorevole Imbriani non ha in-

vocato certo le ragioni da lui addotte per 
trovare in esse un motivo di ineleggibi-
lità per 1' onorevole Siliprandi. Ciò natu-
ralmente era troppo lontano dal pensiero di 
lui che conosce a fondo la nostra legislazione 
elettorale. Ma io debbo fare una dichiarazione. 
Consento, pienamente, nel concetto rigido di 
senso morale di cui l'onorevole Imbriani si 
fa spesso vindice in questa Camera e sono 
disposto ad accettare la sua opinione su que-
sto argomento come sarei anche disposto ad 
accettare il concetto inglese che ricerca nella 
purezza della vita privata il fondamento di 
buona riuscita nella vita pubblica, purché 
questo concetto fosse esteso a qualunque 
tr appo, a qualunque offesa al senso morale. 

Ma io non ho chiesto di parlare per ciò, sib-
bene per un'altra ragione. 

L'onorevole Imbriani ha voluto gettare, 
con le sue parole, un sospetto, una frase poco 
simpatica verso un uomo che sarà oggi no-
stro collega. Ebbene, vorrei che l'onorevole 
Imbriani ritornasse sulle sue parole, che esa-
minasse a fondo i documenti in base ai quali 
egli ha formulato la sua accusa, e vedrebbe, 
forse, che egli non ha proceduto, in ciò, con 
quella ponderazione con cui è solito proce-
dere : poiché non è lecito, in base ad una 
deposizione di una donna accusata, di una 
donna chiamata davanti al tribunale, mentre 
l'uomo da lei designato non potè entrare in 
contradittorio nel processo, non è lecito su 
questa semplice deposizione lanciare un'ac-
cusa contro uno che è stato eletto dalla na-
zione a suo rappresentante. 

Spero che l'onorevole Imbriani, nella sua 
generosità e nella sua lealtà, vorrà far ra-
gione a questa mia osservazione. 

Guicciardini, presidente della Giunta delle ele-
zioni. Chiedo di parlare. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole presidente della Giunta delle elezioni. 

Guicciardini, presidente della Giunta delle ele-
zioni. La Giunta delle elezioni ha deliberato 
di convalidare l'elezione di Bozzolo, nella 
persona dell'onorevole Siliprandi, perchè non 
ha trovato alcun motivo, di nessuna specie, 
per poterla dichiarare contestata. 

Le operazioni sono procedute tut te rego-
larmente ; nessuna protesta fondata ; nessun 
sospetto di corruzione; nessun sospetto di 
pressione, di nessuna specie. Nell'eletto con-
corrono tu t t i i requisiti voluti dallo Statuto 
e dalla legge. Di più, è in atti il certificato 
penale, come di consuetudine, dal quale ri-
sulta che la vita dell'eletto è completamente 
illibata. 

L'onorevole Imbriani ha accennato ad una 
sentenza. Ma io avverto che, davanti alla 
Giunta non è pervenuto nessun documento 
di questo genere ; e, ad ogni modo, trattan-
dosi di una sentenza in materia civile, non 
avrebbe potuto costituire, in nessuna guisa, un 
titolo per procedere alla contestazione della 
elezione. Queste sono le ragioni per le quali 
la Giunta, ad unanimità, ha deliberato la 
convalidazione di questa elezione, ricono-
scendone la perfetta regolarità, sia in con-
fronto alle operazioni, sia in confronto al-
l'eletto. Perciò nutro fiducia che, dopo queste 
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dichiarazioni l'onorevole, Imbriani recederà 
dalla sua proposta la quale, in ogni modo, 
la Giunta non potrebbe accettare. 

Presidente. L'onorevole Imbriani ha facoltà 
di parlare. 

Imbriani. Mi sia lecito di rispondere che bi-
sogna leggerla tutta la sentenza, nella quale 
occorre distinguere due stadii; nel primo è 
intervenuto il Siliprandi, nel secondo no. 

Presidente. Non è intervenuto i l Siliprandi. 
Dico questo perchè egli ha trasmesso alla Pre-
sidenza un telegramma in cui dice di non es-
sere intervenuto nel giudizio. 

imbriani. No, non è intervenuto; ma c' è il 
criterio del magistrato. (Oh! oh! — Rumori). 

Voi v'inchinate riverenti quando si con-
dannano tanti poveri infelici senza ragione, 
e quando poi si tratta d'un' immoralità alta, 
allora insorgete ! (Rumori). 

Io ho qui diverse lettere, e non di una, ma 
di diverse parti, in cui è riconosciuto questo 
fatto, e anche un nostro collega, che ha di-
feso il marito offeso, può affermarlo. 

Ciò dico in risposta al deputato Prinetti. 
In risposta poi al presidente della Giunta, 

ed a coloro che dicono che la Camera non 
può giudicare, come sento dire adesso, ri-
tengo, che la Camera giudica sempre, come 
alto giurì d'onore, dei crateri morali, e ne 
avete l'esempio nel Senato il quale ha giu-
dicato come alto giurì d'onore allontanando 
dal suo seno diversi senatori. 

Ora non posso fare a meno d'insistere 
nella mia proposta onde non vengano accet-
tate le conclusioni della Giunta rispetto alla 
elezione del collegio di Bozzolo. 

Presidente. Onorevole Imbriani, il presi-
dente dà atto delle conclusioni prese dalla 
Giunta delle elezioni relativamente ad una 
elezione che sia stata ritenuta conforme alla 
legge e non può fare altro ; non è il caso per-
ciò di provocare alcun voto della Camera. 

Imbriani. Ma se vi è una proposta? Credo 
che Ella sia in errore. 

Presidente. E il regolamento che determina 
così. 

La questione fu dibattuta lungamente 
quando si discusse dell'elezione di Luigi Ca-
s te l l a lo , in questo senso, che allorquando una 
elezione è riconosciuta conforme alla legge, e 
non sorgono proteste od altro, la Camera non 
deve intervenire, ma solo il presidente dà 
atto alla Giunta delle sue conclusioni. 

Cavallotti. Chiedo di parlare. 
1010 

Presidente. Parli pure. 
Cavallotti. Io intervengo proprio, quando 

meno me lo aspettavo, in questa discussione 
sorta per iniziativa dell'amico Imbriani, e mi 
limito unicamente a rettificare quello che mi 
pare meno esatto nel ricordo fatto dall'ono-
revole presidente. E stavo appunto per os-
servare, mentre il presidente dichiarava che 
si limitava a prendere atto delle conclusioni 
della Giunta, che la Camera è sempre pa-
drona di dare il suo giudizio sulle elezioni 
non contestate, ed anche annullarle come fece 
altre volte. (Interruzioni). 

E ricordo appunto che, a proposito di una 
elezione, quantunque essa fosse completamente 
regolare, sorse da una parte della Camera una 
formale proposta, perchè l'elezione stessa ve-
nisse annullata. 

Ed è soltanto per altre ragioni che fu da 
questi banchi sostenuta la tesi opposta ; e la 
Camera intervenne per dare ragione agli uni 
piuttosto che agli altri. 

Dunque resta sempre il diritto nella Ca-
mera di approvare, come fu proposta allora, 
una conclusione diversa da quella adottata 
dalla Giunta delle elezioni. 

Presidente. La Camera deferisce alla Giunta 
la verificazione delle elezioni e quando la 
Giunta ha verificato che non vi sono irrego-
larità, nè opposizioni, il presidente non può 
far altro che dare atto alla Giunta stessa 
delle sue conclusioni. In questo senso fu presa 
la deliberazione dalla Camera nell'occasione 
dell'elezione Castellazzo. 

Cavallotti. Scasi, onorevole presidente, in 
quell'occasione venne fatta una formale pro-
posta perchè non venisse approvata l'elezione 
stessa quantunque non fosse stata dichiarata 
contestata ; e la proposta fu virilmente soste-
nuta da una cospicua minoranza che rimase 
però soccombente nella votazione nominale. 

Presidente. A me pare che i precedenti mi 
dieno ragione. 

L'onorevole Imbriani propone che non siano 
approvate le conclusioni della Giunta... 

Imbriani. Questa è la sentenza del magi-
strato : 

« La Pisani... cedette alle lusinghe di chi, 
dopo avere largamente abusato della passione 
che aveva saputo inspirarle, finì, come il più 
delle volte succede, per abbandonarla a sè 
stessa in preda della colpa e del disonore. » 

Gallo, vice-presidente della Giunta delle ele-
zioni. Chiedo di parlare. 

Presidente. Parli pure. 



Atti Parlamentari — 7452 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XVIII l a SESSIONE DISCUSSIONI — TORNATA DEL 7 A P R I L E 1 8 9 4 

Gallo, vice-presidente della Giunta delle elezioni. 
Io credo che quando la Giun ta delle elezioni 
r i fer isce alla Camera sulla non contes tabi l i tà 
di un'elezione, una proposta di annul lamento 
non possa essere dal la Camera votata. (Inter-
ruzioni). 

Ma se mi lasciate continuare, ver rà il mo-
mento in cui v i darò in par te ragione.. . 

I n questo pr imo stadio la Giun ta è arbi-
t r a delle sue conclusioni l imi ta te al la conte-
s tabi l i tà o non contes tabi l i tà dell 'elezione e 
la Camera non può al tro che prenderne atto. 

Però è indubi ta to , secondo me, che la Ca-
mera, come deve prendere atto, può non pren-
dere at to delle conclusioni della Giunta . 

Ma la proposta dell 'onorevole Imbr i an i è 
una cosa completamente diversa. Se egli do-
manda la votazione, sul se si debba pren-
dere atto oppur no... 

Imbriani. È lo stesso. 
Gallo, vice-presidente della Giunta delle ele-

zioni. ... nessun dubbio che si può porre a par-
t i to la proposta che non si prenda at to ; ma 
egli non può fare una proposta di annul la-
mento, quando l 'elezione non è contestata. 

Le conseguenze del fat to, che, cioè, la Ca-
mera non prenda at to delle conclusioni della 
Giunta , sono queste: che la Camera, contro 
la Giunta , d ichiara contestata l 'e lezione; ed 
allora re iez ione r i torna alla Giunta, per dar 

luogo allo svolgimento della contestazione, 
e la Giunta presenta , poi, al la Camera la sua 
relazione. 

Dunque la Giunta delle elezioni, non so-
st iene che una votazione qualsiasi non possa 
aver luogo. La Giun ta delle elezioni sostiene 
questo, che la votazione debba aver luogo 
esclusivamente, sul se si debba prender atto 
oppur no delle sue conclusioni. Se la Ca-
mera decide che non si debba prenderne atto, 
la conseguenza non può essere l ' annul lamento , 
perchè non vi è annul lamento senza contesta-
zione; la conseguenza è solo la contestazione, 
ed allora gl i a t t i vengono r imanda t i alla 
Giunta , perchè dia luogo allo svolgimento 
della contestazione. 

Presidente. L 'onorevole pres idente del Con-
siglio ha facol tà di par lare . (Segni d'atten-
zione). 

Grispi, presidente del Consiglio. I l Ministero, 
come d 'abi tudine, t ra t t andos i di una elezione, 
non prenderà par te al voto. Come antico par-
lamentare ; r icordo alla Camera l 'or igine della 

Giunta per le elezioni ed il procedimento se -
gui to p r ima e dopo la sua is t i tuzione. 

Nei p r imiss imi tempi, e fino che f u m m o 
a Firenze, i verbal i delle elezioni dei depu-
ta t i si mandavano agl i Uffici, i qua l i r i fe r i -
vano sulle elezioni medesime, e la Camera 
decideva. Avvenne p iù d ' u n a volta, che la 
Camera, per mot ivi che spesso non erano ab-
bastanza fondat i , e spesso per rag ioni poli-
tiche, annul lasse alcune elezioni. 

Questo sistema aveva prodotto ta l i con-
seguenze disaggradevol i , che fu l ungamen te 
discusso se convenisse in t rodurre nel nostro 
paese la pra t ica usata in Ingh i l t e r ra , nei giu-
dizi per le elezioni poli t iche. Cotesto con-
cetto prevalse, ed al 1868 si s tabi l ì che, salvo 
il caso di i l lega l i tà nel la elezione o di man-
canza nel l 'e le t to dei requis i t i volu t i da l la 
legge, la Camera non doveva e non poteva 
inf i rmare l 'elezione stessa; cotesto è propr io 
i l metodo usato in Ingh i l t e r ra . 

I n quanto alla quest ione delle elezioni con-
testate, ne l la Commissione, che discusse ed 
approvò il nuovo regolamento, si mani fes ta -
rono due opinioni, cioè se, inf i rmata la ele-
zione di un deputato, fosse duopo er igere un 
magis t ra to di deputat i , oppure mandare gl i 
at t i , comesi fa in Ingh i l t e r ra , a l l ' au tor i tà giu-
diz iar ia ; parecchi fummo contrar i a questo 
secondo sistema. 

L ' au to r i t à g iudiz iar ia , alla quale in In-
gh i l t e r ra fu defer i to i l giudizio, non ne fu 
contenta. Quei giudici , t imorosi e se veri, erano 
dolent i d ' i m m i s c h i a r s i nel le cose pol i t iche, 
le qual i avrebbero potuto a l terare quel la opi-
nione di pu r i t à e di imparzia l i tà , che la ma-
g is t ra tu ra deve mantenere in tegra . Nondi-
meno essi cedettero, e fu adot ta to il s istema, 
che l ' au tor i tà g iudiz ia r ia le elezioni conte-
state esaminasse e decidesse. 

Allora noi pensammo ad una Giun ta 
speciale, e f u s tabi l i to che fosse elet ta dal 
pres idente e non dal la Camera. Notate questo 
concetto : la Camera, nel le sue del iberazioni , 
può qualche volta essere an imata da un mo-
t ivo polit ico, non così i l suo pres idente , il 
quale, rappresen tando tu t t i , nel la sua serenità, 
nel la neu t ra l i t à in cui si mant iene, per l 'a l to 
ufficio che esso esercita, non appar tenendo 
ad un par t i to , p iut tos to che ad un altro, sa-
rebbe stato imparz ia le nelle sue scelte. Quindi 
volemmo che de t ta Giunta , nomina ta dal p r e -
sidente e composta di ind iv idu i i qua l i n o n 
potevano r i f iutare l ' incar ico, avrebbe giudicato 
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senza appello le elezioni contestate; e fu con 
questo concetto portato il progetto alla Ca-
mera. Si discusse su ciò; e quei deputati clie 
ricordano quei tempi, rammenteranno che 
il deputato Valerio, credendo che nel giu-
dizio assoluto della Giunta potesse essere of-
feso il diritto che lo Statuto dà alla Camera, 
volle che il giudizio non fosse definitivo per 
le contestate, e che la Giunta soltanto propo-
nesse le sue conclusioni, salvo alla Camera 
di accettarle o no. Rimase però integro il 
concetto, che la Camera non dovesse entrare 
menomamente nel giudizio delle elezioni non 
contestate, e, fedele alle tradizioni, rispettosa 
della sovranità degli elettori, dovesse pren-
dere atto delle elezioni, come dalla Giunta 
venivano riferite. 

Qusta è la storia, cotesta è la giurispru-
denza. 

Non sarete voi, che sedete su quei banchi, 
che sostenete, come sostengo io, i principii 
rigorosi della sovranità elettorale, che vor-
rete questa volta, mutando la nostra giuri-
sprudenza, mancare al debito vostro. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Imbriani . 

I m b r i a n i . Ho chiesto poc'anzi di parlare 
per-modificare la mia proposta più corretta-
mente e giuridicamente, nel modo in cui poi 
1' ha svolta il deputato Gallo, vice presidente 
della Giunta delle elezioni. 

Quindi in quel modo la modifico. Adesso 
vengo al presidente del Consiglio, o meglio 
al deputato Crispi, poiché egli ha parlato 
oggi còme deputato e non come capo del Go-
verno; ha parlato come vecchio parlamentare. 
Nessuno meno di noi può avere rispetto per 
la sovranità nazionale ed accogliere questo 
principio. 

Voci. Meno? Oh! oh! 
I m b r i a n i . P iù di noi. Ho sbagliato. (Si ride) 

Ho sbagliato e la Camera, col grande buon 
senso di cui è dotata (Si ride), ha corretto il 
mio lapsus linguae. 

Voci. Grazie ! grazie ! 
I m b r i a n i . Nell 'applicazione, questo princi-

pio viene invocato come un principio di li-
bertà,'come un principio di tutela, di garantia. 
Ma, o signori, quando per esempio un Go-
verno vuole, ha facile il mezzo di violarlo, 
poiché induce la Giunta a contestare la ele-
zione. (Oh! oh!) 

Non fate tant i oh! Sappiamo come si for-

mano le Giunte; ed i presidenti si mettono 
d'accordo col Governo (Vive interruzioni). 

Presidente. Onorevole Imbr ian i , la in-
vito a moderare il suo dire. Modifichi le sue 
parole. Ella mette in dubbio la ret t i tudine 
dei suoi colleghi, Ella suppone che la Giunta... 

I m b r i a n i . Possa cedere alle esortazioni del 
Governo. 

S c i a c o a d e l i a S c a f a , della Giunta. Ella è in-
giusto verso la Giunta, onorevole Imbr iani : 
poiché se Ella è qui lo deve al l ' imparzial i tà 
della Giunta. 

I m b r i a n i . Io non parlo di lei, onorevole 
Sciacca. Se la Giunta si è mostrata impar-
ziale lo ha fatto secondo la sua coscienza. 
Certamente nessuno della Giunta ha udito da 
me una parola, o ha ricevuto un rigo... 

S c i a c c a d e l l a S c i l a , della Giunta. La Giunta 
ha fatto il suo dovere, come sempre. 

I m b r i a n i . Secondo la sua coscienza. Io non 
dico il contrario. 

Ma ciò non può modificare la verità dei 
fa t t i ; e la Giunta non può sottrarsi alle pas-
sioni politiche specialmente quando è in mag-
gioranza un partito, poiché allora basta far 
contestare una elezione perchè il principio 
di l ibertà al quale si fa appello non sia più 
integro. E dall 'altra parte resterebbe anche 
vulnerato il diritto sovrano della Camera il 
quale è altrettanto sovrano quanto quello de-
gli elettori da cui proviene, poiché la Giunta 
potrebbe a suo arbitrio deferire o sottrarre 
alla Camera, dichiarandole contestate o non 
contestate, il giudizio sulle elezioni. 

Ecco espressa la mia idea nettamente. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-

vole Cavallotti. 
C a v a l l o t t i . Desidero dire due parole sotto 

il punto di vista puramente obbiettivo, per-
chè non r imanga dubbio sul modo di vedere 
di questa parte della Camera in questioni 
che toccano diret tamente la maestà del suf-
fragio popolare. 

Consento pienamente col presidente del 
Consiglio ed in parte anche coll'onorevole 
Gallo su quella che dovrebb' essere, ed è, a 
parer mio, la teorica più corretta in fatto di 
elezioni popolari; e mi .augurere i che il pre-
sidente del Consiglio fosse sempre così tenero 
dei precedenti della Camera come si mostra 
in questa occasione. 

Vorrei, soltanto, che non si facessero con-
fusioni. 

Da questa parte si sostiene, e a me meno 
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che ad altri converrebbe di sostenere una 
tesi diversa perchè in più di nna occasione 
mi sono richiamato al diritto popolare, e non 
è lontana l'occasione, in cni, malgrado il parere 
contrario della Presidenza, reclamai che la 
Camera giudicasse della preferenza da darsi 
al giudizio degli elettori in confronto delle 
cattive abitudini parlamentari ; non è a me, 
dicevo, che può venire in mente di contrastare 
questa teorica, che cioè, e credo sia stata sem~ 
pre la teorica difesa anche dal presidente del 
Consiglio, che, cioè, l 'eletto è eletto per il 
solo fatto del verdetto dell'urna ; e fino a che 
non risultino fatti che infirmino la sua ele-
zione, e che siano dalla Camera riconosciuti, I 
il diritto popolare sovrasta a qualunque de- j 
liberazione della Camera. 

Però sta ancora in fatto che la Camera s 
ha sempre rivendicato a sè i l diritto di ve- | 
dere se nell 'eletto concorrano tutti i requi- ! 
siti che, per la sua presenza legittima in 
quest'Aula, si richiedono. 

Di più la Camera ha sempre rivendicato 
a sè un altro diritto, di ordine tutto morale, i 
i l quale però, mi affretto a riconoscerlo, non j 
fu da lei esercitato che in rarissime occa-
sioni; ed in rarissime occasioni sorsero pro-
poste chiedenti che la Camera lo eserci-
tasse. Sta nel fatto che la Camera vota sem-
plicemente sì o no sopra la proposta, quando 
le elezioni sono dichiarate non contestate. 
Sta anche nel fatto che la Camera ha sempre ; 
riconosciuto a sè il diritto di prendere o non 
prendere atto di certe elezioni. E senza far 
nome, è presente alla memoria dei vecchi 
parlamentari il ricordo di un deputato, in pro-
vincia di Ferrara, il quale aveva tutti i sa-
cramenti 

Crispi. presidente del Consiglio. Con gli Uffici 
avvenne questo; e fu eletto tre volte! 

Cavallotti. Ma è principio di diritto, onore-
vole presidente del Consiglio. Del resto, fac-
cio le mie riserve se il sistema degli Uffici, 
che prevalse una volta, sia o no preferibile 
al sistema, che affida il giudizio sulle elezioni 
ad un Corpo permanente. Ma sta nel fatto 
che la Camera, e lo dimostra l'esempio ricor-
dato dal presidente, quello cioè dell'elezione 
Castellazzo, in cui gli onorevoli Adamoli e 
Chinaglia domandarono alla Camera di so-
spendere ogni deliberazione sopra una ele-
zione la quale era immune da ogni taccia, 
che la Camera non ha mai voluto decidersi 
in questo senso, che gli eletti dei 507 collegi 

d'Ital ia possano esercitare, come giurati e 
sotto la loro responsabilità, il diritto di vo-
lere o non volere come collega quel tale; seb-
bene io non creda che questo basti ad infir-
mare il diritto popolare; e sia dell'opinione 
che la Camera sia padrona di non volerlo. 
Resterà impedita la rappresentanza di un col-
legio; e la responsabilità sarà della Camera 
e credo che rimanga sempre la veste di de-
putato in chi è regolarmente eletto. 

Non si può dunque contestare alla Camera, 
i l diritto di pronunziarsi su di una elezione, 
anche non contestata perchè, alle volte, un 
eletto può subire l'impressione di una mag-
giore o minore indulgenza di una Giunta, la 
quale, magari, dichiarerà non contestata u.:a 
elezione complicata, e contestata un' altra 
meno complicata della prima. Appunto per-
chè la Giunta è soggetta ad errare nel rico-
noscere se esistono, o no, quelle tal i irrego-
larità, la Camera, senza intaccare la vali-
dità dell'eletto, non ha mai, che io ricordi, 
rinunziato ad esercitare questo alto ufficio di 
giuria nel prendere o non prendere atto della 
elezione avvenuta. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Severi. 

Severi. Ho domandato di parlare perchè 
dissento completamente dalla proposta degli 
onorevoli Cavallotti e Imbriani. ISTe dissento, 
perchè mi pare che la questione venga com-
pletamente spostata. 

Si presuppone che, malgrado la mancanza 
di contestazione di una elezione, nella Camera 
sia una competenza che prima bisogna pro-
vare che ad essa è attribuita. 

Per attribuirle tale competenza occorre-
rebbe affermare che la Camera, ad ogni mo-
mento, e colle più. improvvisate deliberazioni, 
possa ripudiare ciò che è scritto nello Statuto 
e nei regolamenti, che si è imposti per norma 
delle sue discussioni; ma siccome questa af-
fermazione equivarrebbe a ripudiare le mi-
gliori garanzie poste a tutela del diritto per 
l'accertamento delle condizioni per essere am-
messo a far parte di questa assemblea, è ap-
punto per ciò che allo Statuto ed al Regola-
mento della Camera si deve attingere per 
trovare in essi la guida sicura per risolvere 
la presente questione. 

E vero : secondo l'articolo 60 dello Statuto, 
ognuna delle due Camere è sola competente 
a giudicare della validità dei t itoli dei suoi 
membri. 
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Ma questa competenza non pnò significare 
arbitrio; il modo del suo svolgimento e del 
suo esercizio è in termini tassativi stabilito 
da un altro articolo dello stesso Statuto, 
l'articolo 40, il quale determina quali titoli 
bisogna possedere per essere eletto. 

Quindi la prima indagine che deve fare 
la Giunta delle elezioni è di verificare se 
nell'eletto concorre l 'età, la cittadinanza, il 
possesso dei diritti civili e politici; e quando 
l'esistenza di queste condizioni di fatto è ac-
certata, e non è stata, nel modo prescritto 
dal regolamento per la verifica dei poteri, 
impugnata la elezione per fatti relativi alle 
operazioni elettorali, la Camera non può in 
questa sede accettare contestazioni, che dove-
vano esser proposte solo dinanzi alla Giunta, 
per poter giungere allo esame della Camera. 
E la ragione di ciò è manifesta; perchè se, 
dinanzi alla Giunta, elevata una contestazione, 
tutte le parti interessate hanno i mezzi di prov-
vedere alla propria difesa, dinanzi alla Ca-
mera ciò non è possibile, perchè, essendo 
mancato il periodo istruttorio, le mancano 
gli elementi per il giudizio, che non può es-
sere regolarmente preparato se non che colla 
osservanza dei metodi tracciati a garanzia, 
non solo dei candidati, ma più specialmente 
degli elettori. 

Presidente. Specialmente per le minoranze. 
Severi. Sta dunque in fatto che contesta-

zione non vi fu dinanzi alla Giunta. Ciò posto 
io domando: Come è concepibile che, quando 
la contestazione non è avvenuta, quando le 
condizioni di fatto, volute dall' articolo 40, 
sóno state constatate, si possa venire all'im-
provviso dinanzi alla Camera a dire che essa 
non deve prendere atto delle conclusioni della 
Giunta, e deve contestare quelle conclusioni? 
Per contestarle bisogna avere qualche cosa, 
che dimostri che la elezione non fu sincera, 
e che all'eletto mancano i titoli dalla legge 
indicati. 

Se questo qualche cosa non vi è, non 
può essere supplito da semplici afferma-
zioni di colleghi, per quanto rispettabili, 
i quali ci vengano a dire che vi sono ragioni 
d'indegnità o d'incapacità, che vietano di ac-
cogliere fra noi il nuovo eletto. E venendo 
al caso speciale, io che sento indicare, come 
ragione di negare la convalidazione della ele-
zione, i disgusti procurati dall'eletto ad una 
famiglia per ragioni assai intime, e delle 
quali parla una sentenza civile per separa-

zione fra coniugi, alla quale sentenza l'eletto 
,u estraneo, come è, dico, che io potrei affer-
mare che questo fatto costituisce una ragione 

di ineleggibilità? Così facendo, venite ad ag-
giungere alle ragioni d'ineleggibilità, che 
sono nella legge, anche questa di aver pro-
vocato un giudizio di separazione personale. 

Ma per avere ragione dovete prima scriver 
questo nella legge, dovete di questo formare 
argomento di speciale contestazione da esa-
minarsi prima dalla Giunta, ed allora solo 
se ne potrà discuter qua. Procedendo diver-
samente si va nell'arbitrio. 

Vengo alla conclusione. 
La questione, che oggi si discute, venne già 

altra volta sottoposta alla risoluzione della Ca-
mera nella occasione della elezione Castellazzo. 
Anche allora quella elezione non era stata 
contestata dinanzi alla Giunta, e pure si volle 
impugnarla dinanzi alla Camera. Ed io fui 
con coloro che sostennero che non era am-
missibile che, quando l'elezione non era con-
testata dinanzi alla Giunta, se ne sollevasse 
per la prima volta questione dinanzi alla Ca-
mera, la quale dovea limitarsi a prendere 
atto delle conclusioni della Giunta. 

E la Camera approvò quel concetto, adot-
tando la pregiudiziale a cui anch'io detti il 
mio voto. Io sono sicuro che oggi la Camera 
non smentirà i suoi precedenti. 

Presidente. Allora Ella propone una pre-
giudiziale contro la proposta Imbriani, sic-
come fu fatto per la elezione Castellazzo? 

Severi. E questa precisamente la mia con-
clusione che formulo colla seguente proposta, 
che invio al banco della Presidenza: 

« Propongo la questione pregiudiziale sulla 
proposta Imbriani ». 

Imbriani. Un'ultima parola. 
Voci. Ai voti. 
Presidente. Ritiri la sua proposta onorevole 

Imbriani, e lasciamo impregiudicata la que-
stione. 

Imbriani. Io faccio solamente questa do-
manda: un semplice ricorso può far conte-
stare delle elezioni dinanzi alla Giunta, e non 
basterà forse un voto della Camera. 

Presidente. Ma non discutiamo il regolamen-
to; modifichiamolo allora: questo è da fare. 

Smbriani. Se la Camera assume la potestà 
da me accennata la fonte dei poteri pubblici 
resta intatta e non resta per nulla inficiata. 
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Ora, signor presidente, poiché c' è una pro-
posta pregiudiziale, il votar sopra di essa 
conduce allo stesso risultato: chi vota contro 
la proposta pregiudiziale vota contro la pro-
posta della Giunta. 

Presidente. Chi vota a favore della pregiu-
diziale vota contro la proposta Imbriani, 
perchè si dà atto alla Giunta delle sue con-
clusioni. 

Imbriani. Ohi vota per la pregiudiziale vota 
non per aprire la discussione (così riteneva 
il preopinante), ma per prendere atto delle 
conchiusioni della Giunta. 

Presidente. Neil' occasione da me citata, 
il presidente dovette dar atto delle conclu-
sioni della Giunta perchè l 'elezione non 
era contestata. Sorse l'onorevole Cavallotti 
a dire che doveva essere contestata, e l'onore-
vole Crispi fece osservare, per le stesse ra-
gioni dette oggi, che la Camera aveva de-
legato questa facoltà alla Giunta e che il 
presidente non poteva non prender atto della 
comunicazione della Giunta. 

I l proponente della pregiudiziale insi-
stette, e l'onorevole Crispi propose la sospen-
siva contro la pregiudiziale. La Camera, a 
maggioranza, accettò la pregiudiziale e il pre-
sidente prese atto della comunicazione. 

Questi sono i precedenti della quistione, 
che ora si discute. 

Se piacerà all'onorevole Imbriani o ad 
altri di modificare questo sistema, non avranno 
che a far proposte perchè si modifichi. Ma, 
allo stato delle cose, rispettiamo il regola-
mento, il quale è anche una garanzia per le 
minoranze. L'onorevole Imbriani r i t ir i adun-
que la sua proposta, io ne lo prego, e non 
pregiudichiamo la quistione. 

Imbriani. La preghiera del presidente io 
non posso che accoglierla. Ho fatto il mio 
dovere, ma prendo atto della dichiarazione 
del presidente medesimo. 

Cavallotti. Domando di parlare. (Oh! oh!) 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Cavallotti. E una questione abbastanza seria. 

Io non tratto del caso Siliprandi ma mi sem-
bra che siamo dinanzi ad una grave questione 
di principio. 

Forse l'onorevole presidente è stato non 
assolutamente esatto nello esprimere la sua 
opinione od io ho capito male. Io non vorrei 
che nascesse una confusione nella interpre-
tazione della medesima opinione. 

Dico questo io, benché sia fra i più rispet-

tosi dell 'autorità morale delle Commissioni 
tutte ; ma certo non vorrei che in nome del-
l 'autorità morale di una Giunta si dovesse 
formare nel pensiero della Camera e del Paese 
l'opinione che appunto una Giunta possa es-
sere arbitra di fare le elezioni a modo suo 
e di approvarle. Perchè se stabilissimo il 
principio che una Commissione, soggetta an-
ch'essa ad errare, come tutte le istituzioni 
umane, può, soltanto col dichiararla non con-
testata, far passare senz'altro una elezione, 
che sarà anche la più viziata, noi ammette-
remmo cosa impossibile, ingiusta. 

Se ammettessimo un tale principio noi 
non solo verremmo a sottrarre ogni elezione 
al controllo della Camera (ciò che sarebbe esor-
bitante, specialmente in un tempo in cui le lotte 
elettorali e le passioni sono così violente, in 
cui la ragion politica cerca con ogni mezzo 
di aumentare aderenti al Ministero, qualun-
que esso sia) ma noi daremmo alla Giunta 
permanente per le elezioni un potere sconfi-
nato, che non può essere conforme alle inten-
zioni di un corpo libero, elettivo. 

Dunque, io mi preoccupo della interpre-
tazione troppo larga, che mi pareva di scor-
gere nelle ultime parole del presidente; e re-
sta, per me, il fatto che le deliberazioni della 
Giunta, sia che essa dichiari contestata una 
elezione, sia che la dichiari non contestata, 
sono sempre soggette al controllo sovrano 
della Camera, che è padrona di prenderne o 
non prenderne atto. Resterà a lei la respon-
sabilità dell'offesa maggiore o minore arre-
cata al corpo elettorale ; ma essa deve avere 
la sua responsabilità, e deve sempre eserci-
tare il suo controllo, specialmente in casi in 
cui le Giunte elettorali possono, anche in 
piena buona fede, essere una forza maggiore 
o minore pel Governo, che si trova, in un 
dato momento, al potere. 

Presidente. Onorevole Cavallotti, io ritengo 
che, quando la Giunta presenta un verbale 
dal quale risulta che una elezione non è stata 
dichiarata contestata, non sia impedito ad un 
deputato, che abbia elementi per sostenere la 
propria tesi, di poter proporre che la stessa 
elezione sia dichiarata contestata. (Interruzioni 
air estrema sinistra). E la Camera giudica. Ma, 
quando la elezione non è contestata e tutto 
è regolare, a tenore del regolamento il pre-
sidente dà atto alla Giunta della sua comu-
nicazione, ed altra proposta non può essere 
fatta. 
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Imbriani. Va bene. Speriamo che dia le di-
missioni egli s t e s s o ! . . . (Ooh! ooh!) È natu-
rale I 

Presidente. Ri leggo il verbale della Giunta : 
« La Giunta delle elezioni, nella tornata 

pubblica del sei apri le corrente ha verificato 
non essere contestabil i le elezioni seguenti , 
e, concorrendo negl i elet t i le qual i tà richie-
dali© statuto e dalla legge elettorale, ha di-
chiarato val ide le elezioni medesime: 

Collegio di Minervino Murge — Bovio 
Giovanni ; 

Collegio di Bozzolo — Si l iprandi Prov-
vido ; 

Collegio di Milano 2Ó — Colombo Giu-
seppe ; 

Collegio di Abano Bagni — Luzzat t i 
Luigi . » 

Do atto alla Giunta di questa sua comu-
nicazióne, e, salvo i casi d ' incompat ibi l i tà , 
preesis tent i e non conosciuti sino a questo 
momento, dichiaro convalidate queste ele-
zioni. 

Cavallotti. Chiedo di par lare . 
Presidente. Par l i . 
Cavallotti. Mentre nessuno più di me saluta 

con lieto animo, nel verdet to dei collegi di 
Minervino Murge, di Milano 2° e di Abano 
Bagni , il r i torno alla Camera di t re nomi, di 
t re valori , che sono alla Camera argomento 
d'orgoglio e di onore, io mi permet to di ri-
chiamare alla Camera che, per il fa t to del 
brut to scherzo delle urne, r imase pr iva del 
presidente la Commissione di v ig i lanza della 
biblioteca, la quale aveva a suo presidente, 
che pres tava veramente un 'opera ut i le ed 
efficace, l 'onorevole Luzzat t i . 

Io pregherei la Camera, poiché si t r a t t a 
d 'un ' in terruzione di pochi giorni, a volere, 
senza bisogno di procedere ad un 'a l t ra vota-
zione, per acclamazione r ich iamare a quel-
l'ufficio l 'onorevoli Luzzat t i . {Si! sì!) 

Voci. Deve ancora giurare . 
Presidente. Dopo che avrà giurato, porrò ai 

voti questa sua proposta. 

Presentas i una relazione. 

Presidente. Invi to l 'onorevole Sanguine t t i 
a recarsi alla t r ibuna per presentare una re-
lazione. 

Sanguinetti. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge per 

modificazioni alla legge 30 agosto 1868,n. 4613 
sulle s t rade comunali obbligatorie. 

Presidente. Questa relazione sarà s tampata 
e d is t r ibui ta agl i onorevoli deputat i . 

Annullasi l 'elezione contestala del collegio di Torre 
Annunziata. 

Presidente. L 'ordine del giorno reca la di-
scussione sull 'elezione contestata del deputato 
Catapano nel collegio di Torre Annunzia ta . 

Do le t tura delle conclusioni della Giunta 
delle elezioni: 

« Dopo ciò la Giunta unan ime vi propone 
di annul lare l 'elezione del collegio di Torre 
Annunzia ta , avvenuta il 30 luglio 1893, in 
persona dell 'avvocato Emil io Catapano. » 

Dichiaro aper ta la discussione. 
Nessuno chiedendo di parlare, pongo a 

par t i to le conclusioni della Giunta, le qual i 
sono per l ' annul lamento dell 'elezione del col-
legio di Torre Annunzia ta nella persona del-
l 'avvocato Emil io Catapano. 

{Sono approvate). 

Dichiaro quindi vacante il collegio di 
Torre Annunzia ta . 

Giuramento del deputato Luzzatti Luigi. 

Presidente. Essendo presente l 'onorevole 
Luig i Luzzat t i lo invito a giurare. (Legge la 
formula). 

Luzzatti Luigi. Giuro . 

il deputato Luzzatti è riconfermato presidente 
della Giunta di vigilanza della Biblioteca e 
membro della Commissione sulle tariffe ed i 
trattati di commercio. 

Presidente. L'onorevole Cavallot t i ha po-
c'anzi fat to proposta alla Camera di r ichia-
mare nell 'ufficio di presidente della Commis-
sione di vigi lanza della Biblioteca l 'onorevole 
Luzzat t i Luigi . 

Pongo a par t i to questa proposta. 
(È approvata). 

Calvi. Chiedo di par lare . 
Presidente. Pa r l i pure. 
Calvi. Mi pare che vi sia un 'a l t ra Com-

missione di cui faceva par te l 'onorevole Luz-
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zatti , quella dell 'esame delle tariffe e dei trat-
ta t i di commercio. Desidererei clie anche per 
questa Commissione si usasse lo stesso tem-
peramento. 

Presidente. L'onorevole Calvi osserva, che 
l 'onorevole Luzzatt i Luigi apparteneva ad 
un 'a l t ra Commissione, della quale anzi egli 
era presidente, la Commissione, cioè, per 
l 'esame delle tariffe e dei t ra t ta t i di commer-
cio, e propone alla Camera di r ichiamarlo a 
far par te della stessa Commissione. 

Pongo a par t i to questa proposta. 
(È approvata). 

Discussione del rendiconto generale consuntivo. 
Presidente. Ora l 'ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: 
« Rendiconto generale consuntivo dell 'am-

ministrazione dello Stato per l 'esercizio fi-
nanziario 1892-93 ». 

Si dia let tura del disegno di legge del Mi-
nistero. 

Miniscalchi, segretario, ne dà lettura (V. Stam-
pato n. 25é-a). 

Presidente. La Commissione propone il se-
guente ordine del giorno di cui do le t tu ra : 

« La Camera invita il Governo a provvedere 
perchè ai fu tu r i rendiconti consuntivi dell 'am-
ministrazione dello Stato siano unite, a cura 
delle r ispett ive amministrazioni speciali, som-
marie relazioni i l lustrat ive degli accertamenti 
relat ivi alle pr incipal i categorie di entrate, 
dalle quali r isult ino le ragioni degli aumenti 
o delle diminuzioni verificatesi in confronto 
tanto della previsione, quanto degli accerta-
menti precedenti, nonché la dimostrazione 
degli effetti dei più recenti provvedimenti le-
gislat ivi sulla materia. » 

Fortis; presidente della Commissione generale 
del bilancio. Chiedo di parlare. 

Presidente. Ne ha facoltà. 
Fortis, presidente della Commissione generale 

del bilancio. In nome della Giunta generale 
del bilancio, e d'accordo col ministro del te-
soro, proporrei che l 'ordine del giorno finisse 
alle parole « degli accertamenti precedenti » 
lasciando le ult ime parole « nonché la dimo-
strazione degli effetti dei p iù recenti prov-
vedimenti legislat ivi sulla materia. » 

Presidente. Onorevole ministro, acconsente 
alla soppressione di queste ul t ime parole? 

Sonnino Sidney, ministro delle finanze, inte-
r im del tesoro. Acconsento. 

Presidente. Metto dunque ai voti l 'ordine 
del giorno così modificato. 

« La Camera invi ta i l Governo a prov-
vedere perchè ai fu tur i rendiconti consuntivi 
dell 'amministrazione dello Stato siano unite, 
a cura delle r ispett ive amministrazioni spe-
ciali, sommarie relazioni i l lustrat ive degli 
accertamenti re la t ivi alle pr incipal i catego- * 
rie di entrate, dalle quali r isult ino le ragioni 
degli aumenti o delle diminuzioni verifica-
tesi in confronto tanto della previsione, quanto 
degli accertamenti precedenti. » 

(È approvato). 
Ora si procederà alla discussione generale. 
Rizzo. Domando di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Rizzo. Io non ho alcuna osservazione da 

fare che sia relat iva alla discussione gene-
rale; mi permetto solamente di richiamare, 
l 'attenzione della Camera e dell 'onorevole 
guardasigi l l i sopra una considerazione, che è 
svolta nella dil igentissima relazione dell'ono-
revole Carmine; pregevolissimo documento, 
il quale dev'essere letto molto at tentamente, 
perchè ricco di osservazioni importantissime 
e di consigli, che io auguro vengano se-
guiti . 

A pagina 135 della relazione si accenna 
ad una specie di contradizione, che vi sa-
rebbe t ra una legge della Corte dei conti e 
la legge sul l 'ordinamento giudiziario. La 
Corte dei conti si sarebbe lagnata per la pub-
blicazione, che si fa nei bollett ini di alcuni 
Ministeri, dei Decreti Real i e ministerial i 
prima della loro registrazione dalla Corte dei 
conti. 

I Ministeri, che furono di questo avver-
t i t i dalla Corte dei conti, ottemperarono alla 
avvertenza, come è detto nella relazione; so-
lamente il ministro della giustizia ha creduto 
di non poter aderire alla osservazione della 
Corte dei conti, a cagione di speciali motivi, 
che a me, lo confesso, sembrano assai impor-
tant i e gravi, ma dall 'a l t ra parte non posso 
disconoscere le ragioni addotte dalla Corte 
dei conti, la quale, naturalmente, dice: se si 
pubblicano questi Decreti in bollett ini , che 
hanno carattere ufficiale, pr ima della loro 
registrazione, e quindi c'è anche la possibi-
l i tà che non siano registrat i , cioè che diven-
t ino nulli , le conseguenze sono molto gravi 
e deplorevoli. 

La relazione della Commissione racco-
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mancia al ministro, in certo modo, di .studiare 
qualche provvedimento, il quale valga a con-
ciliare le legit t ime esigenze della Corte dei 
conti con le prescrizioni della legge sull'or-
dinamento giudiziario, che l'onorevole mini-
stro ha fatto valere. 

Ora io mi permetto di rivolgere al mini-
stro guardasigil l i la domanda se egli abbia 
studiato questo provvedimento nel senso con-
ciliativo, a fine di togliere l ' incongruenza, 
che nella relazione della Commissione gene- < 
rale è messa in luce e deplorata. 

Presidente. Onorevole ministro, ha facoltà 
di parlare. 
' Calendadi Tavani, ministro di grazia ¿giustizia. 
Non ho mancato di portare la mia attenzione 
sulla richiesta, fat ta dalla Commissione, che 
ha esaminato questo disegno di legge. 

Debbo far rilevare come i miei antecessori 
hanno dovuto mostrarsi restii ad accogliere 
il suggerimento della Corte dei conti. I l bol-
lettino ufficiale del Ministero di grazia e giu-
stizia è stato istituito dall'onorevole Villa sino i 
dal ISSO. 

La ragione, per cui fu istituito, si può 
rilevare dalle poche parole della circolare 20 
gennaio 1880, nella quale è detto, che il bol-
lettino si pubblicava allo scopo di ottenere 
che gli ordini e le istruzioni, che emanano 
dal Ministero di grazia e giustizia e dei 
culti, fossero con maggior celerità ed esattezza 
conosciute ed osservate da tut t i i funzionari 
dipendenti, r isparmiando così al Ministero 
ed ais capi delle Corti e dei Tribunali il so-
verchio lavoro di corrispondenza, al quale 
erano tenuti . 

E vantaggi si sono r i t rat t i dal sistema 
sinora osservato ; e un grandissimo risparmio 
di tempo e di spesa nella corrispondenza scritta 
dal l 'amministrazione centrale e di tu t t i gli 
uffici giudiziari. 

Perchè questa pubblicazione sostituisce 
anche la notizia che soleva farsi prima in via 
privata dal Ministero ai capi de' Collegi giu-
diziari, e da questi a ciascun funzionario per 
il quale era emanata la disposizione. Alla 
quale notizia seguiva l 'altra della data della 
registrazione del decreto. 

Si perderebbe poi uno dei maggiori van-
taggi conseguiti con l ' istituzione del bollettino, 
se si dovessero in esso inserire i decreti dopo 
la registrazione. 

In caso di traslocazione resterebbe troppo 
breve tempo ai magistrat i per potersi recare 

nel termine stabilito dalla legge organica 
giudiziaria alia nuova residenza: e il Mini-
stero sarebbe obbligato di accordare una pro-
roga al trasloco. 

I l ministro della guerra e quello della 
marina, richiesti, hanno potuto ottemperare, 
ai desideri della Corte dei Conti; ma la Ca-
mera può intendere perfet tamente quanto sia 
diversa la condizione dei magistrat i da quella 
dei militari . 

I militari, i quali sono in uno stato, dirò 
così, di continua mobilitazione possono muo-
vere senza difficoltà : i magistrat i invece muo-
vono seco trascinando casa e famiglia, una 
casa smettendo nella residenza che lasciano 
un' altra mettendone su nella nuova ; quindi 
se non hanno un preavviso di 14 o 15 giorni, 
non possono, nel termine legale, fare quello 
che sono obbligati a fare, con grave danno 
dei servizi. 

Ora quale sarà il temperamento da adot-
tare per mettere d'accordo il desiderio della 

t Corte dei Conti e quelle che sono le esigenze 
imprescindibili dell'esercizio della giustizia? 

Eccolo brevemente. 
Quando ci possano essere dubbi che il de-

creto incontri ostacoli per la registrazione 
della Corte dei Conti, non si inserisce nel 
Bollettino, mentre vi si inseriscono tut te 
quelle disposizioni, le quali vanno de plano, 
e saranno registrate di certo. 

A me pare quindi che, non essendoci nes-
suno ostacolo legislativo perchè il Bollettino 
Ufficiale pubblichi, come del resto fa assai 
spesso anche la Gazzetta Ufficiale, i decreti non 
appena emanati, si possa continuare nel me-
todo finora tenuto. Prometto bensì che si 
sarà correttissimi, e che non sarà pubblicato 
nessun decreto, che presumibilmente possa 
incontrare ostacolo alla registrazione da parte 
della Corte dei Conti. 

Se fosse vietato di valersi di questo mezzo 
di anticipate comunicazioni, per verità se ne 
vantaggerebbe la amministrazione della giu-
stizia. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Rizzo. 

Rizzo. Io ringrazio l'onorevole guardasi-
gilli degli schiarimenti datimi, ma io credo 
che siano in contraddizione con la legge sulla 
Corte dei Conti, . „ 

Se la questione si allargasse, desidererei 
di richiamare l 'attenzione del Governo sulle 
promesse fatte più volte di abolire tu t t i questi 
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bol le t t in i e di concentrare le pubbl icazioni 
degl i a t t i del personale nel la Gazzetta Uffi-
ciale. 

Questo t ema fu p iù volte t ra t t a to alla Ca-
mera e un Regio Decreto r iordinò la pub-
blicazione della Gazzetta ITffìciale e dei Bol-
lettini, 

I l Decreto f u abrogato perchè non r ispon-
deva ne al l 'aspettazione, ne alle esigenze del 
pubblico e allo scopo. 

Ad ogni modo io credo clie anche questa 
possa essere un'occasione per r ich iamare la 
at tenzione del Ministero su questa questione. 

La soppressione dei bol le t t in i era s ta ta 
proposta come una fonte di economia e allo 
scopo di diffusione maggiore nel pubbl ico 
degl i a t t i dei Minister i . 

Del resto io r ingraz io l 'onorevole guarda-
s igi l l i dei suoi schiar iment i . 

Presidente. Ha facoltà di pa r la re l 'onorevole 
pres idente del Consiglio. 

Crispí, presidente del Consiglio. La pubbl ica-
zione dei bol le t t in i special i dei var i Mini-
steri, f u oggetto di s tudi fin da molt i anni 
addietro. Ma si dovette poi veni re al la con-
clusione di non abolirl i , e ne dirò le ragioni 
all 'onorevole Rizzo. 

I nnanz i tu t to i bo l le t t in i hanno il van-
tagg io di por ta r subito a cognizione degl i 
impiega t i dei Minis ter i e di t u t t i i funzio-
na r i che ne dipendono, le disposizioni che 
loro interessano, il che non poteva avveni re 
con la Gazzetta Ufficiale, la quale, ove dovesse 
sost i tuirs i ai bollet t ini , dovrebbe comprendere 
un maggior numero di pagine , perchè quelle 
che ordinar iamente si s tampano non baste-
rebbero per il servizio di t u t t i i Minister i . 
Si è esaminata anche la quest ione della eco-
nomia e si è t rovato che non ce ne sarebbe. 
Molti di quest i bol le t t in i sono da t i in ap-
palto, compreso quello della g ius t iz ia . 

E lo s tampatore non ne è pagato, ser-
vendosi della pubbl ic i tà nel suo interesse, e 
dando ai Minis ter i un numero di copie, delle 
qua l i quest i si giovano. Quindi, mancando il 
beneficio dell 'economia, e non potendovi es-
sere, con la Gazzetta Ufficiale, quella rap id i tà 
di comunicazioni che si ot t iene coi bol let t ini , 
si è concluso di abbandonare i l proget to di 
abolir l i . 

Presidente. Ha facoltà di par la re 1' onore-
vole For t i s . 

Fortis, presidente della Commissione. Io mi 
sono p ienamente convinto che gl i espedient i , 

ai qual i ha accennato 1' onorevole guardasi -
gill i , va r ranno a togl ier di mezzo ogni scon-
cio; però vorrei che il minis t ro si preoccu-
passe della quest ione di massima che viene, 
in qualche maniera , sollevata dal re la tore del 
consuntivo, ed è che vi possa essere incom-
pa t ib i l i t à as t ra t ta , teorica, t ra le disposizioni 
di legge, che regolano la Corte dei Conti, e 
quelle che regolano, l 'o rdinamento del bollet-
t ino giudiziar io . Così sta scri t to nel la rela-
zione. Quindi mi l imiterei , p rendendo at to 
delle sue dichiarazioni , a f a rg l i questa rac-
comandazione: di voler vedere se questo con-
flitto, direi quasi, t ra disposizioni di legge e 
di regolamento esistesse; nel qual caso, indi-
pendentemente da ogni inconveniente pratico, 
varrebbe la pena di togl ier lo per mezzo di 
una disposizione, che conciliasse i due testi . 

Calenda di Tavani, ministro guardasigilli. As-
sumo impegno di s tudiare l 'a rgomento. 

Presidente. Non essendovi a l t re osserva-
zioni, passeremo alla discussione degl i ar-
ticoli. 

L 'onorevole Rizzo ha t r ibu ta to mer i t a t i 
encomii all 'onorevole Carmine per la sua re-
lazione. Io mi associo di tu t to cuore agl i 
elogi, che egli ha reso al nostro egregio col-
lega Carmine per i l suo lavoro, e sono certo 
che la Camera si associa ai sentimenti, , che 
esprimo. 

Si procede alla discussione degl i art icoli . 
(Sono approvati senza discussione i seguenti 

articoli del disegno di legge). 
Entrate e spese di competenza 

deii'esercizio finanziario 1892-93. 

Art. 1. 
Le ent ra te ordinar ie e s t raordinar ie del 

bi lancio accertate nel l ' esercizio finanziario 
1892-93 per la competenza propr ia dell 'eser-
cizio stesso sono stabil i te , qual i r i su l tano dal 
conto consuntivo del bilancio, in l ire millesette-
centoquarantottomilioni quattrocentoventinovemila 
seicentocinquantaquattro e cente-
simi novantadue . ' . . L. 1,748,429,654.92 
delle qual i furono riscosse. » 1,667,736,859. 96 
e r imasero da r iscuotere . L. 80,692,794.96 

Art . 2. 
Le spese ordinar ie e s t raordinar ie del bi-

lancio accertate nell 'esercizio finanziario 1892-
1893 per la competenza propr ia dell 'esercizio 
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stesso sono stabili te, quali r isul tano dal conto 
consuntivo del bilancio, in l ire millesettecentò-
trentanovemilioni ottantacinquemifa ottocentottan-
tanove e centesimi venti. . L. 1,739,085,889. 20 
delle quali furono pagate . » 1,558,053,699. 17 
e r imasero da pagare . . L. 181,032,190.03 

Art . 3. 
Sono convalidate nella somma di l ire 

tremilioni se ice n toq u a r a n t u n m i l a ottocentosessan-
tasei e centesimi dodici (lire 3,641,866. 12) le 
re integrazioni di fondi a diversi capitoli del 
bilancio dell 'esercizio finanziario 1892-93, per 
le spese di competenza dell 'esercizio stesso, 
in seguito a corrispondenti versament i in te-
soreria. 

Art . 4. 
Sono convalidate le prelevazioni eseguite 

dal fondo di r iserva per le spese imprevis te 
durante l 'esercizio finanziario 1892-93, non com-
prese nelle leggi di approvazione degli s ta t i 
di previsione della spesa dell 'esercizio me-
desimo. 

Entrate e spese residue 
dell'esercizio 1891-92 ed esercizi precedenti. 

Art. 5. 
Le entra te r imaste da riscuotere alla chiu-

sura dell 'esercizio 1891-92 restano determinate, 
come dal conto consuntivo del bilancio, in l ire 
centosettantunmilioni seicentocinquantasettemila 
centottanta e centesimi novan-
tasette. . L. 171,657,180.97 
delle quali furono riscosse. » 112,714,669.17 
e rimasero da riscuotere . L. 58,942,511.80 

Art . 6. 
Le spese r imaste da pagare alla chiusura 

dell 'esercizio 1891-92, restano determinate, 
come dal conto consuntivo del bilancio, in l ire 
quattro cent, omilioni duecento do dicimila cinquecen-
tonovanta e cent, diciotto . L. 400,212,590. 18 
delle quali furono pagate . » 234,442,965. 97 
e r imasero da pagare . . L. 165,769,624. 21 

Art . 7. 
Sono convalidate nella so nin i a di l ire tré-

milioni centotredicimila tr ecent otta ntacinque e 
centesimi ottantotto (lire 3,113,385. 8S) le rein-
tegrazioni di fondi a diversi capitoli del bi-
lancio dell 'esercizio finanziario 1892-93, in 

58,942,511.80 

46,241,601. 63 

conto di spese residue degli esercizi prece-
denti, in seguito a corrispondenti versament i 
in tesoreria. 

Resti attivi e passivi 
alla chiusura dell'esercizio finanziario 1 8 9 2 - 9 3 . 

Art . 8. 
I resti a t t iv i alla chiusura dell 'esercizio 

finanziario 1892-93 sono stabil i t i , come dal 
conto consuntivo del bilancio, nelle seguent i 
somme: 

Somme r imaste da r iscuotere sulle en t ra te 
accertate per la competenza propria dell 'eser-
cizio 1892-93 (articolo 1). L . 80,692,794. 96 

Somme r imaste da riscuo-
tere sui res idui degli esercizi 
precedenti (articolo 5) . . » 

Somme riscosse e non ver-
sate in tesoreria (colonna ?;del 
r iassunto generale) . . . » 

Residui a t t iv i al 30 giu-
gno 1893 E.- 185,876,908.39 

Art . 9. 
I rest i passivi alla chiusura dell 'esercizio 

finanziario 1892-93 sono stabil i t i , come dal 
conto consuntivo del bilancio, nelle seguent i 
somme : 

Somme r imaste da pagare sulle spese ac-
certate per la competenza propria dell 'eser-
cizio 1892-93 (articolo 2). L. 181,032,luO. 03 

Somme r imaste da pa-
gare sui res idui degli eser-
cizi precedenti (articolo 6) » 165,769,624. 21 
Residui passivi al 30 giu-

gno 1893 . . . . . L. 346,801,814.24 

Disposizioni speciali. 

Art . 10. 
E approvata la diminuzione di 2,686,236 

lire e 17 centesimi por ta ta al Fondo di 
al 30 giugno 1892, proveniente : per 2,538,889 
lire e 99 centesimi dalla r iduzione dal va-
lore nominale al valore effettivo in corso per 
l 'argento delle piast re borboniche e delle 
verghe d 'argento esistenti presso la Tesoreria 
centrale e la Zecca dello Stato; e per 147,346 
lire e 18 centesimi dalla differenza verifica-
tasi t ra il valore a t t r ibui to e quello r icavato 
dalla vendi ta di una par te del l 'argento me-
desimo. 
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Art. 11. 
Sono stabi l i t i nella somma di l ire quattro-

milacentosettanta e centesimi ventiquattro (lire 
4,170.24) i discarichi accordati nell 'esercizio 
1892-93 ai tesorieri per casi di forza mag-
giore, ai sensi dell 'art icolo 225 del regola-
mento di contabi l i tà generale approvato con 
Decreto Reale del 4 maggio 1885, n. 3074. 

Art . 12. 
I n relazione all 'art icolo 4 della legge 28 

giugno 1891, n. 304, è autorizzato il deposito 
presso la Cassa dei deposit i e pres t i t i di tan te 
obbligazioni di Stato 4 per cento e l 'al iena-
zione di un corrispondente importo di ren-
di ta consolidata 5 per cento, quanta occorra 
per r icavare la somma di l ire 310,394, rico-
nosciuta ancora necessaria per provvedere 
al l ' in tera spesa accertata nell 'esercizio 1892-93 
in conto residui degli esercizi precedenti per 
le costruzioni ferroviar ie eseguite diret ta-
mente dallo Stato, essendo state l iqu ida te in 
somme minor i del previsto, le quote di con-
corso degli enti morali interessat i nelle dette 
costruzioni, come r isul ta al capitolo n. 117 
del Conto consuntivo del l ' ent ra ta per l 'eser-
cizio finanziario 1892-93. 

Situazione finanziaria. 

Art . 13. 
I l deficit del conto del Tesoro, ascendente 

al 30 giugno 1892 a lire quattrocentonovanta-
tremilioni quattrocentosettantottomila duecentoset-
tantasette e centesimi quarantanove (493,478,277 
l ire e 49 centesimi), f u accertato alla fine 
dell 'esercizio finanziario 1892-93 nella somma 
di l ire quattrocentottantaseimilioni quattrocento-
novantaquattrornila centosette e centesimi no-
vanta (lire 486,494,107.90) come dalla seguente 
dimostrazione: 

A t t i v i t à . 

Entra te dell'esercizio fmanz. 1892-93. 1,748,429,654. 92 
Aumento nei residui attivi lasciati dal-

l'esercizio 1891-92, cioè: 
•.g ( al 30 giugno 1892 L. 171,622,091. 20 

1 ( id. 1893 » 171,657,180.97 35,089. 77 
Diminuzione nei residui passivi lasciati 

dall'esercizio 1891-92, cioè: 
•s 1 al 30 giugno 1892 L. 400,508,310. 69 
<D < 
< [ Id. 1893 » 400,212,590.18 295,720. 51 
Differenza passiva al 30 giugno 1893. 486,494,107. 90 

2,235,254,573.10 

P a s s i v i t à . 

Differenza passiva ai 30 giugno 1892. 
Spese dell'esercizio finanziario 189*2-93. 
Diminuzione del fondo di cassa per 

riduzione dal valore nominale al 
valore effettivo in corso per l'ar-
gento delle piastre borboniche e 
di verghe d'argento esistenti in 
cassa e per differenza riscontrata 
nella vendita di una parte dell'ar-
gento stesso . . 

Discarichi di tesorieri per casi di forza 
maggiore (articolo 225 del regola-
mento di contabilità generale) . . 

493,478,277.49 
1,739,085,889.20 

2,686,236.17 

4,170.24 

2,235,254,573.10 

Amministrazione del Fondo per il culto. 

Art. 14. 
Le entra te ordinarie e s t raordinar ie del 

bilancio del l 'amministrazione del Fondo per 
il culto accertate nell 'esercizio finanziario 
1892-93 per la competenza propria dell 'eser-
cizio medesimo sono stabili te, quali r i sul tano 
dal conto consuntivo del l 'Amminis t razione 
stessa, al legato al conto consuntivo della spesa 
del Ministero di grazia e giu-
stizia, in L. 26,627,393.95 
delle quali furono riscosse » 16,404,711. 28 
e r imasero da riscuotere . L. 10,222,682. 67 

Art . 15. 
Le spese ordinarie e s t raordinarie del bi-

lancio del l 'amministrazione predetta , accer-
ta te nell 'esercizio finanziario 1892-93 per la 
competenza propria dell 'esercizio stesso, sono 
state s tabil i te in L. 25,402,879.06 
delle quali furono pagate . » 18,671,273. 63 
e r imasero da pagare L. 6,731,605.43 

Art . 16. 
Le entra te r imaste da riscuotere alla chiu-

sura dell 'esercizio 1891-92 restano determi-
nate in L. 33,847,890. 04 
delle quali furono riscosse . » 8,946,405. 03 
e r imasero da riscuotere . . L. 24,901,485. 01 



Art. 17. 

L@ spese, rimaste da pagare alla chiuslir'à 
dell ' esercizio 1891-92 restano determinate 
i n . . . . . L. 28,144,520.22 
delle quali furono pagate . » 7,9l0-,2t>8.09 

e rimasero da pagare . . > L. 20,231,252.13 

Art. 18, 

I resti att ivi alla chiusura dell 'esercizio 
finanziario 1892-93 sono stabilit i nelle se-
guenti somme: 

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate 
accertate per la competenza propria dell'eser-
cizio finanziario 1892-93 (artir 
colo 1 4 ) . . . . . . . . L. 10,222,682. 67 

Somme rimaste da riscuo-
ter© sui residui degli esercizi 
precedenti (articolo 16) . •. » 24,901,485. 01 

Somme riscosse e non ver-
sate » 64,952.90 

Resti a t t ivi al 30 
giugno 1893 . . . . . . L. 35,189,120.58 

Art. 19. 

I detti passivi alla chiusura dell'esercizio 
finanziario 1892-93 sono stabilit i nelle seguenti 
somme: 

Somme rimaste da pagare sulle spese ac-
certate per la competenza propria dell'eser-
cizio finanziario 1892-93 (arti-
colo 15) L. 6,731,605. 43 

Somme rimaste da pagare 
sui residui degli esercizi prece-
denti (articolo 17) . . . . » 20,234,252. 13 

Resti passivi al 30 
giugno 1893 L. 26,965,857.56 

Art. 20. 

E accertata nella somma di lire nove mi-
lioni trecentocinquantaduemila nor ecent odieci e 
centesimi quarantacinque (lire 9,352,910.45) la 
differenza attiva del conto finanziario del Fondo 
per il culto alla fine dell 'esercizio finan-
ziario 1892-93, r isultante dai seguenti dati : 

Differenza attiva al 30 giugno . j 10,103,575. 22 

Diminuzione nei residui passivi la-
sciati dall'esercizio 1891-92, cioè: 

3 [ al 30 giug. 1892 L 29,500,642.45 
A 

| < 'V-v - ' - ' 
1 ( ìd. 1893 » 28,144,520.22 

1,356,12123 1,356,12123 

Entrate dell'esercizio fìnanz. 1892-93. 26,627,393.95 

38,087,091.40 

P a s s i v i t à 

Diminuzione nei residui attivi lasciati 
dall'esercizio 1891-92, cioè ; 

( a l 30 giug. 1892 L. 37,179,191. 93 
£ ; p 
1 ( id 1893 » 33,847,890.04 

3,331,301.89 3,331,301.89 

Spese dell'esercizio finanz. 1892-93 . 25,402,879.06 

Differenza attiva al 30 giugno 1893 . 9,352,910.45 

* • •• 

38,087,091.40 

Fondo di beneficenza e di religione 
nella città di Roma. 

Art. 21. 

Le entrate ordinarie e straordinarie del 
bilancio pel Fondo di beneficenza e di reli-
gione nella città di Roma, accertate nell 'eser-
cizio finanziario 1892-93 per la competenza 
propria dell'esercizio medesimo, sono stabi-
lite, quali risultano dal conto consuntivo di 
quell 'Amministrazione, allegato al «onto con-
suntivo della spesa del Ministero di grazia 
e giustizia, in L. 2,956,133. 56 
delle quali furono riscosse . » 1,634,416. 01 

e rimasero da riscuotere . . L. 1,321,717. 55 

Art. 22. 
Le spese ordinarie e s traordinarie del bi-



MB 

Atti Parlamentari 
. . . . . i i . — i n . i i - » » » » » m m M 

Camera dei Deputati 

L E F U T U R A XVIII l a S E S S I O N E D I S C U S S I O N I — - T O R N A T A D E L 7 A P R I L E 1 8 9 4 

lancio dell 'Amministrazione predetta, accer-
tate nello esercizio finanziario 1892-93 per 
la competenza propria dell 'esercizio mede-
simo, sono stabilite in . » L. 2,961,020. 33 
delle quali furono pagate . » 2,319,949. 33 

641,071. » e rimasero da pagare . . . L 

Art. 23. 

Le entrate rimaste da riscuotere alla chiu-
sura dell'esercizio 1891-92 restano determinate 
in . . . . . L. 1,569,201.36 
delle quali furono riscosse . » 1,275,453.22 

e rimasero da riscuotere , . L. 293,748.14 

Art. 24. 
Le spese rimaste da pagare alla chiusura 

dell 'esercizio 1891 92 restano determinate 
in . L. 1,226,835.16 
delle quali furono p agate . . » 721,118. 35 

e rimasero da pagare . . . L, 505,716.81 

Art. 25. 
I resti at t ivi alla chiusura dell'esercizio 

finanziario 1892-93 sono stabilit i nelle seguenti 
somme: 

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate 
accertate p e r l a competenza propria dell 'eser-
cizio finanziario 1892-93 (arti-
colo 21) . . . . . . . . L. 1,321,717.55 

Somme rimaste da riscuotere 
sui residui degli esercizi prece-
denti (articolo 23) . . . . » 293,748. 14 

Somme riscosse e non ver-
» 24,415.29 

L. 1,639,880.98 

Art. 26. 

I resti passivi alla chiusura dell'esercizio 
finanziario 1892-93 sono stabili t i nelle seguenti 
somme: 

Somme rimaste da pagare sulle spese ac-
certate per la competenza propria dell 'eser-
cizio finanziario 1892-93 (arti-
colo 22) L. 641.071. » 

Somme rimaste da pagare sui 
residui degli esercizi precedenti 
(articolo 24). . . . , . . » 505,716.81 

L. 1,146, <87. 81 

Art. 27. 

È accertata nella somma di lire novecento-
settantanovemila duecentocinqiiantaqiiattro e cen-
tesimi quattordici (lire 9 <9,254. 14) la differenza 
attiva del conto finanziario del Fondo di bene-

ficenza e di religione nella città di Roma alla 
fine dell 'esercizio finanziario 1892-93, risul-
tante dai seguenti dat i : 

At t iv i tà . 

Differenza attiva al 30 giugno 1892. . 
• v \ . -

861,897. 47 

Aumento nei residui attivi lasciati dal-
l'esercizio 1891-92, cioè: 

| ( al 30 giugno 1892 L. 1,495,588. 09 

J ( al 30 giugno 1893 » 1,569,201.36 
73,613.27 

Diminuzione nei residui passivi lasciati 
dall'esercizio 1891-92, cioè: 

73,613.27 

| j al 30 giugno 1892 L. 1,275,491.46 

| ( al 30 giugno 1893 » 1,226,835.16 
48,656. 30 

Entrate dell'eserciziofìnanziario 1892-93 2,956,133. 56 

3,940,300.60 

Pass iv i t à . 

Spese dell'esercizio finanziario 1892-93. 2,961,020. 33 

Differenza passiva nella ripresa di eser-
cizi precedenti del conto corrente in-
fruttifero col Tesoro. . . . . . . . 26.13 

Differenza attiva al 30 giugno 1893 . . 979,254.14 

3,940,300. 60 

Presidente. Lunedì in principio di seduta 
si procederà alla votazione segreta su questo 
disegno di legge. 

Discussione della proposta di legge: Aggiunta 
alla legge elettorale politica per la ineleggi-
bilità dei deputati la cui elezione venne a n -
nullata per corruzione o per brogli . 

Presidente. L'ordine del giorno reca la di-
scussione del disegno di legge: Aggiunta alla 
legge elettorale politica per la ineleggibil i tà 
dei deputati la cui elezione venne annullata 
per corruzione o per brogli. 

Si legga la proposta di legge. 
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Miniscalchi, segretario legge. (V. Stampato 
n . 123-A). 

Presidente. Contro questa proposta di legge 
l'onorevole Ambrosoli ha presentato la se-
guente proposta sospensiva 

« La Camera, invitando il Ministero a pre-
sentare un disegno di legge, che renda più 
severe ed efficaci le penalità comminate nel 
titolo quinto della legge elettorale politica 24 
settembre 18S2, sospende la discussione della 
presente proposta di legge, » 

A termini del regolamento su questa pro-
posta sospensiva possono parlare due deputati 
in favore, compreso il proponente, e due contro. 
Poi la Camera, prima di procedere oltre, deve 
deliberare su questa proposta, 

L'onorevole Ambrosoli ha facoltà di parlare. 
Ambrosoli. Io sono a disposizione della Ca-

mera ; ma non credo che di una proposta di 
legge così grave possa incominciarsi a que-
st'ora la discussione. Faccio quindi formale 
proposta porche la discussione sia rimandata 
a martedì. 

Presidente. Onorevole Ambrosoli, le faccio 
osservare che martedì la' Camera deve di-
scutere altri importanti argomenti, e che è 
necessario procedere nei nostri lavori. La 
prego dunque di lasciare che la discussione 
continui, e di svolgere la sua proposta so-
spensiva. 

Ambrosoli. Cercherò di essere brevissimo. Del 
resto la mia proposta sospensiva è formulata in 
modo tale che l'onorevole Socci e gli altri 
egregi proponenti di questa legge comprende-
ranno il pensiero che l ' ispira. Credo di inter-
pretare, infatti, il sentimento della Camera, 
facendo voti perchè vengano rese più severe 
ed efficaci le sanzioni, che la vigente legge 
elettorale politica già commina contro le vio-
lazioni della legge ; ma perchè nello stesso 
tempo la Camera debba astenersi da sanzioni, 
che mi sembrano veramente eccessive. 

Comprenderei perfettamente la proposta 
dell'onorevole Socci se il metodo di convali-
dazione delle elezioni fosse quello seguito in 
Inghilterra e, credo, in Ungheria; se, cioè, 
fosse la magistratura quella, che giudica delle 
elezioni. Ma quando il giudizio sulla validità 
delle elezioni e sulle eventuali corruzioni è 
deferito alla Camera ed alle mutevoli mag-
gioranze di essa, si deve pur riconoscere che 
questa proposta nasconde un gravissimo pe-
ricolo. 

La proposta dell'onorevole Socci ha d'al-

tronde subito una trasformazione essenziale, 
passando dallo stadio di semplice iniziativa 
parlamentare allo stadio di proposta di legge 
riferita da una Commissione. 

L'onorevole Socci, nella sua proposta ori-
ginale, intendeva colpire il deputato, la cui 
elezione fosse annullata per corruzione, o per 
brogli anche solamente in parte ad esso impu-
tabili. Oggi invece ci troviamo davanti ad una 
proposta di legge che colpisce di ineleggi-
bilità il deputato ogniqualvolta la sua ele-
zione sia stata annullata per corruzione o per 
brogli, anche quando non consti in modo irre-
fragabile che egli vi abbia preso parte; ed 
anche quando possa esser dimostrato che egli 
di questi brogli e di queste corruzioni è ir-
responsabile. 

Nè questo soltanto; l'onorevole Socci, alla 
cui generosa iniziativa rendo amplissimo 
omaggio, dichiarava, svolgendo la sua propo-
sta di legge, che non è possibile seguire l'esem-
pio dell ' Inghilterra fino al punto di privare 
del suo rappresentante un intero collegio; ed 
ora mi trovo davanti una proposta di legge, 
che contiene appunto questa sanzione ecces-
siva, poiché si propone che, quando un colle-
gio sia stato riconosciuto colpevole di corru-
zione, perda temporaneamente il diritto di rap-
presentanza. 

Credo che lo stesso onorevole Socci disap-
proverà questa estensione sconfinata, che la 
sua proposta di legge è venuta assumendo; 
ed il fatto che egli debba riferire sopra una 
proposta di legge, che in gran parte contrad-
dice alle sue idee, mi autorizza a considerare 
questa proposta come immatura, e mi conforta 
viemaggiormente a proporre la sospensiva. 

A d ogni modo è necessario intenderci. 
Nessuno di noi in quest'aula sorgerà mai a 
difesa dei corruttori; ma della colpa di alcuni 
non devono essere responsabili coloro, che non 
hanno nessuna responsabilità; della colpa di 
una sezione o di un gruppo di elettori non 
deve essere responsabile il candidato; non 
deve aggiungersi una condizione d'ineleggi-
bilità a quelle, che sono stabilite dallo Statuto 
e dalla legge elettorale politica. 

Quando l'onorevole Socci presentava la 
sua proposta di legge (e spero che non si avrà 
a male questa osservazione) aveva dimenti-
cato, ciò che può accadere a tutt i , l 'articolo 
98 della legge elettorale politica, il quale 
già commina, pei casi più gravi, la sanzione 
dell ' ineleggibilità del candidato. Mi si per-
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metta di darne lettura: « Articolo 98. Nei reati 
elettorali... ove per espressa disposizione di 
legge, o per la gravità del caso, venga dal 
giudice irrogata la pena del carcere..., ecc. 

« ... Ove la detta pena colpisca il candi-
dato, la privazione del diritto elettorale e di 
e leggibi l i tà sarà pronunziata per un tempo 
non minore di cinque, ne maggiore di dieci 
armi ». 

Vede dunque l'onorevole Socci che per i 
casi più gravi , per quelli che veramente po-
trebbero offendere la coscienza pubblica, è 
g ià dalla legge vigente irrogata una pena 
più grave di quella da lui proposta, poiché 
l ' ineleggibi l i tà può esser pronunziata per un 
tempo che può arrivare fino a dieci anni, men-
tre la proposta Socci si l imiterebbe a com-
minare la ineleggibi l i tà per la durata della 
legislatura. 

Ora, se invece di stabil ire nuove ineleg-
gibil i tà , se invece di fare nuove leggi , che 
possono rassomigliare alle gride spagnuole, cu-
rassimo maggiormente l 'osservanza delle leggi 
esistenti, credo che faremmo opera veramente 
liberale, e credo che l'onorevole Socci po-
trebbe in questo unirsi con me. 

Io veramente non ho domandato al Mini-
stero se accetti l ' invito che g l i faccio ; ma 
credo che non occorra una .dichiarazione mi-
nisteriale. 

L a Camera può benissimo invitare il Mi-
nistero a rendere più efficaci le penalità della 
legge elettorale politica senza che il Mini-
stero debba rispondere con una esplicita di-
chiarazione; poiché il voto della Camera ri-
marrà sempre come una affermazione per la 
purezza dei costumi elettorali. 

Io non voglio entrare nella discussione 
generale, perchè il presidente mi richiame-
rebbe al regolamento; ma non posso non ri-
levare quali e quanti pericoli siano nascosti 
negli articoli secondo e terzo, che la Com-
missione ha aggiunto alla proposta origi-
naria. 

Prego i colleghi di prestarmi ancora pochi 
minuti di benevola attenzione, perchè si tratta 
non di una leggina, ma di un argomento, che 
interessa altamente i deputaci e il paese. 

L'articolo 2 vuol comminata la privazione 
del diritto elettorale quando nel periodo di 
dieci anni o di tre legislature l'elezione di un 
dato collegio sia annullata per corruzione. 

Ora se, come tutti abbiamo imparato alla 

scuola, la prima qualità di una legge è quella 
di essere esemplare, domando alla Commis-
sione, non all'onorevole Socci, quale esem-
plarità possa avere una pena, che verrà pro-
nunziata dopo dieci anni. Non dico che possa 
sorgere il dubbio che fra dieci anni non vi sarà 
neppure la Camera; ma dico che può sorgere 
il dubbio che fra dieci anni una legge come 
questa possa essere assorbita da leggi orga-
niche più ampie, o possa essere revocata da 
leggi posteriori. 

Credo molto più efficaci ed esemplari le 
pene comminate dalla legge elettorale poli-
tica quando siano bene app icate. Creda pure 
l'onorevole Socci che non è neppure esatto 
ciò, che fino a qualche tempo fa comunemente 
si ripeteva, che, cioè, di questa sanzione pe-
nale non si sia mai fatto applicazione. Posso 
assicurare l'onorevole Socci che la Corte di 
Assise di Milano ha pronunziato in quest'anno 
varie condanne per brogli e corruzioni elet-
torali. 

Dimodoché, sebbene gli esempi siano finora 
assai pochi, non si può asserire che questa 
disposizione sia r imasta assolutamente let-
tera morta. 

Osservo poi di volo, a proposito dell'ar-
ticolo terzo, che, se si stabil irà la perdita del 
diritto elettorale per singole sezioni convinte 
di corruzione, apriremo il campo a nuove 
frodi, contro le quali saranno impotenti e la 
Camera e la Giunta delle elezioni : poiché 
vedremo certamente in alcuni collegi eletto-
rali combinarsi e fabbricarsi delle frodi per 
escludere dall'elezione Comuni e sezioni in-
tere, che possono dare qualche fastidio a ta-
luno dei candidati. 

Inoltre, pur avendo grandiss imo rispetto 
per la Giunta delle elezioni e per l a Camera, 
debbo dichiarare (e mi duole che mi manchi 
un l inguaggio abbastanza parlamentare per 
es rimere questo concetto scabroso) debbo 
dichiarare che è altamente pericoloso dare 
la esistenza di un deputato in balìa di una 
maggioranza. Qualche collega, presentandoci 
questa proposta di legge, riteneva che do-
vesse essere privato del diritto di e leggibi l i tà 
il candidato convinto di frode dal l 'autorità 
giudiziaria, condannato, cioè, dai giudici or-
dinari per violazione della fede elettorale. 
Ma, se leggiamo l'articolo primo, vediamo 
che si tratta invece delle elezioni annullate 
dalla Camera. Noi diamo quindi alla Giunta 
delle elezioni ed alla maggioranza della Ca-
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mera la facoltà di pr ivare qualsiasi deputato 
del diri t to di eleggibil i tà. 

Ora h.a egli pensato l 'onorevole Soeci clie 
quest 'arma, che vuole imbrandire contro i cor-
ruttori , potrebbe essere anche diversamente 
adoperata? 

È egli convinto che le maggioranze ed i 
par t i t i saranno sempre così pieni di scrupoli, 
da non valersi anche di queste armi, che ven-
gon messe nelle loro mani? 

Non crede egli che qualche volta la Ca-
mera (facciamoci a par lar un po'chiaramente) 
abbia votato le conclusioni della Giunta con 
un po' di spirito di par te? Ma, se questo non 
-fosse, come sarebbe possibile che la Oamera 
votasse qualche volta contrariamente alle 
conclusioni dalla Giunta coscienziosamente 
proposte? Credete voi che quant i di noi ab-
biamo votato qua dentro in materia di veri-
ficazione di poteri, abbiamo sempre pondera-
tamente studiato le elezioni, di cui si t rat-
tava, e ci siamo formato un concetto giuridico 
esatto della val idi tà delle elezioni stesse, e 
su questo ci siamo fondati per il nostro voto? 

Spero dunque che l 'onorevole Socci ed i 
suoi colleghi, poiché in par te il loro scopo è 
raggiunto, si contenteranno che la Camera 
èmetta un voto, il quale dia occasione al Go-
verno di adottare provvedimenti , a t t i a ren-
dere più efficace e più osservata la legge. E 
poiché ieri, dopo di aver presentato la mia 
proposta, è stata distr ibuita una proposta di 
modificazione alla legge elettorale politica, 
credo che sarà quella la sede opportuna per 
discutere questa proposta. 

Sperando di non aver bisogno di altre pa-
role, poiché mi parrebbe di sfondare una porta 
aperta, r inuncio ad ulteriori considerazioni, 
confidando nella equità e nella cortesia del-
l 'onorevole Socci e della Camera. 

Presidente. L'onorevole Turbiglio ha do-
mandato di par lare contro la sospensiva. 

Ha facoltà di parlare. 
Turbiglio Sebastiano. Rendo omaggio, in-

nanzi tutto, al sentimento che mosse il nostro 
egregio collega Socci a presentare questa 
proposta di legge. È un sentimento che non 
può non aver trovata eco in tu t ta la Camera. 
Ma, d 'al tra parte, m.i affretto a dichiarare che 
consento, in massima, con l 'onorevole Am-
brosoli. E se tut tavia, malgrado di cotesto 
consenso di massima, mi sono inscritto a par-
lare contro la sua proposta sospensiva, egli 
è soltanto perchè a me pare che in una que-

stione di questo genere abbia a doversi pro-
nunziare la Camera stessa, diret tamente in-
teressata, anziché il Governo. 

I l Governo è semplicemente l 'organo della 
Camera allorquando le presenta disegni di 
legge relat ivi alle elezioni. E però credo che 
qualora, come è questo il caso, una proposta 
d ' in iz ia t iva parlamentare, avendo la mede-
sima origine, rispondendo al medesimo bi-
sogno, viene davanti alla Camera dopo di 
essere stata esaminata da una Commissione 
eletta dagli Uffici, e r i t iene la Camera di 
non poterla in quella forma approvare, con-
venga r imandarla alla medesima Commis-
sione, affinchè con al t r i principii , con al-
t r i criteri, ed abbracciando più completa-
mente la materia, risolva la questione, se-
condo che è desiderio ed opinione manifesta 
della Camera stessa. 

Non vi è dubbio, onorevoli colleghi, che 
la proposta di legge dell 'amico Socci così com'è 
non potrebbe essere da noi in nessuna maniera 
accolta. Imperocché, in primo luogo, vi si sta-
bilisce il principio che dei fa t t i di corruzione 
e di broglio debbano rispondere, non coloro 
che ne furono veramente colpevoli, ma il de-
putato, sebbene questi non vi abbia avuto 
alcuna parte. 

Vi si stabilisce, inoltre, che siccome col-
pevole del fatto di corruzione o di broglio 
possa essere punito eziandio il collegio, od 
una frazione di esso, e punito ne sia, oc-
correndo, colla sospensione dell 'esercizio del 
diritto elettorale. 

Ora io mi domando se abbia la Camera 
facoltà di stabilire con un articolo di legge 
contrario allo spirito ed alla lettera dello Sta-
tuto, che i d i r i t t i dei collegi elettorali pos-
sano, in tut to od in parte, essere sospesi, in 
date circostanze, siano pur gravi. 

Queste due ragioni, notevolissime entrambe, 
mi fanno r ipugnante ad accogliere la pro-
posta eli legge dell 'onorevole Socci, pur rico-
noscendo l 'eletto e lodevole sentimento che 
indusse l 'onorevole collega a farsene l ' iniziatore 
fra noi: in primo luogo, ripeto, perchè vi si of-
fende il principio della responsabili tà, in 
quanto vi si comminano pene, non al colpe-
vole del reato, ma a colui che del reato forse 
non ha colpa ; ed in secondo luogo, perchè vi 
si offende lo Statuto e vi si menomano gì ' in-
tangibi l i d i r i t t i degli elettori. 

Presidente. Ma Ella parla in favore della 
sospensiva 3 onorevole Turbiglio ! (Si ride), 
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T u r b i g l i o S e b a s t i a n o . Mi permetta, onorevole 
presidente, si è proposto dall'onorevole Ambro-
soli d ' invi tare il Governo a presentare un di-
segno di legge per punire i brogli e la corru-
zione ; ora io intendo invece clie il disegno di 
legge debba essere rinviato alla Commissione. 
E però dovendosi dalla Commissione ripren-
dere in esame, vorrei esporre, se me lo per-
mettono la Camera ed il presidente, quali, se-
condo il mio avviso, dovrebbero essere i con-
cetti ai quali avrebbe la Commissione stessa 
dovuto ispirarsi. 

P r e s i d e n t e . Si l imiti a t rat tare della sospen-
siva, onorevole Turbiglio. Svolgerà questi suoi 
concetti se la Camera respinge la sospensiva. 

T u r b i g l i o S e b a s t i a n o . Io debbo pure, onore-
vole presidente, giustificare la mia proposta. 

P r e s i d e n t e . El la si è inscritto per parlare 
sulla sospensiva. Ora la questione è l imitata 
alla sospensiva e non al merito. 

Turbiglio Sebast iano. Ossequente al richiamo 
dell'onorevole presidente, aggiungerò soltanto 
che anche la nuova pena dall'onorevole Socci 
inventata per la repressione dei reati di cor-
ruzione e di brogli mi persuade ad accostarmi 
alla sospensiva. 

La privazione dei dir i t t i politici può es-
sere efficace in certi tempi ed inefficace in al-
t r i ; come le pene personali, e la stessa pena 
del carcere; come ogni altro genere di pene. 
Oggi, data la condizione generale della società 
presente, non produrrebbe alcun effetto. Nelle 
epoche di grande egoismo, e nelle quali l 'uti-
li tà è il principale e quasi esclusivo movente 
delle azioni umane, una sola pena è vera-
mente efficace, e vi produce un risultato pra-
tico sicuro, ed è la multa progressiva, in 
ragione della sostanza posseduta dal colpe-
vole, o da colui che della colpa ritrasse il be-
neficio. 

Quante non sono le leggi non osservate che 
furono fat te dalla Camera? E le legislazioni 
oziose, vane, che sfuggono all'applicazione, 
sono tra gli uomini, nelle masse popolari, 
una potente causa di demoralizzazione. 

Infine, chiedo ancora all'onorevole Socci: 
chi sarà, secondo la proposta sua, il giudice 
dei reati di brogli e di corruzione? La Camera 
non ha fatto, sinora, buona prova. E nep-
pure la Giunta delle elezioni, che è in com-
pendio la Camera stessa. Per il giudizio bi-
sogna uscire dalla Camera e dalla Giunta. 
Non si può essere giudici e parti. E la Ca-
prera e la Giunta nelle questioni elettorali 

sono giudici e parti . Non si può neppure ri-
mettersene a magistrat i giovani, all ' inizio della 
loro carriera, dipendenti dal Governo, ser-
vili, come molte volte sono pur troppo i giu-
dici di Tribunale. La questione è gravissima. 
Dal modo come la si risolve può dipendere 
che la legge sia buona od oziosa. I l legisla-
tore nel compiere una legge non deve mai 
astrarre, sia dalla possibilità reale della sua 
pratica applicazione, sia dalla sicurezza della 
efficacia a conseguire il fine cui la legge in-
tende. 

E dirò, in fine, all'onorevole Socci, che la 
sua proposta ha bisogno di essere comple-
tata. Egl i non ha visto che il reato di bro-
glio e di corruzione. Vi è ancora il reato di 
alterazione fraudolenta delle liste elettorali 
e di uso sciente di liste cosiffatte. Vi è il 
reato dei componenti i seggi elettorali che 
deliberatamente falsificano in uno od in al-
tro modo il significato del voto od il con-
tenuto dell' urna. Yi è il reato degli uffi-
ciali dello Stato, della Provincia o del Co-
mune, che a fine di pressioni elettorali, di 
propria iniziativa, od ubbidendo ad ordini 
superiori, abusano del loro ufficio, della loro 
autorità. Yi è il reato dei governanti che, a 
mezzo dei loro dipendenti, premono, con le se-
duzioni o con l 'eccitamento della paura, so-
pra la volontà popolare; e non altrimenti , i 
reati delle Banche, Casse di risparmio, ecc., 
di tu t t i coloro, insomma, che dispongono dei 
capitali di istituzioni di beneficenza, o di 
Società di azionisti, e se ne valgono, pro-
mettendo o minacciando, per privare i cit-
tadini della libertà del voto, a cagione delle 
speranze fat te loro balenare, o del danno fatto 
loro temere, corrompendo la coscienza pub-
blica. 

Per tut te queste ragioni voto la sospen-
siva ed il rinvio alla Commissione. 

P r e s i d e n t e . Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Severi in favore della sospensiva. 

S e v e r i . Io mi ero inscritto a parlare in 
merito ; ma, sentita presentare la sospensiva, 
ho chiesto la parola in favore di essa, perchè le 
ragioni stesse che avrei presentato contro 
la proposta di legge parlando in merito, mi 
pare che debbano persuadere a votare la so-
spensiva; ma non già pei criteri e per le 
ragioni, che hanno indotto l'onorevole Ambro-
soli a proporla. Io infat t i non concordo con lui 
nel ritenere che sia necessario invocare una 
maggiore severità di pene per est irpare la 
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mala pianta delle corruzioni elettorali, i 
cui danni tu t t i lamentano e clie è la giu-
stificazione maggiore ed unica della pro-
posta fa t ta dall 'onorevole Socci. La qual 
proposta, del resto, è l 'espressione della ne-
cessità già sentita anche da altri, e for-
mulata in al tr i disegni di legge d ' in iz ia t iva 
del Governo, che vennero presentati alla Ca-
mera, ma non furono portat i all'onore della 
discussione per la chiusura della Sessione. In-
tendo dire d i , una proposta di legge dell'ono-
revole Nicotera, sulla quale r i fer ì il compianto 
nostro collega l'onorevole Genala, il quale, pre-
occupandosi appunto di questo lamento gene-
rale delle corruzioni, lamento che faceva singo-
lare contrasto coi r isul tat i delle statistiche giu-
diziarie, nelle quali, in dieci anni, si trovavano 
solo tredici processi promossi per iniziat iva 
dei Pubblici Ministeri e pochi per iniziat iva di 
pr ivat i ; preoccupandosi, dico, di questo singo-
lare contrasto fra il lamento generale per la 
corruzione elettorale e il lento svolgersi del-
l 'azione penale, opinava che la ragione prin-
cipale fosse da at t r ibuirs i alla severità delle 
pene minacciate dalla legge elettorale del 1882; 
perchè, forse per tale severità, i c i t tadini ed i 
Pubblici Ministeri non avevano, ne gli uni 
nè gli al tr i promossa l'azione. Perciò non 
posso consentire nel concetto che ispira la 
sospensiva dell 'onorevole Ambrosoli, nè as-
sociarmi a lui nel chiedere il rinvio della 
proposta al Governo, perchè studi i mezzi per 
colpire con maggior rigore di pena. 

Mi associo soltanto al l ' idea di r inviare 
al Governo, o alla stessa Oomissione, questo 
disegno di legge, perchè l 'uno o l 'al tra stu-
dino e propongano mezzi più adatt i a ripa-
rare ai danni, che tu t t i lamentano. 

Ed il modo credo possa esser trovato, più 
che nel l 'aggravare le pene esistenti, nella ra-
pidi tà dei giudizi, e nel provvedere che alla 
pena non sfuggano i corruttori. Bensì, per otte-
nere ciò, non accetto i metodi che la relazione 
Socci propone, e che formano il concetto ani-
matore della presente legge. E superfluo dire 
che non vi è alcuno che senta rispetto di sè 
che possa fare opposizione al]a opportunità di 
una legge, che inf reni l 'opera dei corruttori. 
Tut t i nel concetto della legge siamo d'accordo; 
ma io discordo (ed è per questo che preferisco la 
sospensiva) discordo sui metodi, principal-
mente su quello, per cui si confondono asso-
lutamente i due poteri giudiziario e legisla-
tivo. Mi pare che questo concetto sia stato 

accennato anche dall 'onorevole Turbiglio : la 
legge attuale punisce in diversa forma ed in 
moltissimi casi le corruzioni, ma le punisce in 
seguito ad un giudizio, nel quale le garanzie 
della difesa sono tut te rispettate, nel quale la 
contestazione dei fa t t i avviene, nel quale tu t t i 
si possono difendere. E in seguito a questo 
giudizio, e quando esso porta alla prova dei 
fat t i , che la pena viene irrogata. Ma, invece, che 
cosa si vuol fare con questa proposta? Con 
esso si comincia a stabilire che, portata di-
nanzi alla Camera una elezione, di cui gli ele-
menti pel giudizio siano stati preparat i colle 
forme proprie della Giunta delle elezioni, se 
la elezione viene annul la ta per un giudizio 
che è tut to complessivo, non personale, non 
individuale, l 'annullamento porterà per con-
seguenza che il candidato eletto decadrà dal 
diritto massimo del cittadino, che è quello del-
l 'elettorato ; non potrà essere più nè elettore, 
nè eletto. E che cosa significa questo? 

Socci, relatore. Così si entra nel merito ! 
Severi. Significa t rasferire nel Par lamento 

le at tr ibuzioni del potere giudiziario, con 
questo di peggio, che il Par lamento appli-
cherebbe delle pene senza contestazione di 
accusa, senza giudizio, senza difesa. 

E ciò è enorme. Se credete che l 'autori tà 
giudiziaria non sia adatta a giudicare i reat i 
elettorali, nominate t r ibunal i speciali, e sarò 
d'accordo con voi. Ma i d i r i t t i delle par t i 
siano salvi e non si condanni senza giudizio. 

Presidente. Non entri nel merito, onorevole 
Severi. 

Severi. Signor presidente, sono deferente 
al suo richiamo, e mi abbrevierò ; ma mi pare 
che tut to questo giustifichi la sospensiva, che 
meglio corrisponde al mio pensiero. 

Io, lo ripeto, non intendo combattere la 
legge, perchè dissenta dal fine che essa si 
propone; la combatto solo perchè non con-
cordo nei mezzi, coi quali quello scopo si vuole 
raggiungere. Poiché però credo che valga me-
glio affermare il concetto mio con la sospen-
siva che non col rigetto, così debbo dire le 
ragioni per cui preferisco un metodo all 'altro. 

E quel che ho detto pel caso del candi-
dato, potrei r ipeterlo per ciò che si riferisce 
agli elettori. 

Ponete che, col sistema della proposta Socci, 
una elezione venga annullata per poche die-
cine di voti, che abbiano potuto influire sul 
r isultato ultimo. Ebbene, se voi, nel caso di 
tale annullamento, avete un collegio di 6,000 
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elettori, verrete a questa conseguenza: che, 
senza giudizio, quando per impressione e non 
per ragionamento, l'assemblea elettiva avrà, 
sulla proposta della Giunta delle elezioni, 
annullato una elezione, voi interdirete dal 
voto, non soltanto quelle poche diecine di 
elettori che con la corruzione hanno cooperato 
alla riuscita del candidato vittorioso, ma an-
che gli elettori del candidato perdente, che 
hanno subito il danno della corruzione. 

Se hanno votato 2,000 elettori, e se 990 
sono stati pel candidato perdente, e 1010 
pel candidato vittorioso, e gli altri 4,000 
non sono intervenuti nella votazione, voi in-

; terdirete tutt i costoro, ed applicherete lo 
stato d'assedio, la quarantena al sistema 
elettorale. 

Considerate tutto ciò, considerate le con-
seguenze alle quali porterebbe il metodo che 
ci è proposto, certo, con intenti nobilissimi, 
e poi dite se non sia il caso di sospendere 
ogni deliberazione sulla proposta che ci sta di-
nanzi, e di studiare mezzi più adatti perchè 
la corruzione non vada impunita, ma nel 
tempo stesso non si crei un pericolo per chi 
in essa non ha colpa, pericolo che, piuttosto 
che rialzare il sentimento della moralità po-
litica, allontanerebbe i buoni dal partecipare 
alla vita pubblica, perchè certo non può sedurre 
il presentarsi nelle lotte elettorali quando la 
conseguenza sia questa : di vedersi coinvolto 
senza colpa in condanne infamanti. 

Presidente. Ma tutto questo è merito, ono-
revole Severi, ed ora Ella non può entrare nel 
merito della questione. Ella può parlare in 
favore della proposta sospensiva ; se poi la 
Camera non accoglierà la sospensiva, allora 
potrà svolgere tu t t i i suoi argomenti. 

Severi. Ho finito, signor presidente. 
Ho spiegato le ragioni, per le quali, pur 

consentendo pienamente nell' invocare una 
azione più energica e pronta per reprimere 
le corruzioni elettorali, sono contrario al me-
todo, che ora si propone per ottenere quella 
repressione. Detto ciò, non ho altro da ag-
giungere e, quantunque per ragioni diverse 
da quelle esposte dall'onorevole Ambrosoli, 
concordo nel rinvio. (Bravo/) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole presidente del Consiglio. 

_ ^ Crispi, presidente del Consiglio. I l Ministero 
non si può disinteressare della questione. 

La proposta di legge presentata dall'ono-

V 
revole Socci e da altri colleghi, ha u n a ^ e r a im-
portanza, e non si, può negare che, allo stato 
dei fatti, da parecchio tempo deplorati, una 
legge sia necessaria sull'argomento dei brogli 
elettorali. 

Mi permetto però di dire agli autori che 
non credo che la loro legge sia sufficiente. 
Per me, oltre la punizione necessaria del 
reato, del quale parla l'articolo 1°, vuoisi an-
che qualche disposizione preventiva. 

Non accetto il sistema dagli onorevoli col-
leghi tenuto, che basti l 'annullamento del-
l'elezione fatta da questa Camera, perchè esso 
costituisca un motivo d'ineleggibilità. La Ca-
mera fa leggi, non dà sentenze. 

Raramente nelle discussioni che si fanno 
sulle elezioni contestate, raramente una sola 
è la questione, uno solo il fatto che vi si 
comprende. Spesso l 'annullamento può dipen-
dere da varie circostanze. 

Io, per esempio, oltreché vorrei puniti 
quei reati, come dicevo un momento fa, vor-
rei che fossero prevenuti. E la prevenzione 
non si può ottenere se non che col ritornare 
ad un sistema di votazione diverso dall'at-
tuale. 

I collegi uninominali sono i più facili 
ad essere teatro di corruzioni e di violenze. 
{Commenti). 

Voci. E verissimo ! 
Crìspi, presidente del Consiglio. E una mia 

antica opinione. Ne basta guardare ai pro-
cessi verbali delle elezioni della Camera, ma 
attingo la mia convinzione a fatt i non solo 
avvenuti fra noi, ma anche a quelli di paesi 
stranieri. 

La materia dunque è grave. E non per 
le ragioni addotte. dall'onorevole Ambrosoli 
soltanto, ma per parecchie altre, credo che 
il sovrastare, e mettere allo studio l'argo-
mento sia più utile. I proponenti vogliono 
certo una legge che raggiunga lo scopo, e 
non hanno fretta. Questa Camera spero che 
durerà a lungo. (Oh! oh !) Spero, signori miei, 
e dipenderà da voi. (Ilarità). 

Volete che dipenda da me soltanto ? Di-
penderà più da voi che da me, 

Ma, comunque sia, lasciamo questa que-
stione, che è secondaria. Volevo appunto 
affermarvi, che abbiamo tempo a potere ri-
tornare su cotesto tema, e se i proponenti non 
dissentono, una sospensiva può essere utile. 

La legge elettorale politica non deve es-
sere toccata unicamente per questo argo-
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mento, ma per parecchi altr i non meno gravi. 
Si diceva che l'onorevole Socci temeva il 
giudizio delle Corti di assise. Ebbene, que-
sta apprènsione è tolta col disegno di legge 
che io ho presentato alla Camera, e del quale 
martedì ci occuperemo. 

Socci, relatore. La rimette al giudizio dei 
tr ibunali . 

Crispi, presidente del Consiglio. Certamente 
la rimette al giudizio dei tr ibunali , e spero 
che la Camera accetterà. 

Le Corti di assise,. in materia politica, 
giudicano per simpatie ed antipatie. Av-
viene ciò talora per i reati comuni; figura-
tevi per le questioni politiche! Quando voi 
portate una questione politica in un paese 
dove avvenne l'elezione, dove le impressioni, 
dei fa t t i che converrà giudicare, sono fresche, 
dove i colpevoli hanno aderenti, se non per 
corruzione, certamente per altre ragioni e per 
impeto di generosità, le assoluzioni sono le 
più facili. 

Dunque, dicevo, l 'argomento è grave, non 
è risolto interamente dal disegno di legge 
che abbiamo sotto gli occhi, e poi non mi 
sembrano opportune le disposizioni dell ' ar-
ticolo primo, cioè, il l imitarsi a r i tenere ine-
leggibile il deputato quando l 'annullamento 
della elezione sia stato decretato dalla Ca-
mera. 

Io voglio un giudizio vero e proprio; 
voglio l ' i s t ruzione regolare dei fatt i , che 
soltanto l 'autorità giudiziaria ci può dare. 
Allora soltanto io potrò credere che il bro-
glio è avvenuto, che il colpevole è proprio 
quello indicato, ed allora la pena potrà essere 
meritata da colui che ha commesso il reato. 

Io credo poi, che altre disposizioni occor-
rerebbe di aggiungere alla legge elettorale 
politica. 

Faccio dunque preghiera agli autori del 
disegno di legge, di cedere alla domanda che 
loro viene fatta, assicurandoli che se la Ca-
mera commettesse a me il lavoro arduo, ma 
utile, io me ne occuperei con tutto l 'amore e 
con quello zelo che la materia stessa esige. 
{Bene!) 

Presidente. 11 Governo dunque accetta la 
sospensiva proposta dall'onorevole Ambrosoli. 

La Commissione l 'accetta ? 
Socci, relatore. Non affliggerò la Camera 

con un lungo discorso; ma debbo fare una 
dichiarazione. 

Ossequente al regolamento, mi limiterò 

a dichiarare se accetto la sospensiva, non en-
trando nel merito della proposta, come hanno 
fatto altri precedenti oratori. 

Stranissima è la situazione, che vien fa t ta 
a me, poiché tu t t i gli oratori mi hanno fat to 
degli elogi, tu t t i hanno accettato in massima 
il concetto della mia proposta, ma poi hanno 
finito con dire che la proposta stessa non può 
essere accettata. 

Se il paragone non fosse troppo vecchio, 
direi che si è fatto a me quello che gli an-
tichi romani facevano delle loro vit t ime ; le 
incoronavano di fiori e poi le portavano al 
sacrifizio... 

Crispi, presidente del Consiglio. Non è questo 
il caso! 

Socci, relatore. Comunque, debbo dichiarare, 
anche a nome della Commissione, che sono 
lieto che questa proposta di legge abbia dato 
luogo a dichiarazioni alte ed elevate come 
quelle testé fat te dall'onorevole Crispi, benché 
nelle proposte oggi annunziate dall 'onorevole 
Crispi, ve ne sia qualcuna che non potrei 
approvare. Ad ogni modo, constato con piacere 
che il Governo si preoccupa seriamente per-
chè sia tolto questo scandalo immenso, che 
è venuto ad inquinare, assai più che già non 
fosse, la fama del Parlamento. 

Ricorderete che tu t te le elezioni annullate 
per corruzioni, vennero riconfermate in que-
sta Legislatura dagli elettori del collegio; 
ricorderete che nessun tr ibunale ha preso mai 
sul serio la parte sua, nè ha mai condannato 
coloro, che hanno fatto mercimonio della vita 
pubblica, che hanno adoperato la simonia, 
certi della più assoluta impuni tà ; perchè la 
miseria delle molti tudini è tale da far loro 
ritenere, come diceva nella mia relazione, un 
giorno di Pasqua quel giorno in cui possono 
mangiare e bere, mandando qualcuno in una 
Camera, di cui non si occupano mai ; e della 
quale, se odono parlare, diciamolo franca-
mente, odono parlare nel peggior modo pos-
sibile! 

La nostra proposta era ispirata al concetto 
(e lo dico dal più profondo dell'anima) di rial-
zare le istituzioni parlamentari . 

Siccome poi f ra le proposte annunciate dal-
l'onorevole Crispi, ve n 'ha una diretta a sot-
t rarre alla giurisdizione dei giurati e a deferire 
ai t r ibunali il giudizio sui reati elettorali, mi 
permetta l'onorevole Crispi di dirgli che su 
questo punto non posso consentire con lui, 
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perchè siffatta disposizione verrebbe ad au-
mentare il discredito della giuria. 

Le conquiste della rivoluzione, voi lo ri-
cordate, furono i giurati , il Parlamento, la 
guardia nazionale.. Venne distrut ta la guardia 
nazionale sotto il peso del ridicolo; oggi si 
tenta distruggere la giuria, dicendo che i tri-
bunali ordinari offrono maggiori garanzie dei 
giudici cit tadini. 

Così pure si cercano tu t t i i modi perchè 
il Parlamento, quest 'ult ima garanzia della 
l ibertà popolare, sia avvilito e discreditato in 
modo che nessuno ci abbia più tede. 

Ora la nostra legge tendeva appunto ad 
ovviare a questo. Io non credo a tut te le in-
giurie, a tu t te le diffamazioni, di cui siamo 
stati le v i t t ime; è tempo che facciamo valere 
la nostra d igni tà ; e per far la valere dobbiamo 
dimostrare che cerchiamo tu t t i i mezzi perchè 
quest 'ambiente sia onesto, sia leale, sia rispon-
dente a quei principi di libertà, di giustizia 
e di civiltà, che ci hanno sempre animati . 

Concludendo, la Commissione accetta la 
proposta sospensiva, accettata anche dall'ono-
revole Crispi; ed io ammetto che la Commis-
sione faccia bene; ma quanto a me mi per-
metta la Camera e mi permetta l 'onorevole 
Crispi di astenermi dal voto, poiché era mio 
desiderio che la legge passasse al più presto 
possibile. 

Piccolo-Cupani, presidente della Commissione. 
Chiedo di parlare. 

Presidente. Ne ha facoltà. 
Piccolo-Cupani, presidente della Commissione. 

A nome della maggioranza della Commissione 
dichiaro che, poiché pende un disegno di 
legge diretto a guarent ire la sincerità del 
voto, e poiché la sospensiva non pregiudica il 
merito della questione, così essa accetta la pro-
posta stessa. 

Presidente. Pongo dunque a par t i to la pro-
posta sospensiva dell'onorevole Ambrosoli. 

(È approvata). 

Osservazione sull'ordine del giorno. 
Peiloux. Domando di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Peiloux. Proporrei alla Camera che sia tolto 

senz'altro dall 'ordine del giorno il disegno di 
legge intorno al reclutamento dell'esercito. 
È questo un disegno di legge che si trascina da 
molto tempo e che figura nell 'ordine del giorno 
quasi come un riempitivo; come se si dovesse 

discutere quando non c' è altro da fare. Ora 
questo disegno di legge è troppo grave, troppo 
importante perchè possa essere t ra t ta to in 
quel modo ; quindi faccio formale proposta 
che sia tolto addir i t tura dall 'ordine del giorno. 

Presidente. Onorevole Peiloux, questo di-
segno di legge sarà discusso dalla Camera a 
suo tempo, intanto può rimanere nell 'ordine 
del giorno, senza che r imanga in guisa alcuna 
pregiudicato o scemi la sua importanza. 

Mi permetta anzi che le dica che non 
posso assolutamente convenire con Lei, che 
un disegno di legge, quando non sia di-
scusso immediatamente, appena vien posto 
nell 'ordine del giorno, perda della sua impor-
tanza e quasi del suo decoro. 

Peiloux. Non voglio insistere; ma, poiché 
era già stato una volta tolto dall 'ordine del 
giorno, mi pareva che si potesse far lo stesso 
anche ora. 

Presidente. Era stato tolto dall 'ordine del 
giorno perchè i lavori della Camera erano 
stati sospesi. 
Discussione del disegno di legge: Disposizioni 

per la leva sui nati nel 1874. 
Presidente. Se la Camera crede, possiamo 

intraprendere la discussione sul disegno di 
legge per la leva sui nat i nel 1874. 

Voci. Lunedì, lunedì ! 
Presidente. Lunedì vi sono le interpellanze. 

Onorevole ministro della guerra, crede che 
questo disegno di legge debba essere di-
scusso ora? 

Mocenni, ministro della guerra. Prego la Ca-
mera di volere discutere subito questo dise-
gno di legge; in esso non vi è nulla di di-
verso da quanto si è fat to per le leve del 
1872 e del 1873. 

Qualunque discussione mili tare, che da 
esso potesse t rarre origine, può essere r iman-
data al bilancio del Ministero della guerra, 
la cui relazione sarà f ra breve presentata. 

Presidente. Se la Camera acconsente... (Sì! sì!) 
si dia let tura del disegno di legge. 

Miniscalchi, segretario, legge: (Vedi Stampato 
n. 810-A) 

Presidente. La discussione generale è aperta. 
L'onorevole Peiloux ha facoltà di parlare. 
Peiloux. (Segni di attenzione). Dichiaro anzi-

tut to che non aveva nessuna intenzione di 
parlare su questo disegno di legge : mi sono 
iscritto in favore solo perchè evidentemente 
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non posso votare contro un disegno di legge 
per la leva dell'esercito. Giunto oggi alla 
Camera ho udito da parecchi colleglli che 
erano state fatte oggi dal Governo in seno 
alla Commissione dei Quindici delle dichia-
razioni tali che assolutamente ho creduto op-
portuno di cogliere la prima occasione che 
mi si presentava per fare alcune dichiarazioni 
in proposito. Non entrerò ora nella discus-
sione della questione militare. 

Questa discussione, che per tante ragioni 
si impone verrà, spero, presto, e sarà serena, 
imparziale, profonda, come deve essere. Ma 
intanto non posso lasciare che si dica che la 
Amministrazione passata..» 

Crispi, presidente del Consiglio. Non si parlò 
della Amministrazione passata! 

Pelloux. Si disse che in questo momento 
l'esercito si trova in condizioni non buone. 

Se questo si riferisca ad altri non so; ma 
poiché per tre anni e fino a pochi mesi ad-
dietro ho retto l 'Amministrazione della guerra 
e poiché sono stato io l 'ultimo ministro della 
guerra, così l 'allusione non può riferirsi che 
alla mia Amministrazione. 

Ora su questo punto dichiaro che mi ri-
metto interamente alla relazione che ho avuto 
l'onore di presentare alla Camera il 23 no-
vembre 1893, relazione che, spero, sarà stata 
letta dalla maggior parte dei miei colleghi. 
Dichiaro che tutto quello che in quella rela-
zione è detto, oggi, dopo cinque mesi, lo con-
fermo. 

Anzi dico di più: dico che l'esercito non è 
stato mai così forte come lo era un anno fa. 

Ma su questo tornerò a suo tempo. D'altra 
parte osservo, che se fosse vero quello che è 
stato detto oggi, non si potrebbe comprendere 
come siano state presentate delle note di va-
riazioni per l'esercizio 1894-95, che rappre-
sentano delle economie per una somma di 
circa sette milioni. 

Dico questo di passaggio, e mi riservo di 
ritornare sull'argomento in altra prossima oc-
casione. 

Intanto poiché dalla relazione del nostro 
collega Grandi, ci si fa sperare che sarà 
chiamata nuovamente la classe in novembre, 
debbo dire che per me questa è una vera 
illusione. Non è possibile chiamar la classe 
in novembre senza aumentare il bilancio della 
guerra di dieci o dodici milioni ; ma questi mi-
lioni bisognerà trovarli facendo delle econo-

mie su altri capitoli ; ed allora, queste econo-
mie non andranno più a vantaggio dell'erario. 

Si potrebbe anche anticipare il congeda-
mento della classe anziana a luglio, e chia-
mare la leva futura più presto di quello che 
siasi chiamata l 'anno scorso. Ma in tal modo 
non si farà che invertire i termini; cioè, in-
vece di avere la forza minima nei mesi di ot-
tobre, novembre, gennaio e febbraio, la si 
avrà nei mesi di luglio, agosto, settembre e 
ottobre. 

Un altro mezzo ci sarebbe ancora, e sa-
rebbe quello di diminuire il contingente; ma 
allora faremmo un regresso enorme ; invece di 
chiamare una categoria unica di 100,000 uo-
mini, dovremmo chiamarne 60, 70, 80 mila; 
certamente in quel modo si avrebbe un'eco-
nomia; ma allora la forza se ne risentirà, ed 
in qual modo! 

Come già dissi voterò la legge : non faccio 
alcuna proposta in contrario; ma dichiaro nuo-
vamente che non si può in alcun modo dire che 
l'esercito si trovi ora in condizioni meno 
buone di quelle in cui trovavasi qualche 
anno fa. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole presidente del Consiglio. (Segni d'atten-
zione). 

Crispi, presidente del Consiglio. Siccome fu i 
preso a parte, ed è una presa a parte l'at-
tacco dell'onorevole Pelloux, non posso non 
dire la mia .parola. 

Nella Commissione dei Quindici (e coloro 
che riferirono altrimenti hanno poco buona 
memoria) mi fu diretta la domanda se si poteva 
o no fare qualche altra economia nei bilanci 
della guerra e della marina; e mi opposi. 
A suo tempo ne dirò le ragioni. 

Mi opposi dicendo, che economie se ne erano 
fatte abbastanza e che le condizioni dell'eser-
cito erano tali che non si poteva ulteriormente 
indebolirlo. E le ragioni è inutile che io le 
ripeta. 

Ciò dicendo, io non allusi al passato, qua-
lunque esso sia; non attaccai alcuno, impe-
rocché quando gli attacchi devo farli, li fo 
qui alla Camera, perchè tut t i li ascoltiate. Io 
feci quelle giuste osservazioni che dovevo, 
trattandosi di un argomento vitale per la 
sicurezza esterna ed interna della nazione. 

È inutile, signori, toccare per incidente 
questo tema. Sventuratamente è il tema del 
giorno, che si ripete da tut t i coloro i quali^ 
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scientemente o inconsciamente, toccano la 
questione dell 'esercito. 

È ormai tempo clie non si discuta più 
quest 'esercito! E ormai tempo che finiscano 
le incertezze ! Imperocché voi potrete un 
giorno trovarvi, e senza l 'esercito attuale, e 
senza quello che voi desiderate di avere. 

L ' I t a l i a ha fat to t roppi esperimenti in 34 
anni di Regno; troppe spese ha fatto, senza avere 
ancora nè un forte esercito nè una forte armata. 
(Oh! oh! — Impressione — Commenti). Dite 
quello ohe volete ; i tempi mi hanno dato ra-
gione e me ne daranno ancora. (Commenti). 

Comunque siasi non si può, per incidente 
discutere questa questione. Le mie risposte 
furono date in un senso obbiettivo, esami-
nando le condizioni at tual i dell 'esercito e le 
circostanze at tual i del paese. Ho detto la mia 
opinione, non ho accusato nessuno. Quando 
avrò a fare delle accuse le farò innanzi a voi. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Pelloux. 

Pelloux. Salvo una riserva, che la Camera 
comprenderà perfettamente, poiché si riferisce 
ad una frase che essa ha vivamente commen-
tata, sono lietissimo di aver provocato queste 
dichiarazioni da parte del presidente del Con-
siglio. 

Presidente, Ha facoltà dì parlare l'onore-
vole ministro della guerra. 

IVIocenni, ministro della guerra. Risponderò 
poche parole all 'onorevole Pelloux. Per pr ima 
cosa lo ringrazio, perchè disse f rancamente 
che voterà questo disegno di legge. Ma poi-
ché egli ha accennato al come io abbia po-
tuto fare sei o sette milioni di economie, 
l ' ingegno suo e la pratica grande che ha'del-
l 'amministrazione della guerra devono averlo 
fatto edotto del come sia stato possibile ciò. 
Sono tu t te spese rimandate. (Risa — Com-
menti). 

Mi lascino finire. 
Chiedo alla loro cortesia di lasciarmi espri-

mere interamente il mio pensiero. 
L'amministrazione della guerra è legata 

talmente da leggi numerose e particolareg-
giate, che un ministro, senza avere ottenuto 
prima dalla Camera la modificazione di que-
ste leggi, o senza avere egli la facoltà di mo-
dificarle, non poteva, volendo, compensare le 
maggiori spese che si facevano per la Luni-
giana e per la Sicilia, e ricorrere ad al tr i si-
stemi. 

L'onorevole Pelloux ha parlato anche di 

categoria unica. Egl i converrà con me che 
questo disegno di legge non pregiudica que-
st 'alta questione e lascia le cose come egli le 
aveva preparate. 

Egl i ha detto che è un'i l lusione il credere 
che si possa chiamare la classe a novembre; 
ed ha soggiunto che, per far 'questo, occor-
rerebbe ima spesa maggiore di dieci milioni. 
Ma appunto perchè credo che sia cosa essen-
ziale accrescere la forza bilanciata e l ' i s t ru -
zione, mi propongo di ricavare dalla modifi-
cazione degli organici la somma all 'uopo oc-
corrente e r i tenga pure, onorevole Pelloux, 
che a questo siamo più vicini di quanto Ella 
creda. 

Presidente. Rileggo l 'articolo unico del di-
segno di legge: 

« Articolo unico. Le disposizioni contenute 
nella legge 10 aprile 1892, n. 171, relat ive alla 
leva sulla classe 1872, state estese agli inscri t t i 
della leva sulla classe 1873 con la legge 24 di-
cembre 1893, n. 679, saranno applicate anche 
agli inscri t t i della leva sulla classe 1874. » 

Se nessuno chiede di parlare su questo ar-
ticolo, si procederà lunedi, in principio di se-
duta, alla votazione segreta di questo disegno 
di legge. 

Interrogazioni . 
Antonelli , sotto-segretario di Stato per gli affari 

esteri. Domando di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare. 
Antonelii, sotto-segretario di Stato per gli affari 

esteri. L 'onorevole Turbigli© Sebastiano ha 
chiesto al ministro degli affari esteri quale 
sia la portata ed il fine della missione, poli-
t ica o militare, nello Scioa, affidata al colon-
nello Piano. 

Chiedo alla Camera di rispondere subito a 
questa interrogazione. (Sì! sì!) 

Presidente. L'onorevole sotto-segretario di 
Stato per g l i affari esteri ha facoltà di parlare. 

Antoneiìi, sotto-segretario di Stato per gli af-
fari esteri. Posso assicurare l'onorevole Tur-
biglio e la Camera che il Ministero non ha 
affidato nessuna missione nè militare, nè po-
litica al colonnello Piano. 

Io ho desiderato appunto di rispondere 
immediatamente a questa interrogazione, per-
chè non si facciano inuti l i commenti. 

E giacché ho facoltà di parlare, desidero 
ancora dichiarare che questo Ministero in-
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guardo, delle dichiarazioni dell'onorevole An-
tonelli; e me ne dichiaro pure soddisfatto. 
Questo, però, non toglie che io debba espri-
mere la speranza ed il voto che l'andata nello 
Scioa di un uomo altrettanto notevole per la 
sua situazione militare quanto per la sua ri-
putazione politica in Africa, dove nei fatti 
anteriori ebbe parte importante, non abbia ad 
essere seguita da fatti i quali possano per 
avventura trascinare l 'Italia in imprese non 
volute prima nè anticipatamente deliberate. 

Presidente. Così è esaurita questa interro-
gazione dell'onorevole Turbiglio Sebastiano. 

La seduta termina alle 18 e 20. 

tende di seguire in Africa una politica di 
raccoglimento e di economie. 

Della qual cosa avete avuto una prova 
nel fatto che la vittoria brillantissima e glo-
riosa di Agordat non ci ha punto entusiasmato 
per una politica di espansione e di avventure. 
{Rumori). 

Per ciò che riguarda poi la questione delle 
economie avete veduto dalle note di varia-
zioni, che vi sono state presentate, che sul 
bilancio coloniale abbiamo ottenuto 628,700 
lire di economie oltre quelle già fatte dal-
l'Amministrazione che ci ha preceduti. 

•Questi due fatti credo siano una prova 
convincentissima della politica prudente, che 
il Ministero intende seguire in Africa. 

Quanto al viaggio del colonnello Piano, a 
cui allude l'onorevole Turbiglio, torno a di-
chiarare che egli non h.a avuto nessuna mis-
sione nè militare, nè diplomatica. I l colonnello 
Piano è andato nell 'Eritrea per fare degli 
studii nei paesi compresi nella sfera della 
influenza italiana. 

Ma dal Ministero non ha avuto alcuno in-
carico ufficiale. 

Presidente. Onorevole Turbiglio, ha facoltà 
di parlare. 

Turbiglio Sebastiano. Mi compiaccio delle 
dichiarazioni fatte dall'onorevole sotto-segre-
tario di Stato per gli affari esteri: che, cioè, 
il Governo intende di seguire in Africa una 
politica di raccoglimento. Imperocché questo 
è il desiderio ed il bisogno del paese; questo 
è pure,1 io credo, il volere della grande mag-
gioranza della Camera. 

Quanto alla missione del colonnello Piano 
nello Scioa, prendo atto, anche a questo ri- j Roma, 1894. — Tip. della Camera dei Deputati. 

Ordine dei giorno per la tornata di lunedì. 

1. Votazione a scrutinio segreto dei se-
guenti disegni di legge : 

Rendiconto generale consuntivo dell'am-
ministrazione dello Stato per l'esercizio fi-
nanziario 1892-93. (254) 

Disposizioni per la leva sui nati nel 
1874. (310) 

2. Interrogazioni. 
3. Svolgimento di due proposte di legge 

del deputato Della Rocca. 
4. Svolgimento di interpellanze. 

P B O F . A V V . L U I G I RAVANI 
Direttore dell'ufficio di revisione. 
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